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L'azienda ferroviaria 
sîa sempre benedetta 
quando viaggiare è lecito 
a tariffa ridetta! 


icità de LA rrisunA K 
I, Roma (3) 
FFREDO BRESCHI 


Milano (113). 
=. ono Or, nuova legge provvida 


gl’italiani ha convinto 
a contràr matrimonio 
coll'80 per cinto; 

Vale a dir ch'è possibile 
con poche lire appena 
venir nell’Urbe a scorrere 
di miel la dolce lena, 


Prati 


— Che differenza c’è fra 
— Vedi nell’interno! (1) 


a donna? 
(Disegno di Bompard) 


il costume da bagno da uomo e quello d 


ragia. 
jeHa di de Seta)ma (x) ossia vedi nell'interno a pag. 8. 


Molti lettori avranno un sobbalzo di gioia vedendo ricomparire tutte in- 
sieme. in questa pagina, le ventiquattro paffutelle bagnanti che già, in tre 


gruppi separati, apparvero in tre numeri del Travaso. 


Sarà facile scrutare ad una ad una, confrontame il costume e riuscire 


a rispondere al quesito ch'è oggetto del concorso. Vale la pena di partecipare 


ad esso. per vincere almeno uno dei CENTO bei premî qui sotto elencati. 


| - 
Ji e 
militpita : Kiki 


I cento premî 


1. Un apparecchio radio-fon 
R. &. di ie Valvoi, comando uni 
co; altoparianie elertrodinamico, con 
dispositivo per auicincisione di dischi 
sistema Draloton fornito dalla Società 
Anonima Refit-Radio di Rcma (valore 
L. 7000). 

2. Una macchina per scrivere Olivetti 
M. 40 per uilicio, tornita dalla Fabbri. 
ca ing. C. Olivetu di Ivrea. uliimo 
modello perfezionato, carrelio a £0 
spazi, visibile, carattere Pica, con fo- 
dera cerata e con tutti gli accessori 
(valore L. 2.250), 

5. Un viaggio, a scelta del vincitore, t1a 
le comi azica, seguenti; 

a) Viaggio dì andaia e ritorno ;2,a 
classe) da qualsiasi stazione del Re 
gno a ROMA, e 7 giorni di pensione 
completa, comprese 3 giornaie di visi- 
ta della città con torpecone e Guida; 

oppure: 7 giorni di pensione co 
pleta per 2 persone (0 4 giorni yer 
persone), compresa la visita della città 
in 8 giornate con torpedone e guida; 

b) viaggio di andaia e rivorno (2.a 
classe) da qualsiasi stazione del Regno 
a NAPOLI, e 2 giorni di pensione com 
pleta a Napoli compresa la Visita cella 
città in mezza giornata con torpcdo- 
me e guida, viaggio marittimo di an- 
data e ritorno (2.a classe NAPOLI-CA- 
PRI e 7 giorni di pensione completa a 
Capri; 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona (oppure 10 
giorni per 2 persone, oppure 7 per 3 
persone) a Capri; 

c) viaggio di andata e ritorno 
classe) da qualsiasi stazione del R 
a SAN REMO c 7 giorni di pen 
completa; 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona a San Remo (1 
10 giorni per 2 persone); 

d) viaggio di andata e ritorno (2a 
classe) da qualsiasi stazione del Re- 
gno a TAORMINA e 7 giorni dì pen 
sione completi 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pieta per una persona (o 10 giorni per 
2 persone, 0 7 per 3 persone) a Taor- 
mina. 

Poiché l'organizzazione è affidata al- 
la Compagnia Italiana di Tur o (IC. 
I, T.), il vincitore ha la garanzia di 
avere tutte le comodità. 

4. «Grande Enciclopedia Popolare Sonzo- 

gno» in 23 volumi rilegati, con elegan- 

te mobile, fernita dalla Ditta Sorelle 

Venturini di Roma (L. 1.700). 

Fonografo (serie B) marca Superpho- 

ne fornito dalla Casa del Pianoforte di 

Roma con album contenente 12 dischi 

doppi L. 1.013). 

6. Fonografo (serie C) marca Olotonal 
Pathè con album contenente 12 d:schì 
doppi fornito dalla Casa del Piano 
forte di Roma (L. 863). 

7. Portalampada elettrico portatile (put- 
tino con globo mosaico) fornito dal 
«Palazzo della Luce Roma» (L. 690). 

#. Portalampada elettrico portatile (atle 
ta con. globo cattedrale), fcrnito dal 
«Palazzo della Luce Roma» (L 690). 

9. Un servizio posateria Kromalga per 
12 con astuccio (L. 439,60). 

10, 11. e 12. Una cassa di 12 bottiglie 
grandi Liquore Strega (L. 325). 

13. Un portalampada elettrico con ele- 
fante su palla (L. 320). 

14, Un portalampade elettrico con tre 
elefanti in giro (L. 295). 

5, Una ghiacciaia (L. 275). 


uo 


bal 


dd 
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IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


Grande concorso con 25.000 lire di premî 


Un lettore del « Travaso » non è su' 
tanto un lettore: è anzitutto una « per 
sona intelligente» per definizione. ma 
deve essere anche un propagandista ate 
tivo di questo nostro tipico sano signo 
rile umorismo. 

Diffondere il Travaso non è soltant9> 
opera di filantropia, ma e anche un 
atto egoistico. Colui i] quale ha, fra i 
suoi amici, il massimo numero di as 
sidui travasòfil, viene a trovarsi fra 
questa gente che, gustando ìl medesi- 
mo umorismo di buona lega, costitui- 
sce una aristocrazia dei buongustai del- 
lo spirito fine. e moderno. 

Questa aristocrazia si distingue du 
coloro che, avendo 1 palato piu rozzo, 
gustano ancora le vecchie arguzie su 
la suocera e ?è generi, sui guar del ma- 
trimamo o le volgarità plalrali che non 
son certo umorismo ma porcherie. E 
queste vetuste porcherie non hanno, tl 
90 per 100 delle volte, neppure il pre 
gio dell'originalità. 

Insomma il Travaso è leto di avere 
una schiera di suor lettori. Questa 
schiera è numerosissima e lo prova îl 
fatto che il Travaso è diffuso in ogni 
angolo d’Italia, chè in ogni angolo vi 
sono « persone intellin2rli ». 

Qualche lettore potrà ritenere par- 
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16. Portalampade elettrico portatile so- 
stenuto da tre elefanti (L. 270). 

17. Un portalampade elettrico con ele- 
fante nichelato (L. 250). 

18, al Macchina impastatrice e taglia- 
trice «Idea» tipo 120, fornita dalla 
Società «Ideal» Filiale di Roma, via 
XX Settembre 22-A (L. 180). 

28. Un orologio placcato oro da polso 
per uomo, movimento ancora, 15 rubi 
ni, formto dalla Ditta Quiriconi di 
Roma (L, 115). 

Un orologio da tavolo in metallo fu- 

v. Junghans (L. 145). 

Un servizio da tavolino Fian- 

persone (L. 125). 

lechina impastatrice e taglia- 

«Ideal» tipo 108, fornita dalla So- 
cietà «Fils» (L. 115) 

38, e 39, Una borsa in pelle di coccodril- 
lo, signora (L. 100, 

40. Un portafoglio in pelle di coccodril- 

per uomo iL. 100) 

at. Uno spruzzaprofumo e portacipria 
in cristallo molato e metallo dorato, 
da toletta (L, 100). 

42. Un servizio da caffè, cromato, per 
12. in tre pezzi, caflettiera, zuccheriera 
lattiera (L. 90). 

43. Una borsa in vitello lucido, per si- 
gnora (L. 90 


profumo in cristal» 


14. e 45, Uno spru 
lo molato e metalln dorato (L 80). 
16. Una sorbettiera da quattro litri 
L. 75) 
47.0 Una borsa im capra beige, per sl 


gnora (L. 65). 

18. Un forno in metallo nichelato con 
tre anelli (L. 63) 

49, e 50. Un parasole per signora (L. 55). 


51. Una caffettiera «Au n per 10 ted 
ze (L. 50,50) 

52. Un ombrellino di paglia, da spiaggia 
(L. 50) 


53. al 56, Un servizio da tè in lino colo- 
rato per sei persone (L. 50. 

57. Un ombrellino di paglia, da spiaggia 
(L 50). 

58. Un portafoglio in pelle di capra, con 
taschino, per uomo (L. 50) 

59. all'84, Una scatola di 12 flaconi den- 
tifriclo «Giglio». fornita dalla Società 
Guglielmo Senepa di Roma (L. 42). 

85. Una borsa in pelle di vitello, per 
signora (L. 40). 

86. Un portafoglio in pelle di capra, per 
uome iL. 401. 

87. Una borsa in pelle di capra, per sì- 
gnora (L. 40) 

88. al 93. Un ombrello «Royal» per uomo 
(L. 30). 

94. ai 99, Un ombrello «Royal» per si- 
gnora (L. 30) 

100. Un autentico vaso ginpponese a co- 
lori con altorilievi (figure e draghi) 
fa 30), 


si all'Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA 
Telefono 41-161, Roma (3) 

‘stero : Agenzia GOFFREDO BRESCHI 

Telefono 20-907 - Milano (113). 


(1) i non abbonati cancellino queste 
riga. 


ziale il trattamento di javore che vien 
fatto, nei nostri concorsi, agli 


Abbonati 


riservando ad essi i primi premi. 

Sarebbe ingiusto se l'abbonamento al 
Travaso costasse quanto una vergi 
d'oro pescata dall'Artiglio. 

Ma poi che costa soltanto 15 lire l’an- 
no, 8 lire a semestre (estero il dop- 
pio), è facile a chiunque passare nel. 
la schiera dei privilegiati ossia 


Abbonarsi! 


Im via eccezionale e per facilitare la 
partecipazione at Concorso (come abbo 
nati) offriamo uno speciale abbonamen- 
to da oggi al 31 dicembre a sole 


L. 5.50 


Affrettatevi a profittarne. Resta in- 
teso però che, anche senza abbonarti, 
potrete concorrere ai NOVANTASEI 


PREMI offerti a tutti i lettori! 


L/ A \ 
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Se 


Ùì 


ES È È "ue %, 
‘Bice . IS Rose Morazicito Dedè Tilde - Marilù- Lalla. 


Il lettore deve riuscire a trovare, tr 


a le ventiquattro fanciulle raffigurate 


in questa pagina quali sono LE QUATTRO FANCIULLE CHE INDOSSANO 


L'IDENTICO COSTUME. 


Trovate le quattro bagnanti le qua'i abbiano il medesimo costume, il lettore 
scriverà i nomi di esse nello spazio a ciò destinato nella scheda annessa a que- 


sta pagina. 


Questa scheda, completata col nome e indirizzo del «mittente, va_incollata 


su una cartolina posta'e e inviata al TRAVASO DELLE IDEE, SEZIONE CON. 


CORSO, ROMA. 


Ma non basta. Siccome è verosimile che i coryorrenti saranno parecchi e 
che moltissimi fra loro invieranno l'esatta soluzione, noi non vogliamo ricorrere 
alla estrazione a sorte, giacchè questo sistema non offre tutte le garenzie per il 
concorrente. Chi invia la scheda scelga egli stesso un numero di ‘cinque cifre e 


lo scriva sula scheda nell'apposito spazio. 


Dopo l'estrazione del R. Lotto di sabato 20 agosto, le prime 5 cifre della 
ruota di Roma, disposte una dopo l’altra, serviranno a fare un numeto-tipo. I 
premi verranno a coloro che avranno indicato un numero che maggiormente si 


avvicini a questo numero tipo. 


I PRIMI QUATTRO PREMI SONO RISERVATI AGLI ABBONATI 


Un medesimo concorrente può inviare più risposte ma ognuna di queste va 


fatta su scheda separata. 
Cestineremo rigorosamente: 


a) tutte le risposte che pervengono in busta chiusa, giacchè l'esame e 
lo schedamento importa un grande aumento di lavoro per gl'impiegati addetti 


allo spoglio; 


b) tutte le risposte le quali non giungano entro il termine stabilito ossia 
ENTRO LA MEZZANOTTE DEL 18 AGOSTO, GIOVEDI” 


Ed ora, con i nostri augurî, vi lasciamo alla piacevole occupazione di esami- 
nare attentamente le bagnanti... trovare le quattro fanciule e... sperare in uno 


dei bei premî. 


| 


\ E, rime obbligatis» 
Miirifera 1% dt 


W 1'80 (per cento) 


L'azienda ferroviaria 
sia sempre benedetta 
quando viaggiare è lecito 
a tariffa ridetta! 


Or, nuova legge provvida 
gl’italiani ha convinto 
a contràr matrimonio 
coll'80 per cinto; 
Vale a dir ch'è possibile 
con poche tire appena 
venir nell’Urbe a scorrere 
di miel la dolce lena, 
onde alle coppie è lecito 
di concedersi il lusso 
di fare a Roma visita 
con quel forte ribusso. 
Entrin dunque sollecità 
nelle native chiese, 
pensando a Remo e a Romolo 
gli sposi con le spese; 
poscia il biglietto stàcchino 
per Termini stazione, 
e tosto lor più fulgido 
sorriderà l’Imone. 
Pagare il 20 misero 
per cento, e d’amo:osi 
sensi poter far gettito, 
che soldi bene sposi! 


Di tale beneficio 
approfittar ben sappia 
quindì, in modo sollecito 
ogni felice cappia; 


e le coppie dal viaggio 
ritorneran rubizze, 
col desìo di ripetere 
ttanto auspicate nizze. 

Intanto io faccio augurio 

le niuna nube offuschi 

i sposi, al grido fervidd: 

e figli muschi! 
ACCIO D’EMPOL 


menestrello disoccuj 
al 100 per 100 


LUDOVICO 

sei proprio un caro amico 
di stampo antico: 

mon sai dir no! 


- Ho ordinato dei funghi 
@ Figùrati! Li mangio io 


de LA rRIBUNA 
oma (3) 

EDO BRESCHI 
ino (113). 


__| 


ji cancellino queste 


— _& 


di favore che vien 
corsi, agli 


nati 


primi premi. 

e l'abbonamento al 
santo una verg@ 
rtiglio. 

soltanto 15 lire l'an- 
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‘peciale abbonamen- 
embre a sole 
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yfittarne. Resta in- 
le senza abbonarti, 
ai NOVANTASEI 
utti i lettori! 


fanciulle raffigurate 
CHE INDOSSANO 


o costume, il lettore 
heda annessa a que- 
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EE, SEZIONE CON- 


saranno parecchi e 
a vogliamo ricorrere 
te le garenzie per il 
ro di ‘cinque cifre e 


prime 5 cifre della 
e un numero-tipo, Î 
che maggiormente si 


LI ABBONATI 
ognuna di queste va 


a, giacchè l'esame e 
gl’impiegati addetti 


ermine stabilito ossia 
GIOVEDI” 


ccupazione di esami- 
e... sperare in uno 


Ne, a rime obbligato 
h IrAÉOrA. fue è denti 


W 1'80 (per cento) 


L'azienda ferroviaria 
sîa sempre benedetta 
quando viaggiare è lecito 
a tariffa ridetta! 


Or, nuova legge provvida 
gl’italiani ha convinto 
a contràr matrimonio 
coll'80 per cinto; 

Vale a dir ch'è possibile 
con poche fire appena 
venir nell’Urbe a scorrere 


di miel la dolkce lena, 


onde alle coppie è lecito 
di concedersi il lusso 
di fare a Roma visita 
con quel forte ribusso. 


Entrin dunque sollecità 
nelle native chiese, 
pensando a Remo e a Romolo 
gli sposi con le spese; 

poscia i biglietto stàcchino 
per Termini stazione, 
e tosto lor più fulgido 
sorriderà l’Imone. 

Pagare il 20 misero 
per cento, e d’amo:osi 
sensi poter far gettito, 
che soldi bene sposi! 


Di tale beneficio 
approfittar ben sappia 
quindì, in modo sollecito 
ogni felice cappia; 


e le coppie dal viaggio 
ritorneran rubizze, 
col desìo di ripetere 
ttanto auspicate nizze. 

Intanto io faccio augurio 

le niuna nube offuschi 

i sposi, al grido fervidd: 

e figli muschi! 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 
al 100 per 100 


LUDOVICO 

sei proprio un caro amico 
di stampo antico: 

mon sai dir no! 


- Ho ordinato dei funghi, ma ho il sospetto che siano velenosi. 
® Figùrati! Li mangio io? 
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IL TRAVASO DMLLE IDEE — Pag. 3 
IL GRAN GELARCA A ABBAZIA 


o x 0a To 


bagnare anche in acqua dolce 


I VILLEGGIANTI:: - 
Nevoso ! 


Non lo dica! In questi pressi c'è già Monte 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè sull'Adriatico si 
possono fare i bagni di mare anche a Fiume. 


(Disegno di Onorato) 
- 


Scemenze di stagione 
(Effetti del caldo) 

Il segno zodiacale di luglio è il 
Leone: quello di agosto è la Vergi. 
ne. Chissà perchè tanta ferocia @ 
tanta mitezza a così breve interval. 
lo? Eppure luglio — almeno que 
stanno — ci ha, lasciati in pace al 
punto che le cronache non hanno 
mai registrato un caso d’insoiazione 
nè uno di idrofobia. Forse perchè 
di questa stagione per solito î cani 
amano rifugiarsi solo nei teatri di 
secondaria importanza? 

Allora aspettiamo che venga più 
tardi che sia possibile la canicola, 
e in ogni caso le metteremo la mu- 
seruola. 


Altra constatazione: @ differenza 
dei cani, gli uomini in genere quan. 
do viene l'estate non sono affatto 
idrofobi. Anzi diventano idrofilt, 
amano cioè l’acqua del mare e 
quelle termali. 

Ciò non esclude che ce ne siano 
anche taluni i quali a tutte le varie 
acque preferiscono l'acqua...vite, ciò 
giova loro per acquistare, anzi man 


(Disegno di Apolloni). 


tenere la «tintarella». Al naso, 
s'intende! 

Oggi anche le donne credono, le 
sfacciate, di rendersi interessanti 
procurandosi qualche insolazione 
che faccia diventar loro scura la 
pelle. Ce ne sono poi di quelle... 


Certe donne, abbronzate, vanno a zonzo 
per le spiaggie a cercare qualche gonzo 
che paghi tutto lui, Faccie di bronzo | 


CAESES 


In agosto furoreggiano i bagni. 
Ce ne sono di due specie: quelli do 
ve si espiamo le colpe e quelli dove 
si commettono, ma poi non si espia. 
no poichè il matrimonio sana tutto. 

Il mare è utile per rinforzare 4 
muscoli col nuoto e il canottaggio; 
e fa bene anche alle persone grasse 
che cercano di dimagrire. Lo diceva 
anche quello scienziato che lasciò 
scritto: « Per non ingrossare è ne- 
cessario far del moto, prendendo 
esempio dalle piante, che ingrossa- 
no aprunto perché stanno ferme». 

Ma dimagrire troppo è pericoloso: 
per non seguir l'esempio della pian- 
ta si può finire in un pianto. 

Perciò le cure di questo genere è 
bene-piantarle. 

Il solo guaio della villeggiatura 
estivale, al mare o ai monti, è l’esi. 
genza di qualche rappresentante 
l'eterno femminino, anche non re- 
gale, che non contenta di appar- 
tenere al «bel sesso» crede di far. 
lo diventare «bellisa'Îmo>» a furia 
di tolette di lusso. 

Un tale, a proposito, così si con. 
fidava con un amico: 

«Rita d'estate vuole bei vestiti; 
lo glie n'ho fatto uno. a prezzi miti, 


ma lei protesta, ed a scanso di mali 
dovrò fargliene un paio. d'estivali ! ». 


Certo si è che le spese per chi va 
in villeggiatura non sono poche. Ma 
basta saper fare un po” d'economia. 
come quel padre di famiglia che 
per rispanmiare lo zucchero faceva 
bere ai suoi il caffè fatto con acqua 


dolce. 
Atri 


Il più bizzarro dei concorsi 


ovvero 


1 premi che cadono dal cielo 


Nelle sue settimanali scorribande ato 
traverso tutta l'Italia e le regioni limi. 
trofe. il nostro direttore — il giornali- 
sta più girovago che es — imbat- 
tendosj in qualche lettore a lui scono- 
sciuto il quale abbia in mano il «Trava- 
so». ha la simpatica consuetudine di a 
segnargli un premio 

E' anche questo uno del modi bizzarri 
e giocondi con cui il ‘:cetro periodico 
ama fare piacevoli 80. ese aÌ suol ns 
sidui 

In qualunque reg'one d'Italia e con- 
torni, in grandi e piccoli centri è seme 
pre possibile l'inaspettato incontro 

Nei giorni di sabato e domenica. il 
nostro Toddi sì è aggirato presso lo 
stretto di Messina. e su entrambe le 
sponde ha assegnato numerosi premi ad 
altrettanti assidui del «Travaso» 4 quali 
avevano la ventura — 0 la previdenza — 
di tenere in mano il nostro galo perio 
die 
Eccc la lista dei premiati 
Bug.or COSIMO ZACCONE di Rocco, 
Gallico, (Reggio Calabria:, 

Signor LETTERIO BARCELLA, Largo 
Por.pieri pressc Raffaele, Reggio Cal; 

Signor Aldo Buccolinì, via Principe 
Ar.edeo 165. Roma 
Signorina Marla Csjazzo, corso Firen- 
ze. casa Sofi. Villa San Giovanni, Reggic 
Calabria. 

Signor AUGUSTO CARDUCCI, titola 
re della «Vera Film», via A. di San Giu: 
lano 147. Catama 

Signor MUSOLINO ROCCO, esattore, 
Fambatello (Reggio Cal»; 

Signor GIULIO BORBOTTI, via Sap 
t'Anna 8. Reggio Calabria; 

Signor EDWARD ROWLETT, Pozzo di 
Gotto. Barcellona di Sicilia; 

Prof. ANTONINO RIZZO. via XXVII 
Luglio 124. Messina. 

Signor ERCOLE PUGLISI, via Tomma- 
so Cannizzaro isolato 213. Messina; 

Signora TERESITA FREDDI. consorte 
del ten FREDDI. 3. reggimento artiglie- 
ria da costa, 1 batteria, Messina. 

Rag PIETRO OCCHIPINTI, corso Ca 
vour 83, Messina; 

Dott. DOMENICO RIGANO, assisten- 
te R. clinica chirurgica Ospedale Pie- 
monte, Messina 

I doni più vari sono stati già spediti 
ai rispettivi vincitori di questo orginale 
concorso: gli assidui premiati hanno ri- 
cevito chi un volume di «travasatore» 
con autografo preziosissimo dell'autore, 
chi una bella poltrona a sdraio per 
spiaggia, chi un elegante lume da tavo- 
lo, chi un canino porta fortuna, chi un 
portasigarette da bagno, una penna sti- 
iografica, un fantoccio in gomma per 
sollazzi balneari. ecc. ecc. 

Quanto prima pubblicheremo un'altra 
lista di coloro che saranno premiati in 
una delle prossime benefiche peregrina- 
zioni che lì nostro direttcre continua a 
fare per tutta Italia 

Di quale località saranno i premiati? 


Con SEI lire 
potrete avere fresco ovunque 


è un libro di “ travasatare» 
è refrigerante 


I BUONI 


MOTIVI 


| ì — Perchè non inviti più Susanna? 
x — È troppo antipatica a mio marito. 
fi — E non inviti neppure Luisa ! 

wi — E troppo simpatica a mio marito! 


(Disegno di Vera d'Angara) 


Spirito 
villeggiante 


Ogni settimana è a pre- 
mio all'autore di 
«spirito vill nte 

Un elegante e compieto tennis € 
volo va a premiare questa settiman 
sig. VINCENZO BOSO. via Anfiteatro, 
83, Taranto. 

Si raccomanda di sc 
na e usare come indir 
talloncino. 


ere su cartoli- 
il qui accluso 


QUESTIONE DI SUPERFICIE 
Fiore pudico: 
s'Eva tornasse, esiterebbe un poco: 
« Costume Jantzen o la figlia di fico ? ». 
(Vincenzo Boso, Taranto). 
+++ 
IL LUPO PERDE IL PELO .. 
Fior di mughetto: 
l'altranno era più snella d'un canotto 
e indossava un costume alquanto stretto. 
Fior di cipresso: 
quest'anno avfà un quintale 


I 
ma il costume che indossa è Quenio 
Istesso, 
‘assante, Tripoli). 
Un mio amico bontempone, 
di San Vito sulla spiaggia 
organizza un gran cenone 
s con le danze sull'aren. 
A Perciò a fine del convito 
ogni dama e cavaliere 
farà il «ballo di San Vito» 
pur sentendosi benon. 
(Bag. Mario Mantovani, 
++ 
SUI PANCALDI 
Sa il viso Lei si vuole pitturare 
lo faccia con modestia e sobrietà, 
a meno che réclame non voglia fare 
el buon colorificio del papà. 
( Bertilvio Sani, 
+++ 
Ah! mondo cane! 
Se a SANT'EUFEMIA ci sarà Gastone, 
fara un'ecatombe di « pacchiane ». 
, (« Migni Mogni», Nicastro). 


Taranto). 


Livorno). 


Tifosi sono al Lido di SAMASSI 
lancian palloni e ricevono sassif 
(« Guido », Cagliari). 


SEMPRE STUDIO | 
Fior di gaggia: 
sulla spiaggia vacanza mi parea ! 
Macchè ! Pur qui io studio anatomia ‘ 
(« Paf», Messina). 


+0 


EQUIVOCO 
AL LIDO DI VENEZIA 
Nel bar del « Luna Park» appena 
entra, azzimato, Tinaugurato, 
un giovane tenente, 
© lo segue dappresso 
una rappresentante del bel sesso, 


A1“Travaso delle Idee,, 


(Ses. Umorismo estivo) 
ROMA 


e non ti 


Questo stornello 
quzia peregrini 
sentore che, mut 
un'opera buona. eh 
del resto. qualche 
lettrice; contr 
sa (o azzur 
a chi di ragione 

Nota del TRAVASO) 


Dai monti al mare. 
1 ai monti, 


in altre local tà, 
è o aq ne 
è con matita ros- 
versi e lì invierà 


monti 
di portafogli ! 

{« Ser Giolli da Fe 

Santa Lucia del 
In faccia al glauco mar di 
mì parve bella col capp.l 
E parlava, romantica e gentile, 
di gioventù, di fiori, dell'aprile, 
di lieta età, di nozze, d’avvenire, 
con una grazia proprio da non dire... 
La vidi a sera, in casa, senza orpelli, 
magra, stinta, con ventidue capellt 
e sentii le dicea l'amico Gianni: 
«Ti pesano. eh, zietta... i cinquant'anni! 

(R. Canestrari, Cartoceto di Pesaro). 


+++ 


FAVOLA ANTICA MA MODERNA 


C'era una volta un cane che portava 

l’oro del suo padrone sulla schfena. 

Egli era più feroce d'una jena 

e sbranava chi l'or troppo mirava. 

Ma que’ di BAIA, dove capitò 

per far de’ bagni, con parola ornata 

gliela diedero a ber... l'acqua saluta. 

svuotandogli la borsa che portò. 
MORALE 


Il can che 8 BAIA non morde. 
(Osvaldo Palatiello, Napoli). 
‘o 
Fiori d'aiuole: 
quest’acqua qui la chiaman minerale 
forse per l'oro che pagar si suole ! 
(A. Pasqualini, Trivigliano, Fiuggi). 
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una malattia delle vie urinarie 


(Pubb, outer, Preî. Milano. 11200) > 


Macchiette balneari 


L'idrofobo 


E’ l'avv. Porzio Sudicini, un bra- 
vuomo che non ama l'ucqua di nes- 
suna specie: nè di mare, nè di fiu- 
me nè di fonte più o meno termale. 

Non ha la «parrucca bionda» co- 
me il cospiratore della Madama 
Angot, ma il «colletto nero» non gli 
manca ©i certo. Se egli fosse stato 
al pi ) uì Pilato, è più che sicuro 
che non se ne sarebbe lavate le 
mani. 

Quanto alla sua divise, è quella 
stessa del cuvaliere Bajardo, con 
ina piccola varianie: «Senza paura, 
ra n senza macchia 
tavia ogni anno, in seguito al 
consiglio di un medico, si reca -- 
per curarsi di un residuo di artrite, 
non certo presa in causa d'umidità 
— a fare i bagni, intendiamoci, di 
rena in quelche spiaggia 

Giorni or sono si è incontrato 
con una buona signora che lo ha 
conosi o ragazzino e che s'è mes. 
sa in tesia di dargli moglie. 

— Ho trovato — gli ha detto — 
le fanciulla che jarebbe per te. E° 
buona, è ricca e d’ecceîlente fa- 
miglia 

. E bella? 

— Non c'è male. Ed è 
sai? Sentissi poi come 
piano! 

. Perchè non mi presentate? 
Volontieri, fi ati!.. Però, 


istruita 
una il 


scusa sa ti pario lidi mente. A 
me che ti ho visio nascere lo devi 
permettere... Lo permetti? 

Ma senza dubbio! Sarebbe 


yrimu di presentarti a 
. aovresti prendere un 


— Un bagno io? E perché? 
nte, dicevo cosi per dire; 
seno lavarti il collo, si 
L'uvo. Porzi ni restò alcu- 
ni momenti indeciso, poi rispose 
crollando la testa: 
Sì, capisco, potrei anche... Ma 
il non mi piacesse? 
Barba 


ma a 


Proverbi. refrigeranti 


Una ciliegia tira l’altra, piagnu- 
colò per giustificarsi quel bam pino 
che di nascosto ne aveva. vuotato 
il barattolo. 

Chi l’ha dura la vince, dicevano 
quei due matti che facevano alle 
zuccate. 

In Mosca chiusa non entran boc- 
che, decisero i Sovieti per non acui. 
re la carestia. 

Non v'è Rosa senza spille, mormo- 
rava. quello che aveva abbracciato 
la balia. 

Tanulo va la matta al largo... che 
vi lascia la pelle, diceva quel ma- 
rinaic che vedeva una bagnante 
spingersi troppo lontano dalla 
spiaggia. 

Impara l’arte e mettila da parte, 
diceva quel pittore che aveva avu- 
to un’eredità. 


Anche al più lieve segno di 


CO 


Chi sì reca in riva alt 
si diverta ad osservare 
Fer giscon le pers 
che si vanno a rinf: 
ed avrà la s:nsazîc 
che il mestier, la f 


PreguiGerwRomang Dee la qui 
ITALIANO Al ALIOO poichè il d 


Auloze Italiano nel nuota 
aio Italiano 


Perf6nasgi Jtaham 


pertutte 
le età 


o il gustoso 
(Surgania 
AQUILA 

al cioccolato 


Per i bambini co- 
stituisce una lec- 
cornia perchè il suo 
sapore ed aroma 
sono squisiti come 
quelli di una tazza 
di buon cioccolato 


cent. 6 (1) la busta 


FARMACEUTICA 
POLESANA » ROVIGO 


PURGENTE 


ST 
MURANO a ROMA | 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-84 


LUCIDIS)MO,» CALZATURE 


Lusso 
LA BOLOGNESI 


La donna di Bologna o bruna 
a capo nudo non affronta l'on: 
fa bolognzse donna d'’intelletto 
ne) mare ha sempre in testa il 


LA ROMAN 
Prende la tintarella la romana 
al Lido d’Ostia e pare un’af.ica 
ma se le dicì “ Mora,, certame 
lei ti risponde: “ Mora d’occid 


L’ABRUZZESE 
L'abruzzese nel mare è sì inca 
che sembra dolce, tenera e ce 
ma se un granchio la pizzica 
accorge ch'è più dura del Gi 


= —— = 


i mwRomang 

) ALIOOZ 

alano 

— Italiano 
Jtahan 


ertutte 
> età 


datto il gustoso 
purgante 
AQUILA 
} cioccolato 


er i bambini co- 
tuisce una lec- 
nia perchè il suo 
pore ed aroma 
no squisiti come 
ielli di una tazza 
buon cioccolato 


nt. G O ia tusta 


FARMACEUTICA 
POLESANA » ROVIGO 


a ROMA 


VETRI ARTI. 
LE — SERVIZI 
VOLA 


talena, 1 - Tel, 51-504 
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COME SI BAGNANO 


IL CANTANTE DA SPIAGGIA 
Stona il cartante e llombrellon si secca } 
c finisce par dire: — Amico mùn 
s? tu mi prendi stecca dopo stecca 
mi miti a terra com'è vero ìddio. 
; SENZA CALZE 
Senza calzette giri per la via 
non so ben se per fare ecozomia 
o per mostrare a ognun, furba e civetta 
che non ti fai tiare la calzetta. 


TROVATE BALNEARI 
Sul tuo costume has ricamato un gatto 
ma la irovata non ti serve atfatto 
con tutto il gatto a Capri od a Livorno 
non ved un cane che ti venga intorno. 


LA SARDA IN MARE 
Quand» la donna sarda scend» in mare 
e s’allontana a forza di nuotare 


nessun nomo a raggiungerla ricsce iù 
perchè la sarda nuota come un pesce. ' 


Chi sì reca in riva al mare 
si diverta ad osservare 
come agiscon le persone 
che si vanno a rinf-escare 
ed avrà la s:nsazîone 
che il mestier, la profescione, 
l’arte e i gusti p:rsonali 
son le cause principali 
per le quali ogni bagnante 
ha il suo modo di bagnarsi 
poichè il dotto e liznorante 
nel nuotare o n:l tuffarsi 
differiscono talmente 
tra di lor, che a p.ima vista 
riconosci facilmente 
sc il bagnante è un ocuista | 
un d:oghiere, un letterato, 
un noîaio, un avvocato, 
uno scapolo, uno sposo, 
un avaro o un generose. 
Ul pittore è sempre qu:llo 
che vien giù d:l trampolino 
con il suo tuffo a pennellu 
e agitandosi t:a i fut 
pesta l’acqua e s-hizza tutt. 


Il tranviere previdente 
= scende in mar col salvagente. 
Un attor nuota con ate 
e per passar da parte a parie, 
ca qualche ondata che l'investe. 
Il pedante guas:a fesìe 
chiama schàfo il sandolino 
sd asfit:ico il bagnino 
ma con l’acqua a mezza vita 
grida “ Aiuto ,, e ron ‘“ Aita,,. 
Lo strozzino, anima so:da, 
non si stacca dalla co:da 
Il sarior la bagnatura 
la fa semp:e con misura 
La scultrice segna l’ormo 
della moda dei costumi 
che disegnano le iorme 
Lo scrittore di voluma 
palizizschi e trucibondi 
cecca in mare i bas-ifondì. 
Il pz:fetto cucimiere 
x l'acqua assagmia por sapere 
) se va ben di sale o no. 
N fantino dice ‘* Alò! ,, 

) e con molta ostinazione 
Jr) vuol domare il cava Dna 
a La cantante va gioconda 

al larghetto fino dove 
Vorizzonte baia l'onda. 

Don Giovanni mai sì muove 

dai paraggi in cui si tocca 

« il dentista n= fa tante 
per andar di bocza in bocca 
tra il bel mondo villeggiante. erebgi 

Ul facchino mette a mollo 

tutto il copo meno il collo. 

Ul docente dì latino — 
nuota bene ma supino. 
Lo studente in chivurgia 
= taglia l'acqua e così via. 
Basta un occhio p2netrante 
distinguere all'istante 


È den i 
Ve nella folla che si bagna 
7 fl psdone dall’autista | 
- l'un va sotto c poi si fagn=. . 
PA l’altro invece è sempre in vista. 
xe pr Si conosce il pas'icciere 


in chi adcpra la ciami 
LA BOLOGNESE E L'ONDA 

La donna di Bologna o bruna o bionda 

a capo nudo non affronta l’onda \ 'anguili: Vla ciriola. 

la bologn:se donna d'intelletto ; "i oi ca 

nel mare ha sempre in testa il cappelletto. 


LA ROMANA AL LIDO 
Prende la tintarella la romana 
al Lidv d’Osta e pare un’af.icana 
ma se le dicì “ Mora,, certamente 
lei ti risponde: “ Mora d’occidente! ,,. 


L’ABRUZZESE IN ACQUA 
L'abruzzese nel mare è sì incantevole 
che sembra dolce, tenera e cedevol: 
ma se un granchio la pizzica giù in basso 
vaccorge ch'è più dura del Gran Sasso. 


ma non gi somiglio affatto 
pe:chè sono troppo matto 
ed ho il vizio nel bacnarm 
di giuozare a non f.darmi 
cosicchè sul mare mosso 
d:l'allegra poesia 
mi sostengo finchè posso 
con la sola zucca mia. P; 


ESOPONE 


ceSPORTNA 
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SATURA» 


Quello che si dice e quello che si fa a Los Angeles 


Viaggio all’altro mondo - Che cosa fanno gli atleti? - Quelli che bevono e quelli che si la 


sciano bere - | divi, le dive, la peiie e la” pellicola 


(Dal nostro inviato specialissimo) 
LOS ANGELES, agosto. 

I lettori possono testimoniare 
che abbiamo coscienziosamente se- 
guito, per moiti mesì, le innume. 
revoli tappe del « g.ro di Frncia 
E siamo stanchi. riu »piicili LOL 
corridori che correvano e del pub. 
blico che lasciava corre 

Morti per la fatica siamo part ii 

— senza averne troppa vogia 
per l'aiiro mondo, Il nostro Diret 
tore ci ha mandato molto volen 

ri a quel paese per seguire le olim 
piadi. 

—- Bisogna andare in America. 

— Berussing ! 

E siccome fra il dire e il fare c'è 
di mezzo il mare, noi abbiamo at. 
traversato l'Oceano Atlantico e sia- 
mo giunti a Los Angeles. 


Uno sguardo all'ambiente 


Subito, abbiamo voluto dare uno 
sguardo l’ambiente. Avbiamo Vi. 
sto il grade stadio non ancora lì 
nito ma la cui cos:ruzione è in u:. 
stadio avanzato tanto da poter di 
re che potrà essere aperto al pub 
b.ico non appena terminate le 0. 
limpiadi. 

Lobiamo visto il villaggio degl 
atleti. 

su viamo Visto questi vivere una 
vita morigerata, piena di rin 
e di economie e a questo proposito 
possiamo dise di aver visto, a ta. 
vola, molti olimpionici rinunziare 
al bicchiere pur di non perc 
nulla della loro efficienza musco- 
lare, 

Abbiamo visto, insomma, molti 
casi di cessione del quinto di vino. 

Essendo Los Angeles la capitali 
ciel cinema americano, nel campo € 
nel villaggio degli olimpionici non 
Si fa altro che «girare ». 

Questo fa sì che Los Angeles sia 
“n vero cinematografo. 

2, come al cinema, noi cerchere. 
mo di guadagnare i primi posu! 

Una rivoluzione 
tra i Messicani 

Nelle prime competizioni olimpio. 
niche, gli schermito.i. messicani 
ha avuto la peggio: sono suall 

i in pieno dalla squadra ita. 


in subbuglio la 


probbil 

qualche ripercussi 

che la mezza rivoluzione sCopp.iata 
in seno alla squadra si estenda a 


gli americani che si lasciano bi 
facilmente. E poi fanro così per. 
chè non hanno un «Giro ciclistico 
del Messico >». 

— Che c'entra il « giro? ». 

- C’entra perchè la bicicletta è 
una grande apportatrice di civiltà. 
Voi sapete benissimo che la civil. 
—_———————————14 

Chi va in mare senza zucca 
e non bene sa nuotar 
un bel dì, con l’acqua in bocca, 
finirà per affogar. 
Ma chi compra senza zucca 
una penna che non va 
un ugual rischio gli tocca': 
la dovrà gettare în mar! 
Perciò bisogna comperare le penne 


stilografiche da FRANCESCO FETTI, 
wia del Tritone 144. Roma. 


tà si evolve per ciclo... Tutti i pae- 
si hanno il « giro ». I Turcni che so. 
no mussulmani, non lo hanno, ma 
in compenso hanno l’Egira... 

— .. e fai la rota! 

Precisamente La ruota della 
cletta ! 

Mentre sì svolreva questa inte. 
ressante conversaz.one abbiamo 
puio che la squadra ciclistica italia. 
na aveva battuto, nella gara di in- 

c a squadre, la forte 
compagine francese. 

Non abbiamo potuto fare a me. 

purto, di dar rag: 

ai nostri interlocutori ai quali n 
mo con un po’ di malignità di. 

t la nostra vittoria ci. 
clistica non poteva mancare poi 
che cssa non è che la continuazie. 
ne di un «Ciclo storico » iniziatosi 
con le Olimpiadi di Aversa. 

I francesi, un po’ avviliti hanno 
dovuto ammettere abbiamo 
f ‘o della strada, e che l'abbiamo 
fatta a tutta veiccità ! 


Le donne sono in pericolo!... 


Lanciamo subito un grido d'al. 
larme: le rappresentanti del bel 
sesso che partecipano alle olimpia- 
dij sono tutto il giorno in pericolo. 

Infatti non funno che esporre la 
pelle dalla mattina alla sera. 

Ma le donne che sono maggio”. 
mente in pericolo soro quelle ct 
oltre la pelle. espongono la pellico. 


- La California è la terra dell'oro ? 


la: abbiamo nominato le dive del 
cinema ! 

Queste illustri attrici sono indi. 
gnate perchè l’attenzione deila fol. 
la si riversa di preferenza sugli 
atleti piuttosto che su loro, e per- 
chè i rappresentati della stampa, 
invece di occuparsi dei teatri di po 
sa si occupano di quelli di movi. 
mento. Per di più i costumi indos. 
sati dalle campionesse sono più im. 
pre. nanti degli arditi abiti da 
sera indossati dalle dive. 

Tutto ciò desta melita preoccupa. 
zione tra le celebrità dello scher- 
mo, le quali hanno perduto la loro 
olimpionica serenità, e temono che 
qualche magnate dell'industria ci 
nematografica trovi più convenien. 
te reclutare le nuove attrici fra le 
eroine dello stadio di Los Angeles. 

Qualche atleta ha già intuito la 
possibilità di trasformarsi in atto. 
re o attrice cinematografico e pen- 
sa, più o meno giustamente, che 
la California è stata sempre la 
terra dell’oro. 

Questa identica considerazione, 
del resto, è stata fatta ogni mo. 
mento dagli organizzatori dei gio 
chi olimpionici di Los Angeles, i 
quali credono di poter cavar fuori 
da'l'organizzazione più oro di quel 
clie ron faccia l'e Artiglio» con la 
sua benna. 

può essere giusta, ma... 
a benna! 


Calci di rigore 
‘Gli italiani hanno battuto gli u- 
mei ni nelle gare climpionicne di 
fiore:to. 
Gli amer cani sono stati toccati 
nel vivo. 


Ci pensate agli americani che si 
lasciano dure delle stoccate? 


Forse speruno, nella fina ima, 
di res“tuire le stoccute con gli in- 
teres.i. 

Sioccate semplici e interessi com- 
posti. 


Gli italiani hanno « dato cappot- 
to » ai messicani nelle gare di fio. 
retto, 

I inessicani, con questo caldo e 
col cappotto, har:0 sudato freddo. 


Alla Rondinella un giocatore ha 
purnicto su tre cani dei quattro 
partenti. 

Siccome è arrivato il quarto, il 
giocatore ha ‘giurato di puctar 
sempre sull: lepre che, 0 bene 0 
male, arriva sicuramente prima. 


E. Massimo Bontempelli ha 
. in tutti gli si 
a base di compe 
co l'intelligenza; in tutti, 
escluso, anche nella letta 
. Questa della corsa alla le 
anica è l’unico in cui lo 
lo è dato dall'imbecillità ». 
? 


Un giornale tecnico della capita. 
le, sempre a proposito delle corse 
dei cani, propone di trasformare 
l'interpretazione della sigla S.N.I.R. 
C.C. (Società nazionale incremento 
razza canina da corsa) in quella 
di Società nazionale incretinimento 
risultante corse cani. 

Quinto chiasso per una lepre, 
tre cani e quattro gatti... 


Un giornale dell'Alta Italia sì 
chicde perchè l'uso dell'aerep!ano, 
come sport, non sia molto dijfuso 
in Italia. 

Per una ragione semplicissima: 
perchè, per volare nell’azzurro, si 
rischia di rimanere al verde... 

Tutti i concorrenti alla Coppa 
del'e Alpi scno ancora alla pari, 

Prese temente stanno fra gli alti 
e i bassi della via! 


E l'incidente calcistico Praga-To- 
rino? 

Fra poco. Per il momento non ci 
hanno messo ancora una pietra so- 
pra... 


A Napoli si perlava da tempo di 
un sagrio ginnico dvi vigili dl 
fuoco. Ora non se ne v "rla ù. Si 
vede che. trattandosi di pompi pt; 
l'entusiasmo si è spento. 
__T_—_—_—____ec 

Fioi d'arg 
chi sposa fuo; ma, con lo sconto 
viene alla Capitale ed è contento; 
fiorelli mozzi: 
chi sposa a Roma risparmia sui prezzi 
comprando bomboniere da VAGNOZZI. 


Il più vasto assoriimento delle bom- 
, più moderne e piu 
> Ja rinc ta Ditta 
Campo Mar- 
zio 5, Roma. 


gvura FLORIDA 
LANATIVO VEGETALE 
DOTLME IMBERT-DEPRETI/ 62 


NAPOLI 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 


tenti in tutto. 
———————————.—-+ 


BARI ||Chiauciano Baga! 


ALBERGO 
pm e | 220 


rante della città, — l'unico a venti metri 

Hnesso all dalle fonti; acqua 

g0° Niramare corr., prezzi modici; 
to fino a tarda ora trattamento ad 

n cura malati fegato; 

Prezzi modici servizio prim'ordine 


Recandovi a 


GENOVA 
Hotel Bavaria preferiscono hotel 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 


ti i comforts - Garage 
istorante. » 10 


Piazza Vitt. Emanuele 
ALBERGO e RISTORANTE 


MODERNO 


11 migliore, il più fi- 
ne, il più e 
Banchetti 
sì import 
Abbonamenti 
i ciali. 


SALSOMAGGIORE 


Alberchi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 

comandati per famiglie, signore e 

prezzi mo- 

i - tuite le cure salsoJodiche in ca: sere 

jo sanitario isterno; lift; acqua corrente; bar; 
garage; parco mq. 0.000. 


ALBERGO 
DEL SENATO 


Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome d.l TRAVASO, sarete 
| erattati con speciali riguardi. 


UOMINI DEBOLI venta 


Cura scientifica esterna, razionaie moderna. - Efficace e duratura 


“PO 


ottico è ‘0 


Rigenera svilupra, ton.fi 


a da funz oni vital, r nibiza l'organismo; ciò 
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fl Gran Gelarca dal ver 


Il titolo non deve lasciar suppor 
che il gran Gelarca pubblicato set 
manalmente dal «Travaso» non # 
quello au‘entico. 

Sull'autenticità del nostro Lanfra 
coni poniamo solennemente la ma 
sul fucco (ciò che possiamo fare i; 
qpunemente, giacchè, frattundosi d 
Gran Gelarca, rischiamo tutl'al 7 
che la mano si conge: 

Di tanto in tanto, però, i nostri U 
tori e ancor più le nostre lettrici 


La vera e più recente effigie 
dell'on. Gigi Lanfranconi) 
(Fot. Barisone, Acqu 


siderano vedere l'on. freddurifico 
egli è. Non diciamo che vorreb 
vederlo in costume nudista, ma al 
turale. 

Ecco dunque l’ultima fotografia 
frigorifico parlamentare, presa i 
luglio in Acqui dal fotograto Bari: 

La fotografia, però, non è pubbl: 
al solo scopo di esporre al pub 
ln fisica prestanza de'l'on. Lanire 
ni: la fotografia è anche un pre 
iocumento storico. 

L'obirt'ivo del valente Jctogra. 
scatta'o 4 entre l'on. Lanfranconi 
va per dire una frediura. È fin 
nuila di strano, giacchè screbbe 
cile cogliere il Gran Gelarca che 
stia dicendo una freddura: bis 
rebbe fotografarlo mentre dorme 
pure mentre nuota sott'acqua. 

La fotografia è stata presa m 
si svolseva un dialcgo perfetta 
in stile travasatorio tra l'on Lan 
coni e il Podestà di Acqui, mar 
Cemillo Spinola. 

Ecco il dialogo, con storica fe 


LANFRANCONI: — Sai perch 
qui è d'vino? 
TL PODESTA lo dir 


trimenti la pisci 
diverrebbe un ghiaci 
E quale freddura 
Lenfrane 7 
Questa non si vede nella foto 
ma è esattamente la sceournte: 


rebbe acqu 

Questa fre 
cola ancora per Acqui, procura 
generale refrigerio. 


UN BUON CONSIGLI: 


IL POETA: — Sicchè.. dovre 
tere di scriver versi ? 
IL COMPETENTE: — Oh n 
vreste cominciare ! 
(Disegno di Onore 
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fl Gran Gelarea dal vero 


Il titolo non deve lasciar supporre 
che il gran Gelarca pubblicato setti» 
manalmente dal «Travaso» non si@ 
quello au‘entico. 

Sull'autenticità del nostro Lanfrane 
coni poniamo solennemente la mano 
sul fucco (ciò che possiamo fare im 
punemente, giacchè, frattundosi del 
Gran Gelarca, risch o tutt'al più 
che la mano sì congeli). 

Di: tanto in tanto, però, i nostri let- 
tori e ancor più le nostre lettrici de- 


La vera e più recente effigie 
dell'on Gigi Lanfranconi) 
(Fot. Barisone, Acqui) 


siderano vedere l'on. freddurifico qual 
egli è. Non diciamo che vorrebbero 
vederlo in costume nudista, ma al na- 
turale 

Ecco dunque l’ultima fotografia del 
jrigorifico parlamentare, presa il 26 
luglio in Acqui dal fotograto Barisone. 

La fotografia, però, non è pubbl:cata 
al solo scopo di esporre al pubblico 
In fisica prestanza de'l'on. Lanjranco- 
ni: la fotografia è anche un prezioso 
cocumento storico. 

L'obi-t'ivo del valente ytografo è 
scatta'o 4 entre l'on. Lanfranconi sta- 
va per dire una fredAura. E fin qui 
nuila di strano, giacchè screbbe diff- 
cile cogliere il Gran Gelarca che non 
stia dicendo una freddura: bisogne- 
rebbe fotografarlo mentre dorme op- 
pure mentre nuota sott'acqua. 

La fotografia è stata presa mentre 
si svolgeva un dialcgo perfettamente 
in stile travasatorio tra l'on Laniran- 
coni e il Podestà di Acqui, marchese 
Cemlio Spinola, 

Ecco il dialogo, con storica fedeltà: 


LANFRANCONI: — Sai perchè Ac- 
qui è d'vino? 
IL PODEST. — Non lc dire, al 


trimenti la pisc: ai aqua termale 
diverrebbe un ghiacciaio! 

E quale freddura voleva dire l'on. 
Lenfr:nconi? 
uceta non si vede nella fotografia, 
ma è esattamente la sceour ate 


«Acqui è uno 
solo’ se inv re, sa 
rebbe acqui 


oenerale refrigerio. 


UN BUON CONSIGLIO 


IL POETA: — Sicchè.. dovrei smet- 
rsi ? 
E: — Oh no! Do- 


tere di scriver ve! 


vreste cominciare ! 
(Disegno di Onorato). 
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PZM + 3013 + PZM 
++ Crediamo che il Cancelliere del 
Reich, von Papen, dovrà cancellare 
molte cose. 

PZM + 3014 + PZM 
++ La diva filmica Ruth Chatter- 
ton, ottenuto il divorzio da Ralph 
Gorbes, sta per riprender manto. il 

Una diva che passa a «nuove» | 

nozze: che roba vecchia! | 

PZM + 3015 + PZM | 
+ + Che la parola «divorzio» de 
rivi da «diva »? 

Può darsi. 

PZM + 3016 + PZM 
+ + Gli hitleriani hanno guadagna. 
to 120 seggi: i comunisti una ae- 
cina 

La parigina Oeuvre chiama tutto 
ciò una viuvora comunista. 

Anche in politica alcuni giornali. 
sti francesi si servono della stessa 
aritmetica che usano per le stati. 
stiche navali. 

PZM + 3017 + PZM 
+ + Quest'anno si spediscono in | 
maggior numero le cartoline iliu- 
strave dalle spiagce. 

Perchè c'è meno gente che ci va. 

PZM + 3018 + PZM 
++ «I generali cinesi fanno un 
fronte unico contro il Giappone è. 

Ecco una buona occasione per Co- 
noscere finalmente i nomi di tutti 
i generali cinesi. 

PZM + 3019 + PZM 

+ + Nany, Maud, Rosy, Thea! 

Quante fanciulle hanno un nome 
esotico, sulla spiaggia, le quali — 
negli altri mesi dell’anno — si chia- 
mano in modo meno balneare: Nan- 
nina, Mariannina, Rosina, Concet- 
tella! 


PZM + 3020 + PZM 
+ + Il generale cinese Mah era 


morto. 

I generale cinese Mah ha ade. 
rito in questi giorni al movimento 
antigiapponese. 

E’ vivo? E’ morto? 

Mah! 

PZM + 3021 + PZM 
++ Bolivia e Paraguay son così 
lontani da Ginevra. 

E se anche fossero vicini? 

PZM + 3022 + PZM 
+ + Sono iniziate le manovre na- 
vali italiane. 

Siccome si svolgeranno anche di 
notte, la stampa francese pubbli. 
cherà: 
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«LE OSCURE MANOVRE NAVALI 
DELL'ITALIA » 

PZM + 3023 + PZM 

+ + Chi sa poi che cosa pubbliche. 

rà il ben noto critico navale britan. 


nico Bywater. 
Per lo meno si sbaglierà nel con- 


tare. 
Ma conta tanto poco! 


PZM + 3024 + PZM 

+ + La conferenza di Ottawa si è 

arenata! 

Ma perchè hanno voluto proprio 
chiamarla « Conferenza >? 

PZM + 3025 + PZM 

+ + Prima di vedere il ritratto del 

deputato francese Renaudel aveva- 

mo desiderio di prenderlo a schiaffi. 

Adesso che abbiamo visto la f0- 
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— Presto! Sali anche tu: è il diluvio universale! 
-— lo resto. Il mio vestito è tinto all’INDAN- 
THREN e non teme l’acqua! 


Infatti le tinte Indanthren hanno insuperata resistenza alle lavature, alla 
luce, all'uso. E' necessario pertanto, nel jare acquisti di tessuti 0 filati colorati, 
richiedere sempre in cgni buon negozio l'etichetta Indanthren di garanzia. 


he recente guarirete in soli 15 giorni con una 


sia cron 
s glia di GONOSTOP. Inviare importo an 
o di lire TRENTA alla unica depos taria ; 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


tografia del paffuto suo volto, ab- 
biam voglia di dargli due sculaccia- 
te sulle guance. 

T. 


Distributrice esclusiva per l’Italia: A. AR: P. A. 
TORINO - Via Cavour, 18 - Telef. 46-743 
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Il bagno in costume 


Le origini - Gl: scopi - Una tassa su l’epi- 
dermide? - Ciò che resta da scoprire 


N costume da bagno è di impor 
tanza capitale, anche se non sì por 
ta sul capo. 

Chi lo paga, pero, è sempre il ca- 
po di famigila ( nei casi normali) è 
talvolta costa un capitale. 

L'importanza capitale del costu- 
me è anche dimostrata dal fatto 
che per conoscere il grado di civiltà 
di un popolo se ne osservano gli usl 
e tcestumi 

A!cuni popoli non fanno uso del 
cestume, ma non per questo sono 
scostumati 

AI contrario! Adamo ed Eva si 
misero il primo costume proprio do- 
po che cominciarono ad essere sco- 
stumati 

Non sappiamo, però, se Adamo 
ed Eva facessero i bagni di mare 
E' probabile che no, gizechè da in- 
dagini fatte da competentissimi 
storici, risulta che, a quell'epoca, 
non esistevano gli stabilimenti bal. 
near! 

Prendere un bagno di mare, in 
quel tempi. avrebbe presentato mol. 
ti inconvenienti Adamo ed Eva 
non avrebbero potuto lasciare i loro 
indumenti sulla spiaggia. senza che 
alcuno rimanesse a guardia di detti 
indumenti. Qua!cuno avrebbe po 
tuto rubarli e Adamo ed Eva sì sa 
rebbero trovati nell'imbarezzo: a 
vrebbero rischiato di esser presì per 
nudisti. 

Invece la tradizione ci assicura 
che Adamo era un bell'uomo ed Eva 
un bella donna. 


PRESS 

Ma c'è una ben più grave ragio 
ne per cui Adamo ced Eva non face 
vano i bagni di mare 

Adamo non faceva i bagni perchè 
Eva non li faceva. e, da che mondo 
è mondo, non si è mai visto che il 
marito facesse i bagni e la moglie 
no. Il contrario è frequente. 

Eva non voleva fare i bagni di 
mare perchè su la spiaggia non 
c'era nessuno. 

Che gusto c'è a bagnarsi quando 
nessuno guarda? 

Inoltre non c'era nessun giornale 
il quale pubblicasse la lista dei vil. 
legzianti. 

Questa è una delle ragioni più 
importanti per cui si va al bagni: 
perchè il giornale pubblichi il no- 
me. Il nome viene sottolineato con 
lapis blù. l'articolo viene incornicia 
to con lapis rosso e il giornale viene 
inviato alle amiche, alle conoscenti. 
e specialmente a quelle persone che 
son rimaste in città o sono andate 
su una spiaggia meno elegante e 
che perciò «creperanno dall’invi 
dia ». 

Più gente crepa dall'invidia e più 
la cura det bagni fa bene a chi pro- 
voca questa invidia. 


-+ + 


Ma ritorniamo al costume. 

Dove l'avevamo lasciato? 

A Eva. che non l'aveva. 

Per ciò i corrispondenti balneari, 
scrivendo al loro giornali i resocon- 
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La lolta contro la S;filide 


La chemioterapia moderna ha risolto co! Sig- 
margyi det trattament» scientitico 
dello sitiade per via or_le, sostituendo «3 iniezioni 

eranze © rischi 


spedisce gratis: 
samente) dalla 
Sez. T. V., Via O. Puccini. 5 Milano. 


ti della splaggia, usano frasi di que- 
sto genere: 

«Il nestro Lido, il più meraviglio. 
so d'Italla, è popolato da uno scia- 
me di villeggianti. tra questi è lar- 
gamente rappresentato il bel sesso: 
le gentili figlie di Eva allietano... 
ecc. eCCa 

Dicendo «le figlie di Eva» non sì 
allude all'albero genealogico, ma a 
quell'albero dal quale Eva staccò il 
suo primo vestito che allora era 
ultimo modello. 

Attraverso ì millenni il taglio del 
costume sl è modificato, ma in que 
sti ultimi tempi le sue dimensioni 
vanno sempre più avvicinanacsi a 
quelle del costume evitico. 

SI può profetare che, tra qualche 
anno, il costume da bagno, per am 
bo i sessi, sara composto di un pa 
io di mi dine e un paio di bre 
telie 

Gu uomini indosseranno le mu 
tandine e le donne le bretelle: così 
si riuscira iaciimente a dislnguere 
il costume femininue da queilo ma. 
schiie 


++ 

Inianto dobbiamo affrettarsi a 
smenure una voce la quale circola 
con insistenza su aicune spiagge 
provocando un grave allarme. 

SI e andato d.cendo che il Go 
verno vorrebbe introdurre una nuo 
va tassa: ispirandosi ai concetti fi 
scali con cui si € imposto una tassa 
sulle mostre e sui maniîesti, il Go 
verno sarebbe deciso di applicare 
una tassa sul idermide esposta 
alla visia dii puoblico: un tanto a 
decimetro quaarato. 

L'allarmante notizia va smentita 
nel modo più assoluto. 

Una simile legge non avrebbe la 
approvazione delia Camera, la qua 
le è composta di deputati giovani. 

Non avrebbe neanche l’approva- 
zione del Senato, il quale è compo 
sto da senutori non più giovani. 

Ino.tre sarebbe molto difficile ap. 
plicare la tassa in modo equo, ispi 
randosi cioè agli stessi principî che 
regolano la tassazione delle mostre 
e insegne. 

Neile insegne, le parole straniere 
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pagano una iassa più forte, perciò 
anche l'epidermide delle bagnanti 
esotiche dovrebbe essere tassata in 
ra maggiore. 
no appunto le straniere quel 
le che mettono in mosira con mag 
giore generosità la loro pelle e il 
relativo contenuto. Dopo una pas. 
segziata sul Lido di Venezia o sulla 
spiaggia di Grado, l'osservatore @ 
affetto da un curioso fenomeno vi 
sivo un astignatismo di nuovo ge 
nere, per cui tu‘ gli oggetti appa. 
fono formati di linee curve. A que 
sto si aggiunge un fenomeno di dal 
tonismo, giacchè rimane indelebile 
sulla retina una impressione di co 
lor rosso tendente al cioccolatto. 

Le bagnanti italiane, invece, non 
arrivano mai a tali eccessi di esibi 
zionîismo. Il costume da bagno di 
una bagnante italiana non ha mai 
dimensioni inferiori a quelle di una 
cartolina postale 

Diremo, anzi, di una cartolina il- 
lustrata, giacchè questa, a dif: ven 
za di quella postale, mostra una ve 
duta 


Rimarrebbe adesso a trattare l'ul- 
tima parte dell'argomento: ossia il 
costume da bagno nei riguardì del 
bagno 

Ma se credete che il costume da 
bagno serva a questo, avete delle 
idee molto ingenue. 

Per quanto l'acqua del mare sia 
trasparente, essa non è trasparente 
abbastanza. Il costume serve sol 
tanto quando sì entra in acqua € 
quando si esce. 

L'immersione nell'acqua non ser 
ve a bagnare la bagnante, ma a ba 
gmare il costume 

Il costume bagnato aderisce, mu 
della Coprendo, scopre. 

Perciò 11 costume da bagno va 
annoverato fra le importanti sco 
perte: ma ancora qualcosa resta da 
scoprire 

Pippo Potamo 


lo] = Ogg! faremo certamen- 

te ‘‘goal,,! Ci han promesso 
LI che, se vinceremo, tutta la 
squadra custerà quel meraviglioso 
telato trasportabile che la Ge- 
ateria G  RGIULO (Via 
Palermo, ROMA) può speaire in 
tutta Italia. 


PREPARATIVI DI VIAGGIO 


Sicchè partite? 


Sì. Andiamo a Rimini in areoplano. 


- Ma per Rimini non c 


già istituito ! 


servizio aereo. 
Eh! Vedrai che, prima che mia moglie sia pronta, 


(Disegno di Jonnz) 


l'avranno 


I DUE CLETI 


o- 
— Non fo vedi che è vietato condur 
re cani sciolti? 
— Perciò li ho legati insieme! 
(Disegno di de Seta) 


A . i 
Storiella di ITI c‘asse 
dei lavoratori domenicali che primu 
teveno Jare le gite in treno 
a pr pozolari, mentre adesso ct 
hanno preso riparo il lunedì com 

Io grande giubilo 

Di gran gaudio questa storia 
sì dimostra tor efatta, 
chè di gite qui si tratta 
popolar del lunedì. 

Dove c’eran gli alberghieri, 

i barbieri e i bottegari 
che congiunti ai calzolari 
lavoravan la domè, 

e i meschini sì occupati 
non potevan s:fruire 
del viaggiar con poche lire 
lungo l’Italo stival; 

onde or vizne provveduto 
quando son di lib.rtade 
far veder qual-he ciltade 
anch: a lor di l:nsdì. 

E difatti, veh repente, 
che il ba:bier va alla stazione 
e montato nel vagone: 

U signovo ceco servì! 

Viene poscia il bottegaio 
gaio in volto e paffutello, 
modulando lui bel bello: 

Vuole a't:o? Otto e cinquant! 

A lui segue l’alberghiere 
con il fra:che inamidato 
mient’affatto disp:rato 
se ci manca il tabl> d’ot; 

ed infin con tacco svelto 
entra dentro il ca!zolaio 
che l’umor suol: aver gaio 
e non lesina il denar. 

Tutti e quattro in amicizia 
si ritrovano re! treno 
e perciò dl più e d:l meno 
stanno în coro a favellar. 

Il barbier, che ben rasato 
non ha peli sulla lingua, 
perchè ognuno lo distingua 
vuo] passar per-gran sapon; 

mentre l’integro droghiere 
è di genere diverso 
e il noccino a tempo perso 
è affeitato anzichenà 

Parimenti quel d'albergo 
che bei sensi alberga in cuore, 
dritto e fisso a tutte l’ore 
offre agli altr il sno “ comfort ni 

viceversa lo scarpaio 
che salvare vuol la forma 
canticchiando va la ‘ Norma ,,: 
Mira il cuoio ai tuoi ginoc-h! 

Così tutti son feli 
perchè vanno al mare e al monte 
senza forbici o rimonte, 
uè bilancie od ascensor. 

Ul Can Tastorie 
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II dramma della famigliola che, 


JE CLETI 


— e 
Corsa 
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|‘ ‘albergo 
berga in cuore, 4 
| tutte lore 

i! suo “ comfort yi 


0 
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n felici 
al mare e al monte 
, rimonte, 
ascensor. immergersi in questa guisa nelle azzurre onde. i 
i » . i 7 s wr (Storiella di Jomnt) 
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le e cei 


Soddisiatti per 3 frequenti passaggi 
de) Presidente Herrot sulle linee Pari- 
gi-Losanna e Parigi-Ginevra il perso 
nale ferroviario gli offre un fischietto 
d'onore. (Magyarorszag. Budapest) 


r——————@ 


Davanti alla cassa-forte 


In Manciuna, il Giappone protegse 
le dogane cinesi 
(Krasnaja 


E che Eva abbia perdu- 
to il Paradisoesoltanto per un pomo? 
(Vie Paristenne, Parigi) 


— Del danaro ancora?! E dove credi 

che io possa trovarlo? 

— Oh, sai, non son mica curiosa, io! 
(Gene qui rient, Pazigi). 


Muzio Scevola poneva con indifferenza la mano su) 


caldo! 


Lila andava in bestia se, a casa, iì brodo era troppo 


(Uhu, Berlino) 


ALLE ACQUE 


Dopo la cura. 
(Querschnitt, Berlino, 


Di 


‘orreì una cravatta. 


che genere 


—"Come questa che porto. 


lingske Tidende, Stoccolme 


—_ 


che avanza, lo uccido! E 


«e continua. lo getto a mare! 


(L’humour, Parigi). 


PAGAMENTO RATEALE 


— Scusate, avete visto la mia vali- 
gia: è piccola. color marrone... 
(Das Magazin, Berlino). 


= =_= 


CAPPELLINI DI MODA 


— Accidempoli! Ho messo l'insalata 
nel cappello della signora. la signora 
dev'esser uscita con l’insalatiera in 
testa! 

(das kleine Witablatt, Lipsia;. 


RADIOSCOPIA, 


— Mau voi avete ingoiato il vostru 
orologio! 
_ sì? E volete dirmi che ora fa, 


per iavore? 
(Rire. parigi: 


ila «pa 
sseggia 
via. Spesso la gent 
volta a guardare questo strali! 
po che tutto solo se ne va i 
mando e gestendo e Siletti 
si accorge della curiosità cì 
suo passare suscita. 

— Dimmi —- domandò un gi 
a Giovanni Tonelli — non 
prenderanno mica per un ] 
perchè, camminando, parlo 
solo? 

— Oh, no! — lo rassicura 
nelli. — Ti prenderebbero per 
zo se sapessero che tu ascolt 
che dici! 


ino Rocca domand 

Orio Vergani : 

Ho sentito diri 
x una motte hai doi 
in un castello stregato, vici 
Carcasson... 

— Verissimo ! 

— Racconta! 

— ... Era la mezzanotte A 
tratto, uno spettro entrò, 
versando il muro, come se il 
non ci fosse... 

— E tu? — incalza Rocca, 
ressato. 

— Io uscii dalla parte opI 
attraversando. il muro, come 
muro non ci fosse... 


+-+ 


i parlava di libri e 
di guadagni relati\ 


— lo — salta < 
Talarico, autore 
Tatuaggio — ho guadagnati 


ca ventimila lire con i mici ] 
-— Tanto ti hanno frutta 
osserva Mario Massa, meravis 
- E' possibile! — ammette 
cello Gallian. — So che To 
ha venduto tutta la bibliote 
famiglia ! 
+ 
ma giovane attrice 
compagna Zabun 
mero dito è in pi 
un grande sconfor 
— Che cos'hai, cara? — 
manda affettuosamente Titt 
sone. 
— Come sono sfortunata 
— Sfortunata e perchè? 
— Gli uomini, tutti masc: 
non è vero? Ebbene, lo cred 
Appena un uomo comincia a 
la corte, diventa subito un 
luomo. 
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SIMPLEX 


VIA VIGONE, 29 - TOPINO - TEI 
Vi: DITA ANCHE A_RA' 
Richiedere catalogo inviando Lire | in 


lo era troppo 
Uhu, Berlino) 


DI MODA 


s hr 


o messo l'insalata 
ignora. la signora 
n l’insalatiera in 


Yitablatt, Lipsia, 


COPIA 


ingoiato il vostru 
le dirmi che ora fa, 
(Rire. parigi: 


" ario Siletti ha l'abitudine 
L di ripassarsi la « parte » 
p mentre passeggia per 

PO via. Spesso la genic sì 
volta a guardare questo strato tl 
po che tutto solo se ne va tecla- 
mando e gestendo e Siletti, a volte 
si accorge della curiosità che 1l 
suo passare suscita. 

— Dimmi -—- domandò un giorno 
a Giovanni Tonelli — non mi 
prenderanno mica per un pazzo 
perchè, camminando, parlo da 
solo? 

— Oh, no! — lo rassicura UU 
nelli. — Ti prenderebbero per pi 
zo se sapessero che tu ascolti ciò 
che dici! 


++ 


ino Rocca domanda a 
Urio Vergani : 
- Ho sentito dire che 
una notte hai dormito 
in un castello stregato, vicino a 
Carcasson... 

— Verissimo ! 

— Racconta! 

— ... Era la mezzanotte Ad un 
tratto, uno spettro entrò, attra- 
versando il muro, come se il muro 
non ci fosse... 

— E tu? — incalza Rocca, inte- 
ressato. 

— Io uscii dalla parte opposta, 
attraversando il muro, come se il 
muro non ci fosse... 


++ 


i parlava di libri editi e 
di guadagni relativi. 


— lo — salta a dire 
Talarico, autore del 
latuaggio — ho guadagnato cir- 


ca ventimila lire con i mici libri... 
— Tanto ti hanno fruttato? — 
osserva Mario Massa, meravigliato. 
— E' possibile! ammette Mc 
cello Gallian. — So che Talarico 
ha venduto tutta la biblioteca di 
famiglia ! 


++ 


na giovane attrice della 
compagna Zabum ni 
mero otto è in preda a 
un grande sconforto. 


— Che cos'hai, cara? — le do- 
manda affettuosamente Titta Ris- 
sone. 


— Come sono sfortunata !... 

— Sfortunata e perchè? 

— Gli uomini, tutti mascalzoni, 
non è vero? Ebbene, lo crederesti? 
Appena un uomo comincia a farmi 
la corte, diventa subito un genti- 
luomo. 

Zufolo 


A 
ZA 


VIA VIGONE, 29 - TOPINO - TELEF. 31-450 
DITA ANCHE A RATE 
catalogo inviando Lire | ia frascobolli 


La scimmia deriva dalla donna? 


Se il naso di Cleopatra fosse stato più 
corto, la faccia del oggi sareb- 
be diversa. 

Fino al giorno in cui uno pseudo 
umanista specializzato in plagi non la 
brevetterà come sua, questa riflessione 
è di Pascal. 

Ma noi ne facciamo un'altra, la quale 
non riguarda il naso di Cleopatra ma 
il dito di una daltilografa 
Questo dito ha picchiato su un tasto 
che su un altro: e un bel giorno 
ia sara fatta sulla base di quel- 


In uno dei resoconti della «Festa de 
nceniri» a Trastevere, la dattilografa 
dell'O N. D. ha commesso un errore. 
Forse non era‘un errore ma una mali- 
gmità, giacchè — su la tastiera — la 
lettera i sta a destra e la e sta a sint- 
stra. Non crediamo che, tra le due ma- 
ni della dattilografa, la destra ignoras- 
se quei che la sinistra faceva 

Insomma, ne è risultito un colpo 
mancino: e il nome di Gorella Gori è 
diventato Gerilla Gori! 

Sim qui poco male. Errare humanum 
est è un deito che esisteva ancor prima 
diella macchina di s re. 

Ma il bell: si è che il Giornale d'Ita- 
lia e il Ponslo di Roma hanno ripro- 
dotto serunclesamente il farfallone, il 
qu nel ci specifie: non era un far- 
fallone ma umo scimmione. 

E così accadrà che un bel giorno, fra 
quolche secolo, gli sc inti che ricer- 
cheranno nuov umenti a favore del- 
l'evoluzionisma visto che î vecchi so- 
ilimento — troveranno i due 
esclameramno gongolanti: 

» le prove! Nel 1932, a Roma, 
alla «Festa de noantri» c'era una go- 
rilla che cantava! 

ti È chi sa quante altre cose saprà de- 
ur 


inta storia si fa così: e quante 
storie! 


Quando il bravo cittadino 

Vuol passare la serata 

Spreme a lungo, il poverino, 

La sua mente preoccupata. 

Però alfine si ricorda 

Che all'ADRIANO trova Giorda. 

Corre ailora per comprare 

Un biglietto in grande urgenza, 

Se lo sente rifiutare 

E far deve penitenza. 

Cade a terra egli sinito: 

Il teatro è già esaurito! 
+++ 

Per fuggire la calura 

sia gli adulti che i piccini 

vanno più che di premura 

al TEATRO BARBERINI. 

E' di gente un vero fiotto 

per Za Bum numero otto! 

Gli spettacoli migliori, 

gli scenari più appropriati, 

i più bravi fra gli attori, 

i lavori indovinati... 

Deve andar sotto processo 

chi negare può il successo. 
+++ 

Al MORGANA il buon Durante 

te ne fa d'ogni colore: 

ed il pubblico osannante 

sì rinnova a tutte l’ore. 

Nei quartieri più lontani 

giunge il suon dei battimani. 
+++ 

Divertirsi e spender poco. 

non è facile davvero: 

da principio sembra un gioco 

ma è un affar che dà pensicro, 

chè la folla si diletta 

se c'è un film con l’operetta. 

Per risoîver la questione 

molta gente s'è adoprata: 

e una bella soluzione 

alla fine fu trovata. 

Senza storie 0 ciarle vane 

Basta dir: QUATTRO FONTANE. 


Pietro Sùlvio Rivetta ‘TODDI). 
Direttore Responsabile 
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DAI 


GIORNALI 


«Lady Lindy» ha guadagnato quattro milioni con la pub 
blicità fatta a certi prodotti nel suo volo transoceanico. 


- Quale è stato il prodotto che vi ha reso di più? 


— La MAGN.SIA S. PELLEGRINO cun la quale ho guadagnato 


salute ottima e stomaco di ferro... 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fab! 


bricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


ol:re tassa governativa di L. 1,80%. (Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - via Mulano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutuì ipotecari da dis- 
cinula a cinquecentomila: appartamen- 
ù, immobili, Roma. Stip: 
dissime. Acccttansi gratui 
arichi impiego granai piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani. San Silvestro 62 
(orario 17-20,30) telefono 62402. 


ICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
no Lusi, Caselpostale 54 - N li. 


Mn. - Macchine scri. 


md 
XXVlII Otiobre - Ve- 
rona. 


CONTABILITA" amministrazioni, _ bi- 
lanci e come: x disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
. Miti pr studio 
via degli Arti 20, ore 


——__=—_—_<=<x: — 
DISTINZIONE, raffinatezza, buon gu- 
st csprimera sicuramente vostra car- 
ta da visita 0 da lettera se ornata del 
blisone del vosiro casato. Copia auten- 
tica, con cenno storico gencalogico, li- 
re venticinque. Fausto Pellecchia. Se 
condiglano (Napoli) 


——————— — — — .— — ——& 
FiLATVELICI — Mile francobolli dif- 
fereni lire dicci - Duemila lire venti 
move - valore altissimo - Franco an. 
cipato - Palladino - Pupino, 26 - Ta- 
ranto. 


———————é—u=w& 
FILATELACI richiedetomi invii scelta. 
Acquisto colleziom, lotti. commemora 
tivi. Cambio. Palladino. Pupmo, 26 - 
"Taranto. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
mila) insuperabile spetiacoloso _assor- 
t:mento svariatissimo L. 20 -- Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re 
ciume Lire 5 — Rimarrete meravigha- 
fi tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GIOCO divertente, interessante. che 
riunisce le attrattive delle parole inero- 
ciate, del poker, del mah-Jongg, presen- 
ta sorprese e possibilita svariatissime 
è il «Magic», ritornato di moda que- 
st'anno su tutte le spiagge eleganti. In- 

ndo lire tre alla LIBRERIA MO- 
DERNISSIMA ‘via delle Convertite 18, 
Roma) riceverete franco di porto in 
tutta Italia e Colonie il manuale illu- 
to e la serie completa delle carte 
giocarlo. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
Sini e correnti a prezzi mbattibili. IL 


Cuman, via Principe Eug 10. 


—————————.——=@ 
GRATIS. catalogo bri curiosi, diver- 
te ricercati. Novale - Maqueda, 36, 
Palermo. 


—————_-—------ 
INALATORESPIROGENO TASCABI- 
LE, Iuira aria rendendola pura, bal- 
samica. Microbicida, anti.smatico, an- 
ticatartale cronico, anuadenoide, anti- 
carie dentane ‘o ubriachezza, VI- 
zio fumo, alito cattivo. Istruzioni: Do- 
minici — Casellario 278 — Roma. Ce 
derei brevetto — A» i donna, per- 
sona lavoro casalugu redqluzio. 

———— — 
LA GUIDATRICE ITALIANA DI AU- 
TOMOBILI - Ma 


Paaova. 
———+——-—" 
NOBILTA? pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi: famiglia Ufficio Araldi- 
co Italiano; Via. Miggio 20-20335. Fi- 
renze. 
——————-—+—-+- - 
1000 FRANCOBOLLI mondiali diffe 
renti L. 15, 750 L. 11, 500 L. 7,50, 300 
L. 450 franco raccomandati Assorti= 
mento meravighoso Giovanni De Ss 


moni, Anzani 33, 


1685 Anno 5338 - N- 35 


Cent. 3%) 


\ 
Ì =" rr 


DISTINZIONE. 


K 
Ri 


— Il mio pigiama l'ho fatto venire apposta da Parigi, per esser sicura di esser l’unica ad averlo! 
(Disegno di Apollona;. 


Cen 
Sec. 2 — 


bione, perchè la perfida filava 
namente all’inglese. 


++ 


dano ? No. San Pellegrino nep- 
» sebbene questo pellegrinare 
ise bisogno di un'oasi rinfre- 
ite. Giunsi in una sera sulfu. 
ad Acqui. Il mio cervello tziga- 
dava strappi disperati ai miei 
== = = = -——i tesi come le corde di una 
daika. Il male di Lapatatacota 

ava l'estrema tappa. 1 nostri 
c (©) Ss Î (8) M || li precipitavano nel fango bol. 
e. Non avvinti però, chè il mas- 

> comun divisore del caso ci te. 
a ancora lontani, separandoci 
le pareti dell’impossibile e del. 
sluttabile. Sparì, si dissolse co- 
il miraggio desertico come la 
ola estiva, come il fumo delle 
sigarette da venti lire la sca. 
. Non la trovai, non la troverò 
più, neppure nel « bureau » in. 
lanetario delle anime perdute 
e don Juan de Mendoza y Co- 
eros Frescos ghigna la canzo. 
Idei suoi perversi defunti amori. 


>; della sevuidillo 


e cassiiicnoditi” >» J 


da me. 


— Questo costume da bagno me lo son fatto 
di più. 


— Che pigra che sei! Potevi fartene un po” 


Vera d'Argart 


averlo! quisezno di 
o di Apollona;. 


Cent. 390) ROM 


(1) I non abbonati cancellino questa riga 


In via eccezionale e per facilitare 14 
partecipazione at Concorso (come abbo- 
nati) ofirramo uno speciale abbonamen- 


te da oggi al 31 dicembre a sole 
L. 5.50 
Affrettatevi a profittarne. Resta in- 
leso però che, anche senza abbc arti, 


potrete concorrere ai NOVANIA5EI 
PREMI offesti a tutti i lettori! 


. . . . 
< 
Olimpiadi letterarie 
In questi giorni in cui i mizliori 
atleti di tutto il mondo si baitcno @ 
Los Angeles ci è sembrato opportu- 
ro domandare ag atleti dell’arte 
n loro pensiero sullo svort olim 
nt490; 
, le varie risposte che abbia 
mo r.cevuto: 
Fr me che sono arrivato c che 
» “vo a vita un posto nell’Olim. 
ì ‘’’Accadem'> le olimpiadi non 
hanno più nessuna importanza. 
ALFREDO PANZINI 


Io porto ogni volta da me i miei 
articoli al «Corriere della Sera». 
Avrebbero potuto quindi mandarmi 
a Los Angeles dove avrei vinto si- 
Suramente la gara sollevamento 
pesi. 


G. A. BORGESE 


Io ignorerò sempre lo sport fin. 
chè non si troverà una corrispon. 
dente parola italiana. 

ARNALDO FRATEILI 


To soto un cacciatore, e l’unico 
sport che capisco è il salto al 


la quaglia. 
LUIGI ANTONELLI 


Il mio nome stesso, Pancrazio, è 
olimpionico © significa lotta e Du 
gilato. Non per niente faccio il eri. 
tico. L'arte, oh che combattimento, 
rhe difficoltà per potere atterrare. 
stroncare tutti! 

PIETRO PANCRAZI 


Ho avuto parecchi insuccessi ne! 
la mia vita. Me ne hanno dette di 
tutti i ediori ed fo non mi sono mai 
arrabbiato. Dunque potrei essere un 
pell'atleta perch2 so conservare la 
calma olimpionica. 

NINO BERRINI 


Per rispondere su quel che penso 
ciegli sport olimpionici, debbo pri. 
ma sapere che cosa ne pensava 
Napoleone. 


GIOVACCHINO FORZANO 


Con tutte le continue corse che 
faccio per tentaze di mettere d’ac- 
cordo quelli del Teatro di Stato, mi 
sento allenatissimo per correre la 


Maratona. 
SILVIO D'AMICO 
(La corsa di Maratona fu fatta 
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CIRCOLO VIZIOSO 


Mio padre-m’ha detto che, se rinuncio alle mie cattive abi- 
tudini, mi regala tremila lire! 
Avrai accettato! 

No! A che cosa mi servirebbero, allora, le tremila lire ? 
(Disegno di Onorato). 


per annunciare una vittoria. Con 
tanti auguri per Silvio d'Amico. (N. 
d. ri). 


impionico vero sono lo! Io 
tutto per sport 
MASSIMO BONTEMPELLI 


Nuoto e salto’ ecco 11 mio forte. 
Intatti ho sempre Nnuutato lu catti. 
ve acque e spesso ho saltato i pasti. 

MARIO MASSA 


Olimpiadi puzzano di Grecia an- 
tica. Passatismo. Verita moderna: 
pugnicalcischiaffi: pem pum ciac 
ciac per affermazione verbo futu- 


rista!!!! 


F. T. MARINETTI 
Rival! esser perchè, sia pur per 
Igioco? 
Velersi bene costa così poco! 
To sono buono e non saprei sfidare, 
piuttosto ognora ini farer picchiare! 
MARINO MORETTI 


To non sono destro a nessuno 
sport perchè sono mancino. 
LUCIANO FOLGORE 


Grazietante 


la 


Nel suo numero 63, del 6 c_m., îl 
periodien umoristico illustrato romano 
il qualo rifrigge bisettim imaimente per 
il pubulico dal duro paleto le arguzie 
più vetusto e scurrili, ha accusato di 
plagio il nostro giornale. 

Ma, mentre ha precisato con ammi- 
revole esattezau che si trattava del n. 
1683 del 24 luglio 1932 del « Travaso », 
ha preierito lasciare nell'indetermina- 
to îa data e il numero del periodico 
inglese « di alcune settimane fa ». 

Noi ameremmo, invece, conoscere con 
precisione ìîl numero, la data esatta, e 
scoratutto il testo inglese della fred- 
dura in questione. 

E' una nostra fisima, quella della 
precisione. il « Travaso », pur gato, 
spreciudicato e moderno, ha in tante 
cose una meticolosità da burocrate: 
documenta sempre con esattezza. E ? 
nostri lettori lo sanno. Nei resoconti dei 
concorsi, ad esempio, i vincitori appa- 
iono col loro nome, cognome, indiriz- 
zo chiuro. 

Il giorno in cui volessimo dedicare 
una intera pagina td elencare tutti 1 
plagi compiuti da! sunonlodato perio- 
dico, lo faremmo con meticolosità no- 
tarile indicando persino le vignette rt 
tagliate e ripubblicate tali e quali co- 
me proprie. È 

Forse di qualche trivJ'e arguzia, ri- 
petutissimamente pubb:icata dal pre- 
nonlodato perioco, non riusciremmo 
più a trovare l’criginale, giacchè in 
Regime Fascista si è fatta una grande 
pulizia anche delle scritte che adorna- 
vano i gabinetti di decenza gratuiti 
dei quartieri popolari 

‘Ma non è detto che questa pulizia 
non debba esser ancora più completa. 

Ed ora busta, 

Chi beve birra campa cent'anni. Chi 
legge il « Travaso » ne campa 99, e li 
campa allegramente. 


PZM + 3026 + PZM 
++ L'on. Henry L. Stimson, Mini. 
stro americano per gli Esteri, ha 
rivendicato al patto Kcllog la capa- 
cità di garantire la pace del mon- 
do. Egli ha definito il patto « una 
rivoluzione del pensiero umano >. 

La guerra però non si fa con i 
pensieri. 

PZM + 3027 + PZM 
++ I) Presidente del Consiglio ju 
goslavo, Srkic, ha raccomandato al 
suo gruppo parlamentare « l’urgen- 
te approvazione delle leggi sulla 
coniazione delle monete, sullo zue 
chero e sulla luce elettrica ». 

La Jugoslavia ha bisogno dunque 
di monete, di un po’ di dolcezza, € 
un po’ più di luce. 

PZM + 3028 + PZM 
++ L'improvvisa partenza dei due 
delegati irlandesi dalla Conferenza 
di Ottawa è ufficiosamente giusti. 
ficata con «un richiamo dovuto a 
una questione agricola impor. 
tante ». ° 

Infatti anche le «grane » hanno 

una certa affinità con l’agricoltura. 
PZM + 3029 + PZM 
+ + (Sia detto tra parentesi: un 
misogino potrebbe osservare che i 
«grani » sono provvidenziali per la 
umanità, mentre le « grane», fem. 
minili, producon danno). 
PZM + 3030 + PZM 
+ + Se la campagna della Tribuna 
per il ribasso dei prezzi della frut- 
ta darà buoni frutti, il pubblico ro- 
mano potrà finalmente mangiarli. 
PZM + 3031 + PZM 
+ + Ma c’è ancora in mezzo trop- 
pa gente alla quale la frutta frutta. 
PZM + 3032 + PZM 
++ A Beauville si è svolto un con- 
corso per il più bell’uomo di Eu- 
ropa. 

Il vincitore, Francois Jacquin, sa- 
rà proclamato «reuccio di bellez- 
za »? 

Noi lo chiameremmo egualmente 
«reginetta di bellezza ». T. 


genismo. 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 


Il signor Dott, G. Granozzi ka esperimentato, 
per i capelli grigi seguente ricetta che tutti 
possono preparare a casa loro, con poca spesa, 
e l'ha + verau ente meravigliosa ». 

mi versate 30 grammi 
cchiai da tavola), 7 
da caffè), il con- 
(nella 
veve un BUONO per un utile REGALO) e 
e il flacone, Le 
cquistate 2on 


ti possono esse 
pora spesa in tutte le farm 
fumerie e presso tutti i 
lanza a 
vo per settimana fl ad 
ore desiderato. Questa prep 
e non colora il cuoio € 


molto semplie 


| ROMA - Piazza della Mardialena, 1 - Tel. 51-504 


UOMINI DEBOLI vii 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace.e duratura 


Rigenera, sviluppa, tonifica le funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 
si ottiene nè con cure interne, nè elettriche, tutte inefficaci o. dannose all’or- 
INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI E CERTI ISIZIONE. 


debilitati ed avviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, nevraste- 
UOMIN nia od altre cause, privati di quella virilità che è orgoglio dell’in= 
dividuo normale, fate subito la nostra cura che non ha rivali per pronta effin 
‘acia nel vostro caso e vi sentirete rinascere 
È per Corrispondenza csi cpruscoli 
T. PARKER 6. 


: favorisce la loro «rescita. 


Fiore vermiglio, 
la mia bella è partita a metà luglio 
ma non mi scrive tanto quar:t3 io voglio. 
Le invio perciò una FETTI, chè, non 
[sbaglio 
fra le penne è colei che scrive meglio. 


Infatti solamente le penne stilogra- 
fiche di FRANCESCO FETTI (Tritone 
144, Roma) sono quelle davvero perfette. 


Vendita diretta dalla fabbrica a'l'acquirente 


100,006 clienti all'anno. Più di 25.000 lettere di ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
KIINGENTHAL (Germania) 11 


Fr, tura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


Bisogna esser pazzi 
per spendere in pizzi, 
gioicllî, oro, vezzi, 
o fiori in gran mazzi! 
— adulti o ragazzi — 
san ben che VAGNOZZI 
ha miti i suoi prezzi. 
La mata ditta ERNESTO VA- 
GNOZZI «Campo Marzio 5, Roma) ha 
giliori prezzi i migliori oggetti per 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


TA' 
IFICATI MEDICI A_ DISPO: 


nuova vita. 
ustrativo cratia. 
Via Passerella 3 - MILANO (104) 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Avevo intravisto appena le sue 
caviglie di Sulamita che salivano 
ir una iimousine madreperlacea 
come le notti bianche di Pietrogra. 
do e i melloni d’acqua di Borgocol. 
lefegato. 

Era lei, si si, la donna tante vol. 
te sognata nei crepuscoli del Cai. 
ro: in quell'ora che il profumo del 
pistacchio si mescola all’odore de! 
pelo di cammello accarezzato dal. 
la mano di Fatma. 

Dal fondo del mio cuore risa"'va 
la canzone dei rematori cingalesi 
e mi cantava: 


Kurri, kurri ba-gherò 

ke do-mani ellà scenziò, 

ke se tu non kurrerai 

d-ia-igi a-ia-iai 

Dovevo dunque inseguirla, perdu. 

tamente La sua grossa macchina 
partì con lo scappamento aperto. 
Io presi il volante della mia vet- 
turetta ebbro di fumo, di desiderio 
e dj «spleen» chilometrico, s)an- 
ciandomi in una corsa folle verso 
l'ignoto, quel solito ignoto che ha 
il sapore del pepe di Caienna e de 
la « moutarde au nez > 


— nella deliziosa Montecatini 


Filavamo, attraverso lo spazio 
peninsulare, tutti i nodi extra co. 
niugali della avventura impossibile. 
La velocità incendiava il mio san. 
gue biu marino, le mie fibre crepi. 
tavano, le narici mandavano scin- 
tille che strinavano i miei baffi se- 
rici e nomadi. Il cuore mi diceva: 
-. Pulso e pulso iorte! Avanti! Tu 
la raggiungerai oltre il limite de! 
la distazza, dopo l’ultimo paracar. 
ro della strada terribilmente pro- 
vinc.ale. 


--» 


1a sconosciuta che mi piacque 
chiamare Lapatatacota, dclce n. 
me hawaiano che significa: la 
donna che non conosce il suo ma. 
le, doveva softcire nèi proionao 
dell'essere e dell’avere. Io seguivo 
le sue orme e le orme mi trascina. 
vano lungo la carrozzabile rupe 
stre mentre le ruote cantavano 
«Fiuggi fiuggi per l’orrida via... + 
Orrida!! Chi poteva aver detto 
una simile \nfaaua? No, la straci 
era dolce e ubertosa come la vi 
di Damasco. Sapevo da buona fo >. 
te che Fiuggi eva il paese alcaline 
e radioattivo che con la sua mate 
matica salutare scioglie 1 ca'col 
più complicati della nostra algebr: 
corporea Stoppai. Le mie reni eb 
bero un sussulto di gioia. Presi l: 
stilografica gonfia d'inchiostro d 
China e scrissi al volante il p" 
fluido dei miei canti appassionat 
è sesquipedalini: 

Tu sei venuta qui, Lapatatacota, 
dove l'acqua sciorina Jrescamente 
la sua virtu dissolvente e remoti 
La tua presenza si sente nell'aria, 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Junior. ridà il co- 
lore naturale ai capelli; nor. è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 
prozz) Lire, 1 
+ Profum. SHIGER - v. Accademia MILANO 


LIOSA 


erimentato, 
a che tutti 
oca Spesa, 
sa» 
‘30 grammi 
tavola), 7 
affè), il con- 
exoì (mella 
REGALO) e 
flanone, Le 
quistate con 
nigliori pro- 
sla mesco» 


à luglio 

io voglio. 
chè, non 
[sbaglio 


ve meglio. 


e stilogra- 
I (Tritone 
‘o perfette. 


__ 
acquirente 


4o fo 
so 
Vi 


ringraziamento 
erale gratuito 
OLD 
mia) 11 

line L. 0.75 


a, 

! 

ZZI 

* 

ESTO VA- 


Roma) ha 
oggetti per 


_—_ 
ROMA 
LU ARTI. 
SERVIZI 


| - Tel. 550 


RILITA' 
uratura 


ciò che non 
lose all'or- 


levraste= 
dell’ine 
ff 


‘ratim. 
ANO (104) 


La donna 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Avevo intravisto appena le sue 
caviglie di Sulamita che salivano 
ir una iimousine madreperlacea 
come le notti bianche di Pietrogra. 
do e i melloni d’acqua di Borgocol. 
lefegato. 

Era lei, si si, la donna tante vol. 
te sognata nei crepuscoli del Cai. 
ro: in quell’ora che il profumo del 
pistacchio si mescola all’odore del 
pelo di cammello accarezzato dal. 
la mano di Fatma. 

Dal fondo del mio cuore risa"'va 
la canzone dei rematori cingalesi 
e mi cantava: 


Kurri, kurri ba-gherò 

ke do-mani ellà scenziò, 

ke se tu non kurrerai 

d-ia-iai a-ia-iai 

Dovevo dunque inseguirla, perdu. 

tamente La sua grossa macchina 
partì con lo scappamento aperto. 
Io presi il volante della mia vet. 
turetta ebbro di fumo, di desiderio 
e dj «spleen» chilometrico, slan- 
ciandomi in una corsa folle verso 
l'ignoto, quel solito ignoto che ha 
il sapore del pepe di Caienna e de 
la « moutarde au nez >» 


nella deliziosa Montecatini 


Filavamo, attraverso lo spazio 
peninsulare, tutti i nodi extra co. 
riugali della avventura impossibile. 
La velocità incendiava il mio san. 
gue biu marino, le mie fibre crepi. 
tavano, le narici mandavano scin- 
tille che strinavano {i miei baffi se- 
rici e nomadi. Il cuore mi diceva: 
-. Pulso e pulso iorte! Avanti! Tu 
la raggiungerai oltre il limite de!. 
la distazza, dopo l’ultimo paracar. 
ro della strada terribilmente pro. 
vinc.ale. 


--> 


1a sconosciuta che mi piacque 
chiamare Lapatatacota, delce no 
me hawaiano che significa: la 
donna che non conosce il suo ma. 
le, doveva soft:ire nei  proionao 
dell’essere e dell'avere. Io seguivo 
le sue orme e le orme mi trascina. 
vano lungo la carrozzabile rupe. 
stre mentre le ruote cantavano: 
«Fiuggi fiuggi per l’orrida via... s. 
Orrida!! Chi poteva aver detto 
una simile fama? No, la siraca 
era dolce e ubertosa come la via 
di Damasco. Sagevo da buona fo >. 
te che Fiuggi eva il paese alcalino 
e radioattivo che con la sua mate. 
matica salutare scioglie j ca'coli 
più complicati della nostra algebra 
corporea Stoppai. Le mie renì eb- 
bero un sussulto di gioia. Presi l: 
stilografica gonfia d’inchiostro di 
China e scrissi al volante il p'ù 
fluido dei miei canti appassionati 
è sesquipedalini: 

Tu sei venuta qui, Lapatatacota, 
dove l'acqua sciorina frescamente 

la sua virtu dissolvente e remota. 
La tua presenza si sente nellaria, 


€ 


NON PIÙ 
GI 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 

storatrice di Singer Junior. ridà il co- 

lore naturale ai capelli; nor. è una tin- 

tura, non macchia. In vendita da oltre 
ue. 


Lapatatacota dell'anima mia, 

io bevo con sete dromedaria 

la liquidazione della poesia 

e dai mtei piedi carovanieri 

ai miei capelli vagabondanti 

salgono mandre di pensieri 

che riempiono la zeriba dei miei canti. 
Per la tua bocca d'incendio ... 


Non continual. Una voce nel pre. 
cordi mi avvertiva che la donna 
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îìsrraggiungibile 


rischio dell’amor... mi rispondesti: 
— La diva parte. 

Tutto per me diventò nero come 
nel buio antelucano delle foreste 
del Congo. Ripensai, presso il Tet. 
tuccio, alla notte di Valpurga e in. 
cisi sul cofano della mia vetturetta 
la strofa del caballero andante: 


Nella selva cristallina dei bicchieri 
ti nerdesti un attimo solo 


«la sua grossa macchina parti, con lo scappamento aperto... 


del mio sogno si liberava dal fasci. 
ny sedentario e rifiuggiva dinanzi 
a me. Lasciai i freni e corsi ancora 
dietro lei, aspirando nella polvere 
della strada la speranza atavica di 
centinala di generazioni ch’ebbero 
come ricchezza mobile la brama 
della conquista, 


--- 


L'abbraccio collinoso di Clfian. 
ciano accolse la mia anima in esi. 
uo nell'ora in cui le cicale gonfie 
di cocaina solare stridono in tutta 
ìa Valdichiana il ditirambo della 
follia estivale. Lapatatacova era 
indubbiamente una creatura di 
molto fegato. Voleva certo rinnova. 
re il suo coraggio. La cercai nelle 
terme sature di acido carbonico, 
tra visi di croco e sinfonia in mai. 
lo che mi ricordavano Bli accordì 
cino-giapponesi del musicista mon. 
golo Hi.te-ri,kò da me tradotti do- 
po la partita di Macao e iì gluoco 
dei quattro Canton. 

Dicevano così: 

Io sento in me pesare 
la vita come un s€ssc, 
l'azqua sola può fzre 
il prodigio. Son lasso 
di coppe înebrianti, 
berrò d'ora în avanti, 
la linfa sauutare 

e lascerò per via 

ogni pietra biliare 
della malinconia. 


Ma Lapatatacota non trovava ri. 
poso. Ma:ata d’inquietudine e forse 
di sterilità appena giunta levava 
subito le tende per fuggire meglio 
dalle finestre dei grandi alberghi 
ed evitare la regalia al « maitre 
d’hotel ». 

«Cher maitre » jo ti chiesi nella 
deliziosa Montecatini notizie di 
colei che non conosce il suo male. 
Tu che sei poeta e sei dell’arte al 


IL SIGNORE CHE DICEVA 


SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


come si perde nei peluvieteri 
l'ombra nera d'una mora di Bangolo. 
Al mormorio delle Tamerici, 

regina delle tentatrici, 

sei andata, lontano assai, 
Lapatatacota che non ti fermi mat. 


Anche Salsomaggiore mi lascio 
vedovo d’ogni letizia. L'incanto del 


an una sera sulfurea in Acqui 


nagno, il fascino dell’inalazione, il 
desiderio della polverizzazione non 
ti sedussero. Origllai a tutte le ca- 
bine di lusso, o donna introvabile. 
Ti avrei ricontociuto al respiro, 
perchè il tuo respiro è leggero co- 
me il vento dell’Himalaia sulle 
steppe del Turchestan. Avrei seati. 
to il tuo profumo di lavanda sen. 
za confonderlo all'odore del bromo 
€ del joduro. Se ti avessi trovato 
avrei promosso Salsomaggiore 2 
Salsocolonnelto, Ma tu non c'eri 
più. Scappavi sempre. Ti trovavi 
forse sulla strada che non ha fl. 
ne e il motore rombava: 

Tipperary Tipperary 

tu non essere mai fermata, 

fuggire troppo volentieri 

lungo strada interminata 

come le donne di Karacul 

Liverpool, Liverpool. 


ln motore rombava nella lingua 


— Soltanto dopo la mia morte il mondo saprà ciò che ho fatto! 


— Non vi preoccupate! Allora sarete al sicuro! 


(Disegno di Apolloni). 


ties 


d'Albione, perchè la perfida filava 
eternamente all’inglese. 


+ 


Abano ? No. San Pellegrino nep- 
pure sebbene questo pellegrinare 
avesse bisogno di un'oasi rinfre- 
scante. Giunsi in una sera sulfu. 
rea ad Acqui. Il mio cervello tziga- 
no dava strappi disperati ai miei 
nervi tesi come le corde di una 
balalaika. Il male di Lapatatacota 
toccava l'estrema tappa. 1 nostri 
corpi precipitavano nel fango bol. 
lente. Non avvinti però, chè il mas- 
simo comun divisore del caso ci te. 
neva ancora lontani, separandoci 
con le pareti dell’impossibile e del. 
l’ineluttabile. Sparì, si dissolse co- 
me il miraggio desertico come la 
nuvola estiva, come il fumo delle 
mie sigarette da venti lire la sca. 
tola. Non la trovai, non la troverò 
mai più, neppure nel « bureau » in. 
terplanetario delle anime perdute 
dove don Juan de Mendoza y Co. 
comeros Frescos ghigna la canzo. 
ne dei suoi perversi defunti amori. 

Al suon della seguidilla 
t’allontanasti da me, 
ravvolta nella mantilla. 

Ollé, ollé | 

Volevo darti un sol bacios 
ma non vidi che la tua gamba 
vuerpo des mille muchacos 
quanto te quiero! Caramba. 
Ma se d'amore non moro 
vedrai mattarmi da me 
sopra la plaza del toro. 
Caramba! Ollè ! 


Guido da Veronal 


> Da Ò 
Poesie \ 
su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Al gentile signore 

Cav. Uff. ASSIDUO DEL TRAVASO 

nel Ferr'Agosto di quest'anno 
coi sensi della più vera: gratitudine, 
dal personale dell'Azienda suddetta 

nonchè del Titolare sottoscritto 

in calce questi gecasillabi 
s’offrono. 

O lettor che fedel tu al “ Travaso n 
del suo Vate Gian Carlo ti bei, 
deh perdon s’oggi chiegg’al Parnaso 
rim per te che sì caro mi sei, 
con le quaì di bei versi compost 
fart'auguri dì buon Ferr'Azost. 

in cittade o in montagna o sul mare 
ben ti giunga del Zeppa la voce 
ch'al suo tavol ia lira a toccare ‘ 
resta ognor di sua Musa precoce ' 
per dar saggio di vessi e brava 
Vrdimal su giusta Dusur. 

Oggi è jo rimàri PA 
del bel mezzo dei mese il ncorse, 
ed ei pòrgeti a voce ben alta 
decasillabsc sieto discorso, 
ti chiedendo non laute prebeng 
ma aiutar sua poctic Azzeud. 


FerrAgost'è arrivato, e Gian Carlo 
non di bagni nè ville sì pasce, 
ond’inver con bell'impeto io parlo 
entusiastico a quatiro ganasce, 
ripetendo l'augurio su espost: 
sia propizio ver’ te il Ferr'Agost! 

Gian Carlo Zepps. 


too Dil 


IL TRAVASO DEL 


freni idraulici. — 
80 chilometri all'ora 
litri 75/8, per 100 km. 
porta 4 persone 
va dappertutto — 


al 30 giugno 1933-x | 


Spider (2 posti) 
Berlina (4 posti) 


Con finitura di lusso : 


Spider L. 10.950 - Berlina L. 11.950 NEUMATICI [IRELLI 


PREZZI FRANCO FILIALI FIAT TALIA 


in vendita in tutta Italia 


———————————= 


Fruttirambo di Francesco 
non ancora Accademico 


Parlò Vertunno, in forma p: 
Sotto l'ombra d'un fico rumin 
Alla vaga Pomona, dalla fresc 
Bocca rossa qual ciliegia, 
Dalla guancia come pesca 
Dei giardini dî Vinegia: 

Deh, mi porgi le tue grazie 
Onde insieme a te mangiando 


Nostre soglie si sazie, 
È i pensier mandiamo in ban 
Benedetta 


Sia sa fruita 

Che si coglie nell’Ausonia, 
Che si conia 

nei frutteti d'Appennino, 

Che matura 

Nel sol, fra il rigoglio della N 


Tu Pomona, che di Cèrere 
Sei per le tue virtù sacerdote 
Distriga i tralci, spicca dalli 
Le prugne di Barletta e di L 
Ruba ai ruvidi sterpami 
L’uva spina e pur la nespcia 
Ma non qu:ila dei Giappone 
Che a traverso mi si pone. 


Voglio gustare alfin la buoi 
Che si cotuva solo nei nostr 
Orti d 0.1: e di Pisa, che in 
Nè al Perù non son mai sortì. 
ivi son tanti 
Pien di fragole fragranti, 

E il melone 
Coi iampone 
(Che non son nè un grosso x 
Nè un gran lampo) a d 


Fan tocca: col dito ii ciz.o 


È mi dona 
Una so:ba (non Sorbona 
Chè galiigno” il nome suona) 


Una pesca di Papigno, 

Un limone di Palermo 

Dal sapore aulente e asprigt 
E una mnàndola di fermo; 
Poi che tutto in italia si ritro 
Anche sia pigro il giel oppu 


E venga pure a me da ogt 
La sollucchera albicocca, 
La carruba 
Che va a ruba 
Ailorquando la campagna 
Non ci dona la castagna 
Nè di noce il frutto bello 
(Senza intendere noce di «i 


Tu Claudia che sei sempre 
Unisciù «di mera zucchestr 
Ed allieta 11 mia palato, 
Con il succo del granato, 
Ma non già mi tenti il cocco 
L’ananassa o la banaza 
Dal sapore vuoto e sciozco 
Della frutta oliremontana 
Del lontan Mississipì. 
Manger:i meglio il veleno 
Che un ceslîn che fosso pie 
Del do'ciastro c vi! kakî! 

Hax giudizio e non son g 
Gl’italiani a preferire 
E inghiotàare 
L’uva nostra dei bigonzi, 

O l’arancio o il buon susine 
O il trinacrio mandarino; 

E le dame e i cavalieri, 
Gli staffieri 

Cegli autisti, 

t tecali, i peeti e eli altri a: 


Ben: \a mo a gi o.ate, IT 
E in frei.a, dela fatta 
E dell con foga patrie 


La nostia bella frutta! 
{Francesco € 


{er ta trascrizione: 


all'ora 
00 km. 
»- ie 
fe 


1933-XI 


POSSI 


Cerere in Italia 


Fruttirambo di Francesco Credi 
non ancora Accademico 


Parlò Vertunno, in forma pastorale, 
Sotto l'ombra d'un fico ruminale 
Alla vaga Pomona, dalla fresca 
Bocca rossa qual ciliegia, 

Dalla guancia come pesca 
Dei giardini dî Vinegia: 

Deh, mi porgi le tue grazie 
Onde insieme a te mangiando 
N sazie, 


Benedetta 
Sia sa fruita 
Che si coglie nell’Ausoi 


Che si conia 


nei frutteti d'Appennino, 
Che matura 
Nel sol, fra il rigoglìo della Nalura. 


Tu Pomona, che di Cèrere 
Sei per le tue virtù sacerdotessa, 
Distriga i tralci, spicca dalli rami 
Le prugne di Barletta e di Leonessa, 
Ruba ai ruvidi sterpami 
L’uva spina e pur la nespcia, 
Ma non quia del Giappone 
Che a traverso mi si pone. 


Voglio gustare alfin ia buona frutta 
Che si cotuva solo nei nostro: i, 
Orti d'O::> e di Pisa, che in Cai + 
Nè al Perù non son mai sorti 
ivi son fila tanti 
Pien di fragole fragranti, 

E il melone 

Coi iampone 

(Che non son nè un grosso n:clo 
Nè un gran la i 
Fan toccar cal 


Su, sii buona, 
Mia Pomona, 
E mi dona 
Una so:ba (non Sorbona 
Chè galiigno il nome suona) 
Una pesca di Papigno, 
Un limone di Palermo 
Dal sapore aulente e asprigno 
E una màndola di Fermo; 
Poi che tutto in Italia si ritrova, 
Anche sia pigro il giel oppure piova 


E venga pure a me da ogni bicocce 
La sollucchera albicocca, 
La carruba 
Che va a ruba 
Ailorquando la campagna 
Non ci dona la castagna 
Nè di noce il frutto bello 
(Senza intendere noce di vitello). 


Tu Claudia che sei sempre ia egina, 
Uniscia : da pera zucchesina 
Ed allieta 1! mia palato, 
Con il succo del granato, 
Ma non già mi tenti il cocco, 
L’ananassa o la banaza 
Dal sapore vuoto e sciozro 
Delia frutta oliremontana 
Del lontan Mississipi 
Mange:i meglio il veleno 
Che un ceslin che fosso piero 
Del dolciastro c vi! kakî! 

Har giudizio e non son gonzi 
Gl’italiani a preferire 
E inghiotire 
L’uva nostra dei bigonzi, 
O V’arancio o il buon susino 
O il trinacrio mandarino; 
E le dame e i cavalieri, 
Gli staffizri 
Cegli autisti, 
V locali, i pesti e eli altri artisti, 
Ben: (a co a gi: 0.2'e, in frotta 
E in frei.a, dela fatta 
E dell’oxio, con foga patriotta 
La nostia bella frutta! 


iFrancesco Credi 


{er ia trascrizione; 


Barba 


ma 
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Grande concorso con 25.000 lire di premi 


Ripetiamo per l'ultima volta le norme del concorso: 

Il lettore deve riuscire a trovare, tra le ventiquattro fanciulle raffigura'e 
în questa pagina, quali sono LE QUATTRO FANCIULLE CHE INDOSSANO 
L’IDENTICO COSTUME. 

Trovate le quattro bagnanti le qua'i abbiano il medesimo costume, il leiiore 
scriverà i nomi di esse nello spazio a ciò destinato nella scheda che si trova alla 
pagina 2 di questo fascicolo. 

Questa scheda, completata col nome e indirizzo del mittenie, va incollata 
su una cartolina posta’e e inviata al TRAVASO DELLE IDEE, SEZIONE CON- 
CORSO, ROMA. 

Me non basta. Siccome è verosimile che i cor-orrenti saranno parecchi e 
che moltissimi fra loro invieranno l’esatta soluzione, noi non vogliamo ricorrere 
alla estrazione a sorte, giacchè questo sistema non offre tutte le garenzie per il 
concorrente. Chi invia la scheda scelga egli stesso un numero di cinque cifre e 


ì 


Ì Lor ) Me SSLgIO ke 
| MimfPina - Anneîta pins nÉid » Betta” 


f Dopo di 
sab 0 agosto, le prime 3 Ila ruota di o 
Ì virauno a fare un . I premi veria 10 
indica i numero che maggicime si avvicini a questo num 
:IMI QUATTRO PREMI SONO RISERVATI AGLI ABB 
Un simo inviare più poste, su Ù varate. 


he perverranno in busta chiusa, giacchè l'esame e 
aumento di lavoro di spo 


e le guali non giungano entro il term 


ENTRO LA MEZZANOTTE DEL 18 AGOSTO, GIOVEDI 


Ed ora, con i nostri augurî, vi lasciamo al 
nare le bagnami.. trovare le quatiro fanciulle 


PI 
tv 


\ piacevole occupazione « 


Ù 


dd & { ;f., t c ù PI 
V Fifi -Lisetta- - Titì > Lulù” 


‘Dora - Nanda Teta - "Gina 


I cento premî 


t far 

i sette , comande: vni- 

co; altoparlante elettròdinamico, con 

dispositivo per autoincisione di dischi 5 ? 

sistema Draloton fornito dalla Società oppure: 20 giorni di pensone come 
nonima Refit-Radio di Rema (valore pieta per una persona a San Remo {G 

7000) 10 giorni per 2 versone);, 

na macchina per scrivere Oltvetti di viaggio di andata e ritorno (22 
M. 10 per ufficio, fornita dalla Fabbri- class») da qua gione Gel ne 
ca ing. C. Olivetti di Ivrea, ultimo gno a_TAORM RIOFAI GI Den 
modello perfezionato, carrello a ‘0 sione complet 
Spazi, vistbile, carattere Pica, con fo- oppure: 20 giorni di pensione com- 
dera cerata e con tutti gli accessori pieta per una persona (0 10 giorni per 
valore L. 2.250), - 

3. Un viaggio, a scelta del vincitore, tra 
le combinazioni seguenti; 

a) viaggio di andata e ritorno < 
classe) da qualsiasi stazione del 
gno a ROMA, e 7 g di pensione 
completa, comprese 3 giornate di vi 
ta della città con torpedone e guida 

oppure: 3 giorn di pensione com 
pieta per 2 persone (0 4 giorni yer 3 
persone 
in 3 gior 

D) via 


pleta per una persona ‘oppure 10 
giorni per 2 persone, oppure 7 per 3 
persone) a Capri; 

e) viaggio di andata e ritorno (2a 
classe) da qualsiasi stazione del Regno 
a SAN RI 


10 e 7 giorni di pensione 


® 


con torpodone e guida; 
lata e ritorno (2.a 
classe) da qualsiasi stazione del Regno 
i NAPOLI, e 2 giorni di pensione com 
pieta a Napoli compresa la visita Cella 
citt in mezza giornata con torpedo- 
n guida, viaggio marittimo di an- 
orno (2.a classe NAPOLI-CA- 
riorni di pensione completa a 


2 persome, 0 7 per 3 persone) a Taor- 
mina 
Polché l'organizzazione è affidata al. 
la Compagnia Italiana di Turismo !C 
I. T.,. il vincitore ha la garanzia di 
tutte le comodità 
ppedia Popolare Sor 
volumi rilegati, con elegan- 
fornita dalla Ditta Sorel 
Venturini di Roma (L. 1.700) 
pnografo (serie B rea Superphi 
ne fornito dalla Casa del Pianoforte di 
Roma con album contenente 12 dissti 
doppi L. 1.01 
pografo (serie C arca Olotonal 
Pathe con album contenente 12 dischi 
doppi fornito dalla Casa del Piano 
forte di Roina (L, 863) 
ta elettrico portatile (put 
globo mosaico) fornito dal 
lazzo della Luce Roma» (L. 690) 
elettrico portatile (atle 
ta con globo cattedrale, fornit: dal 
«Palazzo della Luce Roma» (L. 690 
9. Un servizio posateria Kromalga per 
12 con astuccio (L. 439,60) 
10, ti. e 12. Una cassa di 
quore Strega (L. 325) 
pada elettrico con € 
fante su palla (L. 320) 
14, Un portalampade elettrico con tre 
elefanti in giro (L 
ghiacciai 


a 


bottiglie 


275) 

{trico portatile «0- 
elefanti (L. 270 

» con «Je 


edettri 
250) 


Macchina impastatrice è 
trice «Ide; tipo 120, fornita dulla 
«Ideal» Pi! di Roma, via 
mbre 22-A (L. 180 

gio placcato oro da polso 


Piu 


covcodr 
> dii coccodr 


portacipri» 
tallo dorat 


c L 100 
12. Un servizio da caffe 
12. in tre pezzi, caffettier 
lattiera (L. 90 
13. Una borsa in vitello lucido, 
gi (L. 90 
44. e 45, Uno spruzzaprofumo in 
lo molato e metall ato 
46. Una  sorbettiera da quattro ditrì 


L. 75) 

47. Una borsa in capra be 
gnora (L. 6. 
48. Un fqgno me 
tre anelli (L. 63 
Un parasole per 
tiera «Aquilas» per 10 ter 


51. Una 
ze (L. 
Un ombrellino di paglia, da spiaggia 


rato per sei persone (L. 50; 

57. Un ombrellino di paglia, da spiaggia 
(L 

58. U 


portafoglio in pelle di capra, con 

afchino, per uomo (L. 50) 

59, all'84. Una scatola di 12 flaconi den 
tifricio «Giglio», fornita dalla Società 
Guglielmo Senepa di Roma (L. 42) 

83, Cna borsa in pelle di vitello, per 
signora (L. 40 

86. Un portafoglio in pelle di capra, per 
uomo (L. 407 

87. Una borsa in pelle di capra, per st- 
gnora .L. 40) 

$$. al 93. Un ombrello «Royal» per uomo 
(L. 30) © 

91. al 99, Un ombrello «Royal» per sì 
gnora (L. 30) 

100. Un autentico vaso giapix 
lori con altorilievi (figure e draghi 
(L 30, 


oppu g gior ti pensione com- 


Dad 


ar 


Scusi, è contento della sua vittoria? 


Questa e altre domande 
abbiamo rivolto ai neo 


(dal nostro inviato specialissimo) 


LOS ANGELiS, 11. 

Massimi olimpionici e « massimi 
mondiali continuano a crollare in 
questa memorabile olimpiade. Mas- 
simo Bontempelli ha avuto buon 
naso, nel resvarsene a Frascati. Gil 

italiani, che si comport 

nanno innalzato il Grar 
lieti d’ess .. Beccali molti pri. 
mati e gi occupare una buona posl» 
zione in classuica. Calma e naucla 
regnano nei nosiro ambiente: per 
sura 


ragione per perdere anche le stalle. 

L’« espresso di mezzanotte > 
lan) si è incontrato oggi col «rapido 
delle u.43» (Carr) e co. « direvus- 
simo delle 2,37 » (Eastmann): non 
ci sono vittime. Noi italiani abbia- 
mo battezzato Beccali «il lusso 
Milano-Parigi », Pavesi «ia locomo. 
tiva 685», Marzi «il 1uinila..  — 
Livorno », Pignotti «l'acceleratore 
in servizio locale», Gozzi «il cale 
corretto », ecc. 

Nella « marcia » abbiamo sofferto 
una lieve delusione. Frigerio ha 
lottato con cuore leonino, ma gli 
anni passano... e non è più il Re- 
frigerio d'una volta. In ogni modo, 
egli ha fatto salire il tricolore sul 
terzo pennone, tra gli applausi del. 
la folla. A proposito dei quali. vo- 
glio associarmi al lieto stupore dei 
colleghi italiani, i quali da dieci 
giorni non fanno che meravigliarsi 
ner l’intensità degli applausì che 
accolgono le vittorie degli atleti 
rri. E' una cosa stranissima, 
mprensibiìe, dato che in Cali. 
fornia, come sanno anche i boccali 
di Montelupo, italiani ed oriundi 
i ni non ce n’è neanche uno. 


i 
Breve intervista col signor Zabala 

L'argentino Zabala, vincitore del- 
la maratona, all’arrivo era, co 
note. freschissimo Avendo percor. 
so più di queranta chilometri in 
due nre e mezzo (a piedi), non ve- 
deva lora di potersi sgranchire le 
gambe. Ilare e sorridente, stirac- 
chiava i muscoli sbadigliando, auan- 
do l’abbiamo abbordato per un'in- 
tervista 
;’ contento della sua vittoria? 
— gli abbiamo € 

— Neanche per Ss 
bondo. 

.— Tl tempo di 2,31’ e rotti non le 
sembra lusinghiero? 

— Il tempo, signore, non esiste. 
Sì, non nego di aver fatto un buon 
tempo. Altri, dietro di me, han fat- 
to un cattivo tempo. Ma il mio s0- 
gno è di poter fare la pioggia e il 
bel tempo nello stesso tempo. 

— Qual'è il suo programma. 2- 
desso? 

— Ma... farò quattro passi per di- 
gerire e poi tornerò in Argentina. 

— Via mare? 

— Via terra. A piedi, anzi. Non è 
lontana, l'Argentina. In due 0 tre 
tappe... 

— Da quanti anni milita nello 
sport? 

-— Da settant'anni. 

— Ottimamente. Conta di passa- 
re al professionismo? 

_ Per nulla al mondo. Io faccio 
quaranta chilometri in due ore € 
mezzo esclusivamente per mio di 
letto personale; per divertimento. 


Un bel gesto dei nostri spadisti 
Abbiamo lasciato Zabala per _in- 

tervistare gli spadisti italiani. Era- 

no seccati di non aver vinto. 

— Capirà, ci dispiace di non aver 


o. 
gno. Sono furi- 


altrettanto intelligenti 


campioni olimpionici. 


potuto battere i francesi. Sappiamo 
be;.. simo che in Italia si attende. 
va da noi una bella vittoria. Ap- 
punto per questo. cioè per evitare 
una delusione agli sportivi italiani, 
abbiamo deciso di dare alla scher- 
ma italiana una vittoria anche piu 
bella di quella che si sperava 
E come fate 
- Semplicissimo: si compra una 
pellissima statua, riproduzione fe- 
dele della famosa « Vittoria di Sa. 
motracia e la si spedisce a T 


il negro Tolan 


Ed eccomi alle prese col negro 
*rolan, vincitore dei 100 e 200 metri 
piani (da non confondersi con i 100 
e 200 metri in discesa o in salita, 
che sono un’altra sp cialità), luo. 
mo più veloce del mondo. 

—  Siechè lei, eh, pur essendo ne- 
gro. 


‘ Si fa quello che si può. 
Cosa fa, lei, nella vita? 

— Il negro. diamine. 

—_ E' molto che si dedica allo 
sport? 

- Otto giorni. 

- Gli americani 
delle sue vittorie? 
Perbacco! Io debbo tutto agli 
americani: sono essi, che m'han 


sono contenti 


Finito il ‘* giro di Francia 1932”, Leducq si allena per il “ giro 


ai Francia 1933”. 


(Disegno di Jonni) 


all'on. Giuseppe Mazzini, presidente 
dela Confederazione Schermistica 
Italiana. 
_. Delicatu pensiero. Ma come 
mai le avete buscate dai francesi 
“ gravamo — nervosi.  Noialtri 
schermitori italiani se vinciamo, è 
perché siamo superiori: se perdia- 
mo. è perchè siamo nervosi. Non 
usi, non vede come siamo 
Anche i fiorettisti, nella 
dre, erano nervosi. Che 
? I francesi, se le busca- 
no. sono inferiori; se ce le danno, 
invece, è che sono più calmi. Non 
più forti, per carità: meno nervosi. 


il cronometro 

A troncare il penoso colloquio, è 
giunto provvidenzialmente il crono- 
metro, personaggio importantissi- 
mo. Era di pessimo umore, avvili. 
to, con le due sfere perpendicolari 
all’ingiù. 

— Che cosa le capita? 

_— E me lo comanda? Ma non Ve 
de che po’ po’ di coalizione s'è for- 
mata contro di me? Tutti, tutti ce 
l'hanno col povero cronometro: gli 
americani, i giapponesi, gl’italiani, 
i tedeschi, gli atleti, 1 nuotatori... 
Mica lottano fra loro. 

— Ah, no? 

— Macchè. contro il cronometro. 
Guardi come m'han ridotto, a fu- 
ria di strapparmi i quinti di se- 
condo. 

-- Come l’han ridotto? 

_ Così: con la sfera delle ore € 
quella dei minuti, come una « pa- 
della » qualunque. Secondi e frazio- 
ni di secondi me l'han portati via 
tutti. Sono offeso, rovinato, esauto- 
rato. Vado a ripormi nella scatola. 


fatto campione, essi che m'han lan. 
ciato. 

— Davvero? 

- Sì. Gli americani quando ve- 
dono un. negro, debbono fare qual. 
che cosa per lui: 0 lanciarlo o lin- 
ciarlo. Io ho avuto fortuna. 

— Lei è modesto. E che conta di 
fare, adesso? 

_— Lasciare il podismo per il lan- 
cio del disco. Mi metterò a cantare 
gli « spirituals » e farò un contrat. 
to con la famosa casa all’insegna 
del cane che ascolta la voce del 
padrone. 


Il conte Baillet Latour 


Ho preso al volo il conte Baillet 
Latour, presidente del Comitato In 
ternazionale Olimpico. E’ un vete- 
rano dello sport, una bella figura, 
un signore, un diplomatico, un vero 
amico dell’Italia. 

Gli ho chiesto dove si svolgerà 
l’Olimpiade del 1936. 

— A Berlino, diamine! Già deci. 
so da un pezzo. Berlino se la merita. 

— Senza dubbio. Ma le Olimpiadi 
del 1940... 

-— Quelle del 1940, invece, le fa- 
remo a Helsinki. Capirà, la Finlan- 
dia merita questo e altro: forse con- 
verrà dargliene un paio, di Olim- 
piadi. 

— Nulla di più regolare € di più 
opportuno. Tuttavia, le Olimpiadi 
del 1944 


— Tokio, monsieur, Tokio. Già 
deciso. Il Giappone ha già atteso 
abbastanza. Bisogna pur fare l’O- 
limpiade asiatica. Noi siamo inter- 
nazionalisti, mondiali, contro tutte 
le frontiere... 

_. Benone. Allora nel 1948... 

- Nel 1948, se Iddio ci concederà 
di e ancora in questa valle di 
lagrime, avremo, Olimpiade di To. 
ronto. Il Canada se lo merita. 

- Evviva il Canadà! Ma rimane 
pur sempre l'Olimpiade del '52,.. 

Barcellona. Città sportivissi- 
ma. Ottimi impianti. Ottimo cli- 
ma. 

“ Evviva Barcellona! Or dunque, 
nel 1956... 

_. 0... A Capetown, nel Sud Afri. 
ca. Bisogna rendere questo omag- 
gio all'Africa non più barbara. 

“Evviva l'Africa, signor conte 
Latour! 

-— Prima che lei me lo chieda, le 
dirò in confidenza che l’Olimpiade 
del 1960 avrà luogo a Mosca, per 
solennizzare la fraternità dei popo- 
li gl di sopra di ogni antagonismo 
politico. Poi, nel 1964, potremo fi- 
nalmente..... 

— AN! 

— .. accontentare Praga, che da 
un pezzo ci chiede un limpiade. 

— Tutto qui? Nient'altro in pro- 
gramma? 

— Sì, Nel 1968, a Calcutta. nel 
1972 a Belgrado, nel 1976 a Lisbo- 
na, nel 1980 al Cairo, nel 1984 2 
Bucarest; nel 1988 a Copenaghen 
nel 1992 ad Haiti 

— Evviva Haiti !... 


Evviva Rio Janeiro! 

._.. Nel 2000 ad Andorra, nel 
2004 a Singapore, nel 2008 a Città 
del Messico, nel 2012 a Nijni Novgo- 
rod. nel 2016 a Budapest, nel 2020 a 
Tombuctu, nel 2020 a Kabul, ne? 
2024 a Porto Alegre, nel 2026 ad 
Adelaide, nel 2030 a Tromsoè, nel 
2034 a SanvElena..... 

". Evviva, evviva, evviva, ma Ro- 
ma, scusi sa, Roma... 

Roma — disse il conte aggrot- 
tando lievemente le sopracciglia — 
avrà la sua Olimpiade. Adesso non 
posso dirle la data precisa, ma cre- 
do che Il 2058 sla libero. Se non ci 
saranno altre candidature, conti 
pure sul 2058. 

Pienamente rassicurati su quel. 
lo che ci stava a cuore, ci siamo 
congedati da quel caro gentiluomo, 
vero e convinto amico dell’Italia, 
che gli è grata dell'attenzione usa- 
tale. 


Intervistuole assortite 


Ho chiesto a Carr. l'americano: 
E' contento della sua vittoria? 


— Sì 

Allora ho chiestu & Vintenen, il 
finlandese: 

— E' contento della sua vittoria? 


-- SÌ. 
Hc chiesto agli americani vinci- 
torî delle due staffette olimpioni. 


che. 

— Siete contenti della vostra vit. 
toria? 

— Ma diamine! Perchè ce lo do- 
manda? 

— Mah... così, perchè i miei col. 
jieghi italiani, alla fine di ogni ga- 
ra importante, hanno l'abitudine di 
intervistare il vincitore, chiedendo- 
yli se è contento della sua vittoria. 
Scusino, sa.. non mi dicano idio- 
ta: è l'usanza, tra noi inviati spe- 
ciali italiani... 


N portiere 


eci 


ja cronica che recer.te gU 


soli 15 giorni con una 
, Inviare importo an 


TO 


‘A alla unico depositaria; 


si 
sola bottiglia di GONO 
ticipato di lire TIRI 
FARMACIA S. MARTA LA NOVA. — NAPOLI. 


SPIRITO V. 


Questa rubrica, che è nel suo 
gnifico prodotto, il quale basta, da 
Senza questa rubrica, non sare 
avverbio endecasi'labo, destinato a ‘ 
nervoso, moderno, spregiudicato, af 
Come il lettore vede, non lesi 
stornello li merita. Merita anche, | 
tante all'autore della migliore ‘poesi 
tuzzolino ,, un bel lapis d'oro (18 < 
temmo anche che egli ci autorizzi 
nome, quale risulta dalla cartolina 
E' giusto che questo nome pa: 
niale nuovo avverbio che detroniz 
Da parte nostra ci impegna 
spire udicato e fascista: l’agile ec 


i menelreghev 
già affisso nella Redazione del | 
uso comune. 

Segnaliamo il vocabolo a S. 
egli questa campagna a favore de 
sintetico, documento della geniale 

Qualche pedante potrà ossei 
secondo le tradizionali regole ling 
chiezione pedante risponderemo 1 


è 
v 


Bimba esordiente 
del tuo modo d'agir strafotteggiante 
menefreghevolissimaltamente. 
Umbertuzzolino », Viarengio 
PEGGIO CHE A ROMA 
Fior di chi m'ama 
nell'auto che va al Lido è ressa estr 
vedeste, amici miei, che bel... pissiar 
(Vincenzo Boso, Tarante 


+++ 
STORNELLO « FISIOLOGICO » 

Fior di calore: 
lei da due ore placida sta in mare, 
lui batte i denti e le parla d'amore 
(« Sole ». Nanoi 

+-+ 


IL FRATELLINO DI... «DEI >! 


Fiore di Lido: 
vispino è il bimbo e gioca: io gli #01 
Mi lancia arena in viso; ed io... so! 
(« Sole », Nono 


+ 


Fiore di maggio: 
se vieni sulla spiaggia di VIAREGG 
pellicole vedrai d'ogni metragrio. 
« Tantitantini », Viareggi 


COLORE DI MODA 


Quell'attillato vestitino giallo 
col quale tu venisti alla rotonda 
con la mamma, di sera, per il Db 
mentre la luna inargentava l'o 
tant'era giallo che, lascialo «i 
quel vestitin non mi farà dorn 

(« Sireno », Forte de' Mari 


Fiorelli mist 

nuda, Susanna, fra vecchioni cas 
al mar, diceva coma de' nudist) 
(«Ego », Sic 

+-+ 

SIGNORINA PUDICA 

Fior di ginestra 
perché chiudete la persiana VOSt 
V'aspetto al mare... che non ha fu 
« Spillo », Te 


--- 


Fior di betulla: 
sul mare è bene sempre farsi 


é il miglio» modo per venire A Bi 
(«Occhi Saracem», Livo 
+-+ 


Bagnanti al mare, 
x MOLFETTA giochiamo a far | 
ma chi più scherza è chi non pa N 
(Un bagnante de «La Ste 
Molfetta). 
INVIDIA 
«Beato lu, che l'ha senza D8 
nuspirava melanconicamente 
una donnina che stava a guard 
del mar l’ondulazione permanent 
(«Amano Ven 


Tutto ciò che è inviato a que 
brica va scritto su cartolina, 
quale sia incollato come indiriz 
cluso talloncino. 


Al “Travaso delle Id 


(Sez. Umorismo estivo) 


RO 


ur, Tokio. Già 

ha già atteso 
a pur fare l’O- 
foi siamo inter- 
li, contro tutte 


nel 1948... 
dio ci concederà 
questa valle di 
limpiade di To- 
lo merita. 
adà! Ma rimane 
iade del '52... 
à sportivissi- 
nti. Ottimo cli- 


ona! Or dunque, 


n, nel Sud Afri. 
re questo omag- 
più barb 
‘a, signor 


onte 


me lo chieda, le 
| che l’Olimpiade 
go a Mosca, per 
iternità dei popo- 
ogni antagonismo 
1964, potremo fi- 


are Praga, che da 
le un'Olimpiade. 
lient'altro in pro- 


, a Calcutta. nel 
nel 1976 a Lisbo- 
Cairo, nel 1984 a 
38 a Copenaghen 


' 

a Rio Janeiro... 
Janeiro! 

ad Andorra, nel 
, nel 2008 a Città 
012 a Nijni Novgo- 
udapest, nel 2020 a 
020 a Kabul, ne’ 
legre, nel 2026 ac 
30 a Tromsoè, nel 


A. 

va, evviva, ma Ro- 
oma.... 

sse il conte aggrot- 
n le sopracciglia — 
npiade. Adesso non 
ita precisa, ma cre- 
la libero. Se non ci 
sandidature, conti 


assicurati su quel. 
a cuore, ci siamo 
jel caro gentiluomo, 
o amico dell’Italia, 
dell'attenzione usa: 


ole assortite 


Carr. l'americano: 
o della sua vittoria? 


lestu « Vihtenen, il 
o della sua vittoria? 


gli americani vinci- 
staffette olimpioni. 


enti della vostra vit- 
ne! Perchè ce lo do- 


sì, perchè i miei col- 
alla fine di ogni ga- 
hanno l'abitudine di 
vincitore, chiedendo- 
ito della sua vittoria. 
non mi dicano idio- 
, tra noi inviati spe- 


n portiere 
—__" 


ete in soli 15 giorni con una 
POP. inviare importo an 
‘alla unico depositaria; 
,A NOVA. — NAPOLI. 


RE E 
IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 


SPIRITO VILLEGGIANTE 


Questa rubrica, che è nel suo secondo anno di fioritura, dà oggi un ma- 
gnifico prodotto, il quale basta, da sè solo, a dimostrame la opportunità. 

Senza questa rubrica, non sarebbe forse mai apparso alla luce un geniale 
avverbio endecasi'labo, destinato a diffondersi rapidissimamente, poi che è vivo, 


nervoso, mi 


oderno, spregiudicato, agile, fascista. 


Come il lettore vede, non lesiniamo gli ‘aggettivi entusiasti: l’autore dello 
stornello li merita. Merita anche, di pieno diritto, il premio settimanale  spet- 


tante all'autore de'la migliore ‘poesiola di umorismo estivo. În 
). che gli sarà gradito ricordo. ma vor- 


tuzzolino ,, un bel lapis d'oro (18 carati 


amo a “ Umber- 


temmo anche che egli ci autorizzasse a render noto al pubblico il suo vero 


nome, quale risulta dalla cartolina inviataci 1°] corrente. 
E’ giusto che questo nome passi alla storia come quello dell'autore del ge- 


niale nuovo avverbio che detronizzerà 


il ‘* precipitevolissimevo mente ... 


Da parte nostra ci impegnamo a far propaganda del bell'endecasillabo 
spirg'udicato e fascista: l’agile ed efficace 


È menelreghe volissimalta mente, 
è già affisso nella Redazione del ‘ Travaso,, e sì diffonderà rapidamente ne 


l'uso comune. 


Segnaliamo il vocabolo a S. E. Marinetti perchè voglia patrocinare anche 


egli questa campagna a favore del 


nuovo avverbio, lungo e rapido, robusto e 


sintetico, documento della geniale vivacità della nostra lingua. 
Qualche pedante potrà osservare che il nuovo vocabolo non è costruito 
secondo le tradizionali regole linguistiche: ma qui appunto sta il bello, e al'a 


obiezione pedante 


Bimba esordiente: 
del tuo modo d'agir strefotteggiante. 
menefreghevolissimaltamente 

Umbertuzzolino », Viareggio). 
PEGGIO CHE A ROMA 
Fior di chi m'ama 
nell'auto che va al Lido è ressa estrema: 
Vedeste, amici miei, che bel... pisiama: 
(Vincenzo Boso, Taranto). 
++. 
STORNELLO « FISIOLOGICO » 
Fior di calore: 
lei da due ore placida sta in mare, 
iui batte i denti e le parla d'amore. 
(« Sole ». Napoli) 
+-+ 
IL FRATELLINO DI... « VEI »! 
Fiore di Lido: 
vispino è Îl bimbo e gioca: io gli sorrido 
Mi lancia arena in viso; ed io... sorrido. 
(« Sole », Nano). 


+ 


Fiore di maggio: 
se vieni sulla spiaggia di VIAREGGIO, 
vellicole vedrai d'ogni metragrio 
« Tantitantini », Viareggio) 


COLORE DI MODA 


Quell'attillato vestitino giallo 
col quale tu venisti alla rotonda 
con la mamma, di sera, per il bello 
mentre la luna inargentava l'cuda, 
tant'era giallo che, lascialo ars 
quel vestitin non mi farà dorm.re 

(« Sireno », Forte de’ Marmi, 


Fiorelli misti 

susanna, fra vecchioni casti, 

e diceva corna de’ nudisti 
(«Ego». Siena). 


+-- 
SIGNORINA PUDICA 
Fior di ginestra 
perché chiudete la persiana vostra? 
V'aspetto al mare... che non ha finestra. 
« Spillo », Terni). 
--- 
Fior di betulla: 
sul mare è bene sempre farsi bella, 
e il miglio» modo per venire @ galla 
(«Occhi Saracent», Livorno». 
+++ 


‘Bagnanti al mare, 
» MOLFETTA giochiamo a far l'amore. 
ina chi più scherza è chi non pa nuotare. 
(Un ragnante de «La Stella », 
Molfetta). 
INVIDIA 
« Beato lui, che l'ha senza pagare !> 
sospirava melanconicamente 
una donnina che stava a guardare 


del mar l'ondulazione permanente 
‘e Aman », Venezia). 


Tutto ciò che è inviato a questa ru- 
brica va scritto su cartolina, su la 
quale sia incollato come indirizzo l’ac- 
cluso talloncino. 


Al “Travaso delle Idee sf 


(Sez. Umorismo estivo) 


ROMA 


risponderemo menefreghevolissimaltamente. 


+-- 
Croce e delizia 
mentr'ella. al mare, se la gode ed ozia, 
et, nell'ufficio, soffre l'itterizia 
‘« Vercingetorige », Firen 
--- 
CONTRASTI 
Guarda il destino, o cara, com'è strano 
eri così scontrosa, su a CAREZZA 
e m'hai concesso ieri la tua mano 
quassù in FORTEZZA | 
(« Ruber ». Fortezza di Civitella). 


+-+. 
Fiore di loto: 

quand'io gli chiesi dove fosse stato 

ci mi rispose ch'era andato a. NOTO 
(« Topo grigio ». Monfalcone 


II, DON GIOVANNI AI BAGNI 
Fiore perverso: 
c'è qui un giovanotto « proprio scarso ” 
she fa il conquistatore a tempo Derso. 
Fior di follia 
la sola donna ch'egli ha, in fede mia, 
è dello Jantzen la calcomania. 
{« Mustaccione », Salerno, 


Fior del deserto. 
prima. in città, faceva ll cascamorio 
il morto or fa. ma una ci casca certo. 
«Aman». Venezia) 


AI BENEVENTANI 


Fior d'ogni fiore: 
di certo siete pazzi da legare: 
d'estate, fate i bagni nel.. Calore? 
(Osvaldo Palatiello, Napoli). 
-*- 
PASSATEMPI... BALNEARI 
Le «parole incrociate» che passione: 
il marito, un autentico minchione, 
cerca. attraverso smisurati occhiali, 
parole orizzontali e verticali. 
Sua moglie intanto, in gita di piacere, 
nella barca salì coll’ingegnere. 
« Fiore bianco ». Sei lettere, ecco: giglio 
(La consorte è lontana più d'un miglio) 
« Cinque lettere ». « Belle son nei cervi ». 
Cerca: non trova. Ha tesi tutti | nervi. 
‘Intanto la moglietta non ritorna) | 
ma un fido amico suggerisce: « Corna». | 
(aMustaccione IT». Salerno). | 
+++ 
GIOCHI DI MODA 
Mentre lei se ne sta - svago stupendo ! - 
le « parole incrociate » risolvendo, 
il marito, con qualche parolina, 
mette in croce una bella signorina... 
(« aman », Venezia). 


NUDISMI 
Un buon nudista un di vuolsi recare, 
in s'una spinzzia e nudismo predicare. 
Ma restò mal, conobbe ancor lontano, 
che pria di lu!, avean copiato Adamo. 
(« Pik ». Domossola). 


DUBBII 
Fior di banane. 
Se pescate qualcun, belle sirene 
Pensate: « Ho preso un granchio o un 
[pescecane ? ». 
«Bor». Roma ) 


IO SON TANTO... FELICE 


Qu dove m'han mandato a villeggiare 

per proseguire la prescritta cura 

fra i grilli e l'aria pura 

{o mì sento felice come un re 

C'è una piscina con tanto di fanghi 

chiusa tra due verande naturali 

non esistono giornali 

Ma vi son molte ghiande pel caffè. 

per la radio v'è il canto dei ranocchi 

la luce è pol con cento © più candele: 

se pot voglio le vele, 

metto il colletto delie grandi soirées 

Ho per compagni di villeggiatura 

4 tafani, le mosche e le zanzare. 

Oh! Le piccole care. 

xiorno e notte, son sempre intorno a me! 

Met meriggi snervanti ed infuocati 

quante ciarle si fan colle cicale; 

autista e vetturale 

mancan: ma un ciuco val 100 HP. 

Qui dove regno, e dove la natura 

me ne fa rimirar d'ogni colore 

raggiungimi. 0 lettore: 

fo un sacrificio, e cedo il posto a te! 
‘« Gicaro ». Maremma) 


BALNEARE 


Rosso: ‘non sì passa ,,- 
(Disegno di Bompard). 


NON PIÙ malattie 


veneree nè luetiche 


Insuperabile disinfettante liquido 
Firletta brevettata tasci 


due 0 tre goccie bastano per rendere 
immuni da ogni infezione 


RITA 
coronice 
In tutte le Farmacie 


e e—— ———re 
Dep. 6. BOZZI di 6. - Via Domenichino, 5 D - MILANO 


è il vostro » il vostro desiderio gran: 
Gissime. La prodigiosa lozione FUXILIA 
ve li protegge dalla forfora e 

crescita. Inviate oggi stesso il vostro indi- 
fizzo, con li a 1 in francobolli, per spese 
postali al LABORATORIO 1227: — NA- 


OLI, Riviera di Chiaia 185, che vi spedirà 
una boccetta saggio di lozione 


ALBERGHI E. RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


ae = 2 
Grand Hotel 
MIRAMARE 


_+ BARI 


Alf osai co- 
A modità 
su Risto- 


rante 
annesso 


a 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


Vunico a venti metri 


tr 
cur ati fegato; 
servizio prim'ordine 


GENOVA Seni ftliani © È 
provate ramoa NILZAA 

i referiscono 'hòte 

vote Bavaria | BESTIA 


mente a nu m 
ti i comforts incarica Vee 
- Ristorante. - 10” Pa em Vasto teri 


nto agli abbonati a Llernpg e 


del TRAVASO 


0 


PESCARA RIVIERA 


Piazza Vitt. Emanuele 
ALBERGO e RISTORANTE 


MODERNO 


ll migliore, il più 

ne, il più economico. 

Banchetti di qualsia- 
nz 


l————___————n 


SALSOMAGGIORE 


Aiberghi Termali PORRO e VALENTINI, pi 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore € 
‘morine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
issimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
sanitario interno ; lift; acqua corrente; bar; 
rco mq. 60.000. 


ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale, Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 


Telefono; GI! | (reAREII 
Senathotel = ROMA VIAREGGIO 


Recandovì in questi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 


trattati con speciali riguardi. » 


| 
! 


Î 


Perchè c'è lo stretto di Messina? 
Per molte ragioni. 

Una delle buone ragioni è quella 
tetica. 

Se la Sicilia fosse attaccata alla 
penisola. questa non avrebbe la 
forma sua caratteristica, che è 
quella di uno stivale, come ben 
sanno anche quei giornalisti stra. 
nieri che ci rompono spesso i me- 
desimi, senza riuscire a intaccare 
nessun punto lo Stivale 


una carta geografica alla 
mano, osservate che curicsa forma 
avrobbe la penisola, se si estendes. 
se sino a Marsala e Trapani. 

Un'altra importante ragione è di 
natura teatrale. 

Se la Sicilia non fosse distaccata 
dal resto d’Italia. Augelo Musco 
non avrebbe mai potuto recitare 
Va Aria del Continente > 

L'altra celebre comedia muschia- 
na «Sen Giovanni decollato » con- 
teneva invece una profezia conti. 
nentale: il vero titolo avrebbe do 
vuto essere « San Giovanni deco! 
lata» aliudendo al fatto che, un 
no, Villa San Giovanni, dopo 
er stata aggregata al comune di 
eggio, ne sarebbe stata distaccata 
ll nuovo 


Nei 
Cariddi 


i tempi in 
oltrepassata la 
non doveva ave- 
precccupazione, se 


[irifera 1 rime obbligati 


sime & devolissime 


Gironzoiamenti 


A zonzo per l’Italia 
orsù di huona jera! 
Pigliamo il di 
ed andiamo a 

ma comprendiam, nel rapido 
tirrenico viaggio, 
doverosa una visita 
alla ridente Raggio, 


di dove — senza dibhio 
è inutil che lo accenni — 
ritornare nesessita 
a Vilia San Giovenni. 
Qui, alla stazion marittima 
si lascia il lido asciutto, 
e il ‘ Ferry-boat,, è comodo 
per traversar lo Strutto. 
Verso Messina, a dèstera, 
vedi il Capo Peloro 
dove la notte luccica 
intermittente il Foro, 
ed a sinistra s’ergcno, 
come scoscesi coni 
i, che vaniverso l’Etna, 
Monti Peloritoni. 
Siam giunti. A chi in Siciia 
non è pria d’or venuto, 
qui parlan le memorie 
del grave terremnto. 
che colpì questa eplendida 
piaga piena di viùa, 
e le case crollarono 
dell’ampia ’’ Palazziia - 
Ora tutto è letizìa, 
ed a Messina bella 
il panorama libero 
va da Cariddi a Scella. 
Ch> più? Lz terra sicula 
appena vede Toddi 
si scuote... e allor l'applauso 
va da Scilla a Caroddi! 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello costretto (ma non 


di Messina) ad essere sempre 
disoccupato. 


essena; 
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Viaggi travasatorî: tra Scilla e Cariddi 


non quella di prepar le valigie, per 
scendere a Reggiu. 

Alla stazione successiva, infatti. 
si preparava a discendere: ma un 
zelante benevolo compagno di viag- 
gio lo ratteneva: 

— Lei deve scendere a Reggio” 

— Sì. Non siamo forse a Reggio 
Calabria? 

— Siamo a Reggic, ma questo è 
Reggio Calabria che però è Reggio 
Calabria Cannitello. Aspetti ancora 
un po’. 

Tl viaggiatore poneva di nuovo la 
sulla reticella e aspettava 
partenza del treno e nuo- 
nata. 

Qui anche, però, avveniva un'ana 
loga scena. 

— Non scenda ancora! — si af 
irettava ad esclamare il benevol 
compagno di viaggio — Anch 
sto è Reggio, ma non è Rege 
Reggio a San Giovanni. 
Ancor osgi una scena simile si 
ripete a io Calabi Caicna, 
Reggio Calab Gallico, Reggio Ca. 
labha santa Caterina, Reggio Ca- 
labria Succu 

Quando Îl v 
che 


una citta 
ato ur ROL 
Imente a Reggie 


I 


i può esser 


sono NO: 

tipla e 

invece 
Noi tr 


ne per una 
e bisognere serivere, 
, che sarebbe 
CC. lasciano 
mentre Reg 


che si chiaman «Reg 

l’a in più serve fcriso ad esprimere 

con la sua rotondità, i buchi dei 

formaggio famoso 

gna inr din'erenze 
anche dinanzi al 


mamente esclamare: 
— the Bel Passe! 


Più fortunate ancora che i Reg- 
gini sono le abitanti di Reggic, le 
quali sono altrettante Reggin: 

E' stato un bene che sian stati 
vietati i concorsi di bel 
bene qui ancor piu che aitrove: la 
giuria non saprebhe come 
re la Reginetta tra le Reggine 

Per pe e il Corso Gar.baldi 
si pron il tram, per andare a 
a San Giovanni si adorera l’au- 
tobus: per attraversare il mare, 0$- 
sia lo stretto, si può prendere il 
treno 

E' questa una curiosa specialità 
dello stretto di Mes. . la quale È 
fatta per colcro che soffrono il mal 
di mare 

Com'è noto, i treni provenienti 
dal continente si imbarcano sulle 
«navi.traghetto », sicchè il viaggia 
tore che non tollera il beccheggio 0 
il rullio, può rimanersene nello 
scompartimento ferroviario: così, 
anc col mare agitato egli non 
può soffrire di mai di mare poi ch° 
resta i» treno 

Questa curiosità del treno che va 
in battello è davvero caratteristica 
ma nci abbiamo visto recentement 
qualcosa di più ionale 2 


ee 


sbirciando dal 
ta di uno dei bel 
derni che fanno 


iovann 


Gli stranieri che attravers 
streîto usano questa espre 
quando © ono schiari 

Gli italiani, invece, li 
ferry-boats 


+-+ 

Anche sulle tabelle dei tramvai 
messinesi è scritto « ferry-boats » 
è vero, però, che i veicoli nm pur 
tano la dicitura «tram» o «tram. 
vai» mn tranuvays ». 

A Tarunto, del resto, l'intero no- 
me della Compagnia tramviaria è 
in inglese 

E’ torse un gentile pensiero ver 
so lord Strickland il quale qualche 
volta può capitare da Malta a Ta 


IL GRAN GELAR 


ca: 


CA SUL “FERRY-BOAT, 


I Ami 


d 


vie 


LANFRANCONI: 
Reggio o di Messina? 

I PASSÉ 

Monte Bianco! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: 


Né \ 

() 
9 

aa naz 


Sanno qual’è il colmo per un nuotatore di 


GGERI: - Non lo dica: se no lo Stromboli diventa il 


Spingersi al largo nello Stretto! 
(Disegno di Onorato). 


ranto e Messina e può quindi so 
stenere dinanzi al Pariamen'> in 
glese che queste due città non sont 
italiane ma britannict 
‘+. 

Forse questo coni 
dei tramvai mes 
che il bigii 


ytato esotico 
(tramwaysi 
tto costi alquanto 


rvizi 


urbani 
ni vo 


servizi 


internazionali e pere 
paga dai 50 ai 90 cen 
Ma la ragione vera 
è un'altra: aumen do il Drezz 
della luce elettrica i I 
si aumentasse 2nche 
tramvai, nei qual 
padine elettriche. 
che, aumentando la tariîia 
luce si aumentasse il nolo del co: 
tatore, la cui r 
sumo ha un va pi 
E' strane anzi che non si sia pen 
to di aumantare il piezzo del bi 
glietto tramv io dopo il tramon 
to, nido cioò le ve sono il 
luminat 


l’idea all'Az: 
accordi 
, studierà 


mviaria s! 
he si avvis 
vetture sono l 
il fatto ste 
> fuori della € 
ia motrice sente il b 


verifica n 
no fuori 
medesime 


ò 
i 


Psi. 

rendo quella che 
a vettura di pr 
ngruo aumento tar 


fenomeno è periettamente lu- 
x vettu 
accade 
ppe 


usciti tale per 
si in luoghi di villeggiatura, si al 
topromovuono a personaggi ir 
portanti. 

Così ii proprietario di un negu 
diventa, sulla spiaggia, un 
>» commerciante: così le vet 
muni di Messina diventano 
i di prima classe sulle li- 
a-urbane. 

(Sia detto tra parentesi, però, 
che non sempre basta allontanarsi 
dal paese natio per aumentare 
d'importanza. 

Abbiamo incontrato, in provini 
alcuni gerarchetti Iccali che si 
bravano altrettanti superuomini 
in grande uniforine. 

Li abbiamo poi rivisti, tranquilli 
e imogi in qualche anticamera, « 
Roma, mentre un semplice us 
die>va loro 

Va bene: aspetti! 

Ed essi, pazientemente, aspetta. 
vano. 

Poi, ritornati in sede fanno fare 
anticamera agli altri 

Così, tanto per vendicarsi. 

E chiudiamo la parentesi che non 
ha nulla a che vedere, o quasi, con 
{1 tram di Messina). 


Rimarrebbe ancora a discutere 
tione della «Falazzata» o «Cer 
, la quale si presentava un 
tempo maestosa a chi entrasse ne! 
porto di Messina copo aver attra. 
versato lo Stretto. 

Si costruirà: non si costruirà: sa 
ra cortina 0 sarà opera di giardi. 
nag 

Ci permettiamo di presentare au 
che noi un progetto il quale li rias- 
sume tutti. 


Basterebbe accumulare, lungo il 
porto, in bell’ordine tutti i proget 
ti, gli opuscoli, gìi artiecloni e I° 


articolesse riguardanti la sistema. 


zio: 


la imponenti 
mo no» solla ma ai 
che solidissima, giacel.è tra gli @ 
ticoli polemici e il « referendum » 
abbiamo potwto osservare molti s0- 
lidissimi mattoni. 


yiterrebbe 


Cesco Jàttolo 


ariddi 


jessina e può quindi so 

riamen!o in. 
queste due città non sone 
a brite 


uesto 
ni me 
il bigiietto costi alquanto 


urbani 
rvizi 


vizi 


50 ai SU cen 
igione vera del caro.trani 


pen. 
il piezzo del bi 
dopo il tramon 


o cioè le vetture 


idea all'Azien 
accordi 
studierà 


iva ramviana 
zzoni che si avvi 
p vetture sono 
il fatt tesso 
> fuori d 
ptrice sente il bi 


endo quella ch 
» vettura di prir 
neruo è ento t 


no è perfettamente lu. 
vetture 


Îla città natale per 
ghi di villeggiatura, si au 
ruono a personaggi im 


proprietario di un negu 
venta, sulla spiaggia, u 
fommerciante: così le vet 
vuni di Messina diventano 
li di prima classe sulle li. 
a-urbane. 
letto tra parentesi, però, 
sempre basta allontanar 
se natio per aumentare 
anza. 
no incontrato, in provincia, 
erarchetti lccali che sem 
altrettanti superuomini 
le uniforme. 
amo poi rivisti, tranquilli 
in qualche anticamera, « 
nentre un semplice usciere 
ro 
bene: aspetti! 
si, pazientemente, aspetta. 
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tornati in sede fanno fare 
era agli altri 

anto per vendicarsi. 
idiamo la parentesi che non 
i a che vedere, o quasi, con 
di Messina) 

rebbe ancora a discutere Ì: 
le della «Falazzata» o «Cor 
a quale si presentava un 
nasstosa a chi entrasse ne! 
i Messina copo aver attra. 
lo Stretto. 

truirà: non si costruirà: sa 
ina 0 sarà opera di giardi- 


‘mettiamo di presentare au 
un progetto il quale li rias- 
tti 

rebbe accumulare, lungo il 
n bell'ordine tutti i proget 
opuscoli, gli artiecioni I 
sse riguardanti sistema 


imponent 


gl 


re molti so 


o potmto oss: 


Cesco Jàttolo 


referendum » 
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di caccia grossa: - 


ovvero: le bugie hanno le gambe eo 
(Storiella di de Seta). 
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L’ eterno dissidio 
delle Conferenze 


Ciò che il proibizionismo costa 
agli Stati Uniti. 


LIQUOR 
REVENVE 


Ciò che l'imposta sull’alcool reit- 


de al Canadà. 


(Post Dispatch, St. Louis). 


— E' superfluo dire che ciascuno dei 
miei onorevoli colleghi ha ragione. Di- 
iatamente il loro punto di vista 
non è il mio! 

( Simplicissimus, Monaco) 


— Perchè porti degli elastici alle ca- 
viglie? 

— Perchè 
bottone del colletto! 
(AUlt jòr Alla, Stoccolma). 


perdevo troppo spesso il 


— Signor maestro, il mio compagno 


mi ha rotto la riga!... 


— Ah?... 
— Sì, con la sua testa! 
(Moustique, Charleroi;. 


— Mio marito dedica ogni mattino 
un'ora alla cultura fisica. 
— An! Ama molto la gi 
— No: osserva una fanciulla che 74 
ginnastica nel "palazzo dirimpetto. 
(Tidens Tegn, Copenhagen). 


— Non fai che leggere romanzi poli- 
Zieschi. Tanto meglio. ho perduto le 
chiavi del baule e certo riuscirai n tro- 


G ‘das kleine Witzblatt, Lipsia». 
PULIZIA INUTALE 


spolverare, 
lvere dov'era. 
simana 


(L'humour, Parigi) 


Mi SEMBRA 
TEMPO DI FAR 
1 BAGAGLI! 


IL PROFESSORE DISTRATTO, 


CHE ALTRO 
DOVEVO 
METTERVI 7 


Li 
HE 


(College Humor, New York). 


— signor capo! Il treno parte! E' n° 
na vergogna! Lasciano i miei bauli a 
terra! 


— Il vostro bagaglio non è idiota 


nome voi, signora: aspetta il treno giu 
sto! 


(Lectures pour tous, Parigi) 


— Cameriere, ho trovato tre zolfa- 


uelli nel piatto, con la costoletta! 


— Ma, signore... son gli asparagi! 
(Der lustige Sachse, Dresda). 


CHIUSURA PARLAMENTARE 


montoPorriona 
— All'aria aperta?!.. Non vi vergo- 


gnate?... 


— E perchè?... Abbiamo letto che le 


Camere sono chiuse!.. 


(Vie Parisienne, Parigi). 


— E una bella rage: | .-na°tta? 
— Sì ma ha un grave difetto di 


* — Già: non sa dire «no»! 
(Das interessante Blatt, Vienna» 


mata « l'Olimpo in 1 
udine », poi che 
convengono i più c 
divi dell'arte drammatica 
cx-muta. 

In un gruppo di attori intellia 
ti si parla del « Travaso » € Ul 
cuno chiede perche mai il f 
scriodico generalmente così x 
io, mostri una speciale act 
ro alcuni attori che vanno 


re. 

Proprio in quel momento cÙj 
in una delle sue scorribande i 
che, Toddi. 

Ecco | esclama S 
fano --- Possiamo «hied 
msabile. 

Alla perentori 
rettore del È 


gio 
lo al 


domanda, il 
avaso » rispon 
con i miei colleghi « 
. punzecchio volenter 
sti (e ta sal bene qu 
e dal fatto che io: 
)uon cristiano 

— Ma al contrario ! — escl 
con tono di civettuoîo sermon 
Dina Galli. NM Vangelo e 
bontà ! 
- E° vero, gentile signora - 
sponde Toddi —- ma mi ordini 
che di essere monoteista. Io d 
credere in un solo, unico 1 
Eterno: sicchè quando vedo | 
cuno che vuo] credere l 
Hterno anche Ini, io, da buo! 
tano, protesto con tutti 11 
ho 
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iancoli, l’inseparabi 
mico di Dino Fal 
col quale — come 
ce in gergo comm 
Ì - forma ditta, ha acqu 
uma lussuosa automobile. 

Fin qui, niente di male. 11 

© con tutta la macchina, 
non perde la brutta abit 
fare dei discorsi filosofici 
ileoni. 
— lo — dice Dino — non 
concezione dell’astratto. Pe 
l’idea dell’astratto è la più < 
IU a concepursi. 

— Si vede che non hai 
quistato nulla a rate. Comp: 
automobile come ho fatto ic 
vrai nn concetto preciso dell’ 
tà dei pagamenti.. 


r 


-0- 


glarcello Giorda è : 
| fè con la Benvet 
due stanno succ 
una bibita con wi 
ga paglia quando l’attenzic 
Giorda è attratta da una sp) 
a stile 900, la quale, i 
sagnia di un giovanotto, no! 
tro che ridere e farsi notare 

- Queste ragazze moder 
osserva Giorda bonario. 

- In fondo -— dice la Bc 
ti — non vi è una gran dif 


Î = Possiamo par 
Î Roma senza rimpia 
YA. vunque potrà raggi 
il delizioso ‘radiogelato, 
celebre 


GELATERIA GARG 


(Via Palermo, 25, Ro: 


Il treno parte! E' t- 
ciano i miei bauli.a 


gaglio non è idiota 
: aspetta il treno giu 


pour tous, Parig!) 


A 


ho trovato tre zolfa- 
con la costoletta! 

. son gli asparagi! 
ige Sachse, Dresda). 


)ARLAMENTARE 


È: 


erta?!.. Non vi vergo- 


.. Abbiamo letto che le 
use! 
2 Parisienne, Parigi). 


fa 
DAD 


impo È 


qaetta? 
difetto di 


lla raga: f 
la un grave 


| sa dire «no»! 
rressante Blatt, Vienna» 


iareggio è stata chia 

mata « Olimpo in mu: 

tandine », poi che ivi 

convengono i più cele: 

bri divi dell'arte drammatica ed 
cx-muta 

In un gruppo di attori intelligen- 

ti si parla del « Travaso » € qual. 


cuno chiede perchè mai il gaio 
criodico generalmente così bona 


io, mostri una speciale acer 
contro alcuni attori che vanno 
a maggiore. 

Proprio in quel momento cà 
in una delle sue scorribande itali 
che, Toddi. 

Ecco ! esclama Si 
fano --- Possiamo «hiederio al re- 
sponsabile 
Alla perentori: 
rett del « Tr 
— Se, con i miei colleghi « tra 
satori », punzecchio volentieri 
cuni artisti (e ti sai hewe are 
ciò dipende dal fa 
buon cristiano. 

— Ma al contrario ! — 
con tono di civettuoio sermoncino 
Dina Galli M Vangelo esorta 
a bontà ! 

- E' vero, gentile signora — ri 
sponde Toddi — ma mi ordina an- 
ne di essere monoteista. Io debbo 
«dere in un solo, unico Padre 
mo: sicchè quando vedo qual. 
farsi credere Dadire 
. jo, da buon eri 
tutti 1 mezzi 


pita 
pria, 


a domanda, il dv 
isponde 


aso » ris 


to che io sono 


esclama 


cuno che vuol 
terno anche 1 
stiano, protesto con 
ho 


+++ 
linseparabile a 
Dino Falconi, 
— come si di 


iancoli, 
mico di 
col quale 
ce in gergo commercia 
‘ forma a, ha acquistato 
una lussuosa automobile. 
Fin qui, niente di male. ll male 
che con tutta la macchina, Bian: 


non perde la brutta abitudine 

ire dei discorsi filosofici con 
Falconi. 

-— To — dice Dino — non ho lu 


concezione dell’astratto. Per me, 
l'idea dell’astratto è la più diffici» 
lc a concepirsi. 

Si vede che non hai mai av 
«uistato nulla a rate. Compra uma 
automobile come ho fatto io, e a- 
vrai mn concetto preciso dell’eterni- 
tà dei pagamenti.. 


giarcelle Giorda è al caf 
| fè con la Benvenuti. I 
due stanno succhiando 
una bibita con una lun- 
ga paglia quando l'attenzione di 
Giorda è attratta da una splendida 
ragazza stile '900, la quale, in com- 
pagnia di un giovanotto, non fa al 
tro che ridere e farsi notare. 
- Queste ragazze moderne! - 

osserva Giorda bonario. 

-— In fondo -— dice la Benvenu 
ti — non vi è una gran differenze 
3% Roma senza rimpianti : do- 
w vunque potrà raggiungerci 
il delizioso ‘“radiogelato,, della 
celebre 


GELATERIA GARGIULO 


(Via Palermo, 25, Rom 


= Possiamo partire da 


fra le ragazze antiche e quelle mor 
derne 
— 181! Invece c'è, 
occhi. La ragazza antice 
quando si vergognava 
— E la moderna? 
— Oh! La ragazza 
vergogna quando arrossisce 
2-0 
\iggetto Cimara incontra 
| | Armando Falconi. Ab 
| bracci, strette di mano, 
inolti oh!», diversi 
«ah!», svariati « ma bravo! 
poi la conversazione si i 
lare 
Ad un certo punto, il 
+ su un individuo noto per ave 
rrandi tenute e una smode 
per l'industria cine 


e salta agli 


arrossiva 


moderna si 


discorso 


ra sione 


matografica 
X proposito --- dice Falconi — 
Lo sai? Poveretto! E" completa 
incnte rovinato | 
Dici sul ? Ma se nveva 
delle grandi tenute! i 
Oh! Per questo era il più 


orande produttore di fe 

vi fosse in Italia Ia che vuoi? 

Quell'asino si è mangiato tutto.. 
Zufolo. 


TEATRI 


ADRIANO. Marcello Giorda, 
considerando freddamente che il 
Teatro Adriano è un locale fresco. 
adc paura di raggiungere una 
svatura glaciale, seguita a dare 

ano riscal- 


iene, Per questo ha dato 
a Glauco » che è stato accolto da 
appiausi calorosi, la « Fiammata > 
ene ha acceso l'entusiasmo 


atcri, e il «Conte di Bréchard» 


negli | 
| 
per essere stato recitato con | 


ene 
fuoco ha avuto un successo così T0- 


vent: da dare perfino, A qualehe 
signora, delle calde lacrime. 
Giorda, naturalmente, batte IL 
ferro quando è caldo, e per questo | 
fa sempre «tutto esaurito ». 
BARBERINI. — La Compagnia 
«Za Bum numero 8» ha messo alla 
prova del fuoco: «Alla prova», una 
commedia in tre atti di Federico 
ì i medesima 
“ente. 
o si prepara un nuovo 
o di Mary Dugana. Uosa, 
ehe farà srrere un nu- 
i di persone le 
«te non solc dai 


405 

il Teatro Barber 

la curiosità di vedere ìn faccia que 

sta Mary Dugan. 
Come sì sa la Dugar la donna 

più disgraziata del mondo perchè è 

da tanti anni che le fanno il pro- 

cesso in tutti gli angoli della terra. 


MANZONI, --. Al ‘Teatro Manzou! 
vi è una associazione. Di che cosa? 
Nientedimeno che di artisti. Si ca- 
pisce quindi b? imo che gli Ar- 
tisti Associati riempiono il teatro. 

Di pubblico e di artisi. 

MORGANA. — 

.. Che bel scle! Dove andiamo: 

.. Toh! Al cinema! 

Tina volta questa battuta di spl 
vito faceva ridere. Ora no. E.si ca. 
pisce: in queste giornate afose non 
vi e nulla di meglio che passare uti 
quarto d’ora al Morgana dove c'è 
Iì cine, il varietà e un delizioso 
freschetto. 

QUATTRO FONTANE. — Andate 
alla sera în piazza dell’Esedra: trc- 
vercte molte persone che sostano 
attorno alla fontana per godere il 
fresco. Queste sono, senza dubbio, 
persone intelligenti. 

‘Vi sono, però, delle persone più in. 
velligenti ancora: quelle che invece 
di andare a godere il fresco attor- 
no ac una sola fontana vanno ad. 
dirittura alle Quattro Fontane. 

Si ‘divertono, spendono poco € 
stanno bene 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI 
Direttore Responsabile 


DAI 
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GIORNA 


LI 


Un ladro di automobil: è stato acciuffato mentre, al volante 


della macchina rubata, non riusciva @ metterla in marcia. 


\ 


LA MAGCHNA: 


MAGN:SIA S. PELLEGRINO sarei aniata di 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino jabbricata 
maceutico Moderno di Milano, Via Cas 
attraversata dalla firma PRODEL) puru: 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa guvernativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


| —_ 666 
ANTILUETICO, depurativo sangue. su 
stituisce iniezioni difficoltose. Indispen- 
sabile dopo endovenose 914. Sedici lire 
Nelle farmacie. Istruzione Dominici 
Casellario 278 Roma. 


—————+————=—=t& 
ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 


———- -.-— 
BREVETTI mondiali - Ma: chine seri 
vere 350 - Macchine Duplicatrici rot 
tive «Stampatutto » prezzo idem - S0- 
cietà «Imex» - XXVIII Ottobre - Ve 


rona 


CONTABILITA” amministrazioni,  bì- 
lanci e contenzioso, aziende. disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretes studio 
ragioneria: Via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni Confezione perfetta. Istruzione Do- 
minici Casellario 278 Roma. Pagamen- 
to rateale 


Sciocco! Se tu mi avessi dato un po’ di 


sicuro!... 


dul Laboratorio Chimico Far- 
etro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
nl, disinfettante e rinfrescante dello 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre 
insuperabile spetiacoloso _assor- 
to svariatissimo L. 20 — Franco 
alto valore scopo propaganda re- 
Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
. — Giovanni Sar- 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
si è correnti a prezzi imbattibili. I 
Cuman. via Principe Eugenio, 10. 


————€—++““|_Y# + "+ 
GRATIS catalogo libri curiosi. diver- 
tenti. ricercati. Novale - Maqueda. 36, 
Palermo. 


MILLE MENSILI STIPENDIO PA- 
GHIAMO SUBITO PERSONE VO. 
YORO DECORCSO, 

ESEGUIBILE CASA CONTINI JANTT 
OCCUFAZIONI. vD: 
NATA L. 5 SO- 


ACCOMPA 
QUARTOIN- 


————————— O 
NOBILTA’ pratiche governative, rigex- 
che qualsiasi tamiglia. Ufficio Araldt 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 


renze, 


——€€€F-F6Ttt€m©@-» 
PER LA VILLEGGIATURA ci voglion 
letture interessanti. Troverete i volu- 
mi più recenti. di qualunque edizione, 
presso la Libreria Modernissima, 
via delle Convertite 18, Roma (telef. 
64930: lì sapranno anche consigliarvi 
i libri più adatti. 


è spesso il segno di 
una malattia’ delle 
vie urinarie. Le 


OMPRESSE di 


Elmitolo 


disinfettano a fondo 
le vie urinarie e so- 
no di effetto sicuro.- 


Atbenamoati - Interno: Anno L. 15 - 

Estero! Anno L. 30 - Semestre | 

Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazio 
Via Milano, 6 - Roma 


PLE 


tilfedizcanalicitte Mieli iaia 


— Come sei rosso in volto! È effetto del sole o è il mio costume che stinge? 
(Disegno di Onorato), 


di Onorato), 


ROMA— 21 agosto 1932-X 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
Abbemamoati - interno: Anno L. 15 - Semestre L, # {l DIREZIONE - REDAZI ONE || per inser. i rivolgersi all'Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA 
Estero? Anno L. 30 - Semestre |.. 15 a N Il Vi lano, 69 Telefono 41-161, Roma (3) 
I Via Milano, 63 ROMA Per l'Alta Italia ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 


Per gli abbonamenti rivolgersi all'amministrazione de Il, TRAVASO 
Via Milano, © ij Tolotoni: 43-14 43-102 -— 43-14 — 43.144 40-218 


/PLENILUNIO D’AGOSTO 


Via Salvini, 10 - Telefono 20-907 - Milano (113) 


LUI: “Con una luna simile, non vi sono ché due sole cose da fare..: Ed' iornon me la; sento di scriver versi!. 
7 : : vee ; {Disegno di Stel. 


sati te 


Con una pacchianissima sparato, a 
piu hanue uer pericwei UuGudii, — 
quale si puboaca, auinor!. bisettimae 
namente proprio in Roma — vuol da- 
re a intendere di aver risposto Gi No. 
stro breve e dig !19S9 COTSIVO. 

Questione di stì e ! 


Nel nostro cmaro e limpido corsivo, 

nom mvuavamo U SUM però 
dico a precisare con esuttezza la data 
ale inglese. 
“a di plagio ja data è di fon. 
damenvali Imporsanza € 4escio non 
poteva bastare la vaga tnuwaatone di 
un pertodico inglese «di al-une setti- 
mane ja» 

la sunonlodato foglio NON HA RI- 
SPUSTO, 

La vaga espressione « di alcune setti 
mane Ja» c diventata, nel numero del 
13 agosto, piu vaga ancora e lontana: 
«di molle settimane 1a» 

Il nostro (chiamiamoto così) avver- 
sario ha ae ben curiosa idea della e- 
sattezza ! 


++ 
Ma i hamale periodico lancia una 
nuova accusa, ajjermando che una vi 


gneita pubbicata nel « Travaso » del 
5 giugno 1932 sarebbe stata ispirata da 
simiuiare vignetta con anaoga dicitura 
apparsa ne. Cohege Humor del 2 mag» 
no 1932 

Stavo:ta l'accusa è precisa, con le due 
date ben esatte: ma il curioso sta nel 
jatto ( documentabile) che Ne5SUN LA 
SCICOLO DEL « COLLEGE HUMOR” 
RECA LA DATA DEL 2 MAGGIO 1932! 

Percio nor invitiamo Jorma nie e. 
sostanzialmente la Direzione sunone 
todato periodico a voler deposita 
presso la segreteria del Sindacato 


lcista dei Giornalisti 12 Rova 1 « Col 
lege Humor» contenente la vignetta, 
quuunque sia la data cne ! | custa 
stesso possa avere: 0, se non ul jasci- 


colo intero. almeno la pagina 0 il fram- 
mento, in modo che risulti. a stampa, 
la data di pubblicazione. Iì nostr> in- 
illo è chiaro, pr > e non ammette 
«quivoche interpre:azioni 


In altra sede dosumenteremo COME 
E PERCHE il sunonlofato peric dico 
HA FABBRICATO la data del 2 mag 
gio 1932 

1 lettori cadranno dalle nuvole: non 
olo i nostri assidui lettori, persone in. 
eigenti, ma anche qualche lettore del 
nénal foglio, il quale — leggendo que- 
te nostre limpide righe — si chiederò 
in buon romanesco se il sunonlodato 
periodico vada proprio a caccia di 
«micchi» (1). 

Esattamente! 

Volendo rivaleggiare con il Travaso 
«organo ufficiale ‘delle persone inteluir 
genti». il bisettimanole sunonindat> 
asvira al titolo di « crgano ufficiale dei 
micchi» (2) contando forse _cn> i 
«micchi» (3) sono assat più numerosi 
che glinteligenti 

E, quindi, tratta da «micchi» (4) $ 
vuoi lettori. 


Esemplifichiamo: 
Li osela 


documentiamo : 
Un vecchio detto romano afferr | che 
«San Giovanni non impicca e non in 
ganna» . } 
‘Proprio nel numero per San Giovane 
m (n 50, 22 tea 1932) il sunonlo- 
indiva 


' Nel 62,del 3 1932, ve. 
niva i del È 
so, con queste testuali parole (pag: è. 
ultima colonna): 

«Vincitori del. concorso-vi so 

‘Rossi e Antenore ip, 
‘A chi dei due toccano le 
MILLE LIRE? - 

A chi Je CINQUECENTO LIRR poste 

in palio? 


°° Ti nostro giornale da 14 era. 
muso, n. , pag. 2) LETO per 


ovvie ragioni «Stile » un limpido corsì 
Vo in cui faceva notare che, «nci Te. 
soconti der concorsi, ad esempio, i vin 
citori appaiono col loro nome, 

indirizzo chiaro »: ciò rientra appunto 
nel nostro «stile» 

Il bancie fogiio non si è accorto @ 
ha finto di non accorgersi della tenue 
preghiera contenuta in quella significa» 
tiva frase 

Saremo più espliciti: 
preghiamo la direzione del bisettima- 
male romano a voler pubblicare profes 
sione e domicilio dei signori 

Antenore Tolomci e Mario Rossi. 

E' evidente che la sola indicazione 
della città non basta, quando si tratta 
di città come Ven:zia e Miano e che 4 
portalettere si sarebbe trovato imba- 
razzato nel dover recapitare @i signori 


Mario ‘Rossi e Antenore Tolomei 


rispettivamente le 
cinquecento lire e mille lire 


inviate il 2 agosto dal Amministrazio» 
ne del sunonlodato giornale. 

Nella Guida di IMilano e Provincia, 
edita dalla Soc. Ed. Savallo, anno 1932, 
risultano, da pag. 3039 a Pag. 3043, SU 
flud colonne. nell'indice generale dei 
nomi, ben 

525 ROSSI 
di cui sette si chiamano Mario. 

A ciascuno dei 7 sono staie inviate 
500 lire? 

A Venezia, invece, sia dall'Elenco te- 
lefonico, sia dall'Annuario, sia dai r@& 
gistri dell'Anagrafe, sia da quelli del 
lc R, Questui&, non risulta 

NESSUN TOLOMEL 

Esisteva, anni or sono, una jamiglia 
Tolomei, trasferitasi poi a Ferrara, € 
una Eugenia Tolomei di Eugenio, che 
è morta. 

Questo è parlar chiaro, questo è do- 
cumentare in modo preciso, secondo l0 
«stile» del Travaso 

E’ legittima la nostra domanda che 
rivolgiamo al onlcdato giornale, an 
che nell'inter di tutti quei lettori 
che il suddetto foglio ha solennemente 
fatto passar» per «micchi» (5). 


Il sunonlodato foglio ha dimostrato 
nel suo numero 65, datato del 13 ago 
sto (1. pag., 5. colonna) che esso può 
rispondere il sabato stesso al nostro 
giornale, il quale è messo in vendita 
in Roma il venerdì mattina (e, alle edi- 
cole della stazione, il giovzdì sera). 

Il fascicolo del Colleg: Humor deve 
essere in un cassetto -della Redazione: 
in un altro cassetto deve essere il do- 
cumento da cui ricavare il chiaro andi- 
rizzo dei due vincitori del Concorso. 

Siam certi quindi che, nel NUME 
RO DI SABATO 20 AGOSTO, 11 di 
settimanale in questione vorrà: 


1. dichiarare di aver deposita” 


signor Antenore Tolome di Venezia ® 
Mario Rossi di Milano. 
Intanto, poichè il sunonlodato pa 
dico lascia giudici i suoi lettori, suo 
lettori giudicheranno sino a che Lont 
essi siano stati trattati da «micch (6). 


IL TRAVASO 
(1) Termine romanesco equivalente ® 
« gonzo ». 
(2) Voce in uso per significare « gonr 
209. 
(8) Dialettale per « Gonzo ». 
14) Aggettivo e sostantivo che vale 


« gonzo ?. 
‘15) Vocabolo non onorifico Che COrrie 
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STIL 


PINZIMONIO 


PZM + 3033 + PZM 
++ Il Sunday Express di Londra 
mento e la liquida- 
cadenza della Socie- 


prevede il falli 
zione a breve Si 
tà delle Nazioni. 

In questa liqui 
cile stabilire qua 
ri e quali i debitori. 


PZM + 3034 + PZM 
+ + Ma forse non ce ne sarà mnep- 


giacchè non è preve 
ran che all’«at 


dazione sarà diffi» 
li siano i credito 


pure bisogno, 
dibile che vi sia 8! 


PZM -+ 3035 + PZM 
++ Il Commissariato del Reich co- 
munica che i nudisti saranno e 
i dalla Germania. 

Forse, per non farsi riconoscere, 
continueranno a esser nudisi 


PZM + 3036 + PZM 


++ Notti or sono, alcuni malfat. 


rr 


la Niodede Turin 


(Canzonettatura) 
Torino è ormai sicura 
che, in virtù d'un disegno 
di legge, entro sue mura 
la Moda metta il regno. 
Pi nen le leggi esotiche 
regoleran la Dea 
con maniere dispotiche 
come un dì si facea. 
Perciò: Viva Torino, 
città dalle belle mode, 
e se qualcun 
countace che 


Non più seguir dovremo 
arisn 


andranno all’italiana 
Susa a Pinerolo 


«Magasins >» tiranni, 
Paquin », cerèa! 
cappelli e panni 

, ma... in Guinea. 


se tota 
da «manichino» 
bianca e rossa gota 
su e giù pel Valentino. 
: Viva Torino, 


E come avranno fatto a metterci quel cartello? 


(Disegno di de Seta). 


Roma a scopo dì furto, sono stati 
arrestati. 

Credevano di poter entrare alla 
Università in una notte! Ci voglio. 
no anni ed anni di studio. 


PZM + 3037 + PZM 


++ Si son fatti acciuffare perchè 

non avevano ben studiato il colpo. 
PZM + 3039 + PZM 

+ + Anche in Germania sarà proi. 

bito eleggere reginette di bellezza. 

E’ giusto per tante ragioni. 

Spesso la fotografia d'una regi- 
netta di bellezza serve a calunnia. 
re un’intera nazionel. 

PZM + 3038 + PZM 
+ + La Revue des Deur Mondes 
pubblica un capitolo inedito del 
memoriale del maresciallo Joffre, 
da cui risulta che la Francia ave- 
va un piano per l’invasione del Bel. 
gio. 

Eppure la Francia accusò la Ger. 
mania di aver violato la neutrali- 
tà belga. 

Aveva ragione: le rovinava il suo 
piano! 

PZM + 3040 + PZM 
+ + Un tempo, una bella pesca 0 
una grossa mela eran formate di 
buccia e di polpa. 

E costavano pochi centesimi. 

Adesso son composte di buccia, di 
polpa e del guadagno dell’interme- 
diario. 

Non è logico che, così ingrandito, 
un frutto costi assai di più? 

PZM + 3041 - PZM 
+ + Cinquantamila operai tessili si 
decidono per lo sciopero in Inghil- 


terra. 

1 lanificio di Terni, chiuso da cir. 
ca due anni a causa della crisi, sta 
per riaprirsi dando lavoro £ 
operai. 

Questa benedetta Italia non vuol 
proprio seguire l'esempio delle Na- 


«gioni. più evolute e coscienti! 


VPZM + 3042 + PZM 
++ La denatalità allarma il Gover- 
no francese. 

Non sarà certo: col. proteggere 1 
fuorusciti antifaseisti «che la Fran. 
cia otterrà un incremento demo. 
grafico. 

PZM + 3043 + PZM 
++ Anche a Venezia sì chiede un 
pubblico concorso per la nuova stà 
zione di Santa Lucia. 

‘Tanto più che Santa Lucia è pro- 


tettrice della vista! 5 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 


T ye . t 
Avrete osservato come il mare o 
la vicinanza del mare alterino il va. 
lore e l'aspetto di tutte le cose: 
una tromba, in terraferma, è 
uno strumento musicale; una trom. 
ba marina è causa di dolenti note; 
in terraferma si legge in tanti 
posti: vietato toccare, è pericoloso 
toccare: in mare si sta più sicuri 
dove si tocca. 
in mare si può correr grave rl. 
schio quando si prende il largo: in 
terraferma tanta gente deve la pro- 
pria salvezza all’aver saputo pren- 
dere il largo; 
in mare il salvagente è ntinis- 
simo: nelle vie e piazze urbane il 
salvagente è quel marciapiede che 
serve da calamita alle automobili; 
quando, a bordo di una nave, 
81 grida < Un uomo in mare! » tutti 
accorrono emozionati: se, su terra. 
ferma, si grida «Un uomo in ter. 
ra! », tuttl ridono del disgrariae 
che ha fatto un ruzzolone. 


DIESDS 


Questi ed altri aforismi astio 
pensavamo, sdraiati sulla spiaggia 
cne va da Viareggio a Marina di 
Massa. 

E ci stupivamo con not raedesmat, 
chiedendoci: 

— Come mai ci frulano pel ca. 
po delle scemenze simili? 

Capimmou: le respiravamo nell'a. 
ria. Eravamo nel paraggi in cul era 


una sottospecie dei funghi... 


stato vagilato, discusso e assegnato 
U « Premio Viareggio ». 


--. 


All'infuori di questo periodo, 


l'atmosfera di Viareggio è baisami 
camente pura. La pineta manda 1 
suoi effluvii: ne manda moltissi. 
mi, giacchè la parola :ettluvit » de 
ve seqrvire a tutti 1 giornalisti che 
mandano corrispondenze viareggi. 
ne ai loro giornali. 


Viareggio è in uma zona eminen 


temente effluviale. 


Lo stesso dicasi — per non in. 


gelosirle — di tutte le balneari 
località contigue: Lido di Cainaiu- 
1e, Focette, Motrone, Tonfano, Fu. 
metto (Marina di Pietrasanta) For. 
te de’ Marmi... 


Non sarebbe facile sapere dove 


finisce una località c commeta 


9, sono stati 


entrare alla 
e! Ci voglio- 
dio. 
PZM 
iffare perchè 
iato il colpo. 
PZM 
ria sarà proi. 
| di bellezza. 
ragioni. 
\ d’una regi. 
e a calunnia. 


> PZM 
Deux Mondes 
inedito del 


ciallo Joffre, 
Francia ave- 
isione del Bel. 


accusò la Ger. 
o la neutrali- 


‘ovinava il suo 


+ PZM 
bella pesca 0 
an formate di 


centesimi. 
te di buccia, di 
10 dell’interme- 


così ingrandito, 
i di più? 

- PZM 
operai tessili si 
pero in Inghil- 


i, chiuso da cir. 
L della crisi, sta 
lavoro a 800 


Italia non vuol 
empio delle Na- 
coscienti! 


3 + PZM 
zia st chiede un 
per la nuova sta 


la. 

anta Lucia è pro- 
1 

T. 


————— 
ivetta (TODDI). 
Lesponsabile 
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Viaggi travasatorî: da Viareggio a Forte 


"Avrete osservato come il mare 0 
la vicinanza del mare alterino il va. 
lore e l'aspetto di tutte le cose: 

una tromba, in terraferma, è 
uno strumento musicale; una trom. 
ba marina è causa di dolenti note; 

in terraferma si legge in tanti 
posti: vietato toccare, è pericoloso 
toccare: in mare si sta più sicuri 
dove si tocca. 

in mare si può correr grave ri. 
schio quando si prende il largo: in 
terraferma tanta gente deve la pro- 
pria salvezza all’aver saputo pren- 
dere il largo; 

in mare il salvagente è utilis- 
simo: nelle vie e piazze urbane il 
salvagente è quel marciapiede che 
serve da calamita alle automobili; 

quando, a bordo di una nave, 
81 grida < Un uomo in mare! » tutti 
accorrono emozionati: se, su terra. 
ferma, si grida « Un uomo in ter. 
ra! », tuttl ridono del disgrariawe 
che ha fatto un ruzzolone. 


DIESDS 


Questi ed altri aforismi agfiot 
pensavamo, sdraiati sulla spiaggia 
cne va da Viareggio a Marina di 
Massa. 

E ci stupivamo con not raedes}iat, 
chiedehdoci: 

— Come mai ci frulano pel ca. 
po delle scemenze simili? 

Capimmu: le respiravamo nell’a. 
ria. Eravamo nel paraggi in cul era 


Una sottospecie dei funghi... 


stato vagliato, discusso e assegnato 
Ul « Premio Viareggio ». 


-—-. 


All’infuori di questo periodo, 
l'atmosfera di Viareggio è baisami 
camente pura. La pineta manda 1 
suoi effluvii: ne manda moltissi. 
mi, giacchè la parola :effluvit » de 
ve sqrvire a tutti 1 giornalisti che 
mandano corrispondenze Vviareggi. 
ne ai loro giornali. 

Viareggio è in una zona eminen 
temente effluviale. 

Lo stesso dicasi — per non in. 
gelosirle — di tutte le balneari 
località contigue: Lido di Carnaiu- 
1e, Focette, Motrone, Tonfano, Flu- 
metto (Marina di Pietrasanta) For- 
te de’ Marmi... 

Non sarebbe facile sapere dov 
finisce una località c commeta 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI: 


A FORTE DE’ MARMI 


o v0a TO. 


Voda 
CZ FILA TION 
MERITA uM 
ì MONUMENTO 


— Sa perchè qui io posso fare il bagno nelle mie 


reddure ? 
LA BAGNANTE: - Nonle dica! Se nola spuma diventa spumone. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfrancom. — Perchè le freddure sono il 


mio forte 


(Disegno di Onorato) 


un'altra, se non vi fusse la tariffa 
tramviaria a distinguerle. 

Perciò le distanze, tra Viareggio 
e Forte de' Marmi non sì inisurano 
In chilometri, ma in lire e cente. 
simi. 


++ 
Invece non sì misura in lire © 
centesimi il prezzo d'affitto delle 


cabine. 
1 proprie.arii dei vari statilimen 


% sl regolano non in base a ul 
calculo monetario, sua dalla fisu- 
nomia del villeggiante: se la fiso- 
nomia lo rivela alquanto « micco », 
U prezzo della cabina si raddoppia. 

Inoltre, a Viareggic, Il valore dei. 
la cabina o della capauna, non de 
riva da quel che c'è dentro (accev 
soril varii: sedie, attaccapanni, 
ecc.), nè da quel che c'è davanti 
(mare Tirreno), ma da quel che c'è 
dietro la cabina stessa. 

Se dietro lo stabilimento, al di là 
ael viale, c'è un albergo di lusso, lo 
stabilimento diventa automatica. 
mente di gran lusso e il prezzo del. 
la cabina diventa di grandissimo 
lusso. 

Il proprietario delle cabine non 
ha nulla a che vedere con il pro- 
prietario dell’albergo: non èé nep. 
pure fratello di latte: e non gli pa. 
ga neppure una percentuale sui 
maggiori incassi. 


Per fare un dispetto al vroprie- 
tari degli stabilimenti balneari che 
li fronteggiano, i direttori dei gran- 
dissimi alberghi viareggini dovreb. 
bero ridurre a cifre irrisorie i prez- 
zi delle pensioni: anzi, dovrebbero 
accogliere gratis i clienti. Così i 
proprietari degli stabilimenti bal 
neari dovrebbero dar gratis la ca. 
bina anche loro. 
++ 

Ma i proprietari d'albergo non po 
trebbero tarlo, anche se volessero 
essi debbono attenersi a una tarif 
fa stabilita dal Comune. Tutto è ta. 
riffato — ed è giusto --- a Viareg. 
gio: dal tassametro dei veicoli alle 
granite con panna, dalla verdura al 
mercato alla lucidatura delle 
scarpe. 

Unica eccezione è quelia delle ca- 
bine e degli stabilimenti: 1 proprie. 
tari non debbono rispondere a nes. 
suno. Qualche volta rispondono al 
cliente, ma gli rispondon male. 

Essi hanno scelto come loru miot- 
to: « Mare nostrum! >» 

+. 

Però la spiaggia è bella: non c’è 
che dire: bella bella! 

E' l’esclamazione che ricorre con 
frequenza sulle labbra di chi per. 
corra la sponda: 

— Beila! 
Allora qualche matura zitella è 


qualche promettente restaurata si 
gmora gli rivolgono un lungo sguar- 
do di gratitudine. 

Questi campioni, però, scompaiu 
no nella rigogliosa massa di flori- 
da procace gioventù femminile 
‘questo brano è tolto da una corri. 
spondenza balneare di un grande 
quotidiano). 

La spiaggia di Viareggio e delle 
altre località sullod.te è, nelle vre 
del meriggio, una specie di rostie. 
ceria: sono migliaia e migliaia di 
corpi che si fanno arrosolare dal 
sole, 

Le signore offrono ai raggi di Fe 
bo (durante il periodo estivo, Febo 
bisogna nominarlo almeno una vol. 
ta e noi non l'abbiamo tatto anco. 
ra, come se si trattasse di uno «di 
qui ci sfugge il nome ») offrono ai 
raggi di Febo quanta più epidermi. 
de possono. 

Se 11 Travaso, che è tacciato d’es 
ser talvolta un po’ spinto negli seu. 
primenti, pubblicasse una vignetta 
rigorosamente presa dal vero, le 
autorità cui compete arricciare 1! 
naso in caso simile dovrebbero ar 
ricciarlo talmente da trasformarlo 
n cavaturaccioh. 

Insomma, dopo aver percorso la 
splaggia viareggino camaioresco-pie. 
trasanta-fortedemarmorea, si è vi. 
eta tanta di quella carne che si 
giura di diventar vegetariani per 
tutto 11 resto della vita. 

Fioritura tipica del lido viareggi. 
no e dei dintorni è quella degli om- 
brelloni. 

Gli ombrelloni multicclori fiori- 
scono su tutte le spiagge, ma qui 
c'è la coltura intensiva, 

Gli ombrelloni balneari suno una 
sottospecie dei funghi. 

Ma — come abbiamo detto — il 
mare altera tutto: questi funghi so. 
no speciali. Tra i funghi veri ve ne 
sono dei velenosi. qui invece il ve 
leno è distillato talvolta da coloro 
the si rifugiano sotto 1 funghi (om- 
brelloni) circonvicini: è il piccolo 
veleno estivo della maldicenza. 

1 funghi veri sono crittogami, os. 
sia — come dice chiaramente la pa. 
rola -- hanno «le nozze in segre. 
to»: gli ombrelloni, invece, proteg- 
gono con la loro ombra gl’idillii che 
si svolgono alla luce del sole, 

Quando sopraggiunge la notte. 
gi ombrelloni sì chiudono: hanno 
diritto anch'essi a) riposo, dopo 12 
vre di lavoro. 

Cesco Jattolo 


Una “ girl, È “ha fatto i bagni di sole. 


(Disegno. di Leportnî): ‘“*? 
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Elogio del sale 


Si va al mare — oltre che per po- 
sa, per pigliare la «tintarella » e 
tare pubblica mostra della propria 
venustà — per immagazzinare del 
sale, sia pure sotto forma di aria 
salso-iodica; e questa è forse una 
delle principali qualità curative dei 
bagni e della residenza sulle spiag- 
gie morine. 

I dottori, infatti, asseriscono che 
il sale in certe dosi, può perfino 
conservare l’uomo; e ciò non deve 

uer —_6 s 
recare meraviglia querdo si pensi specialmente à 


che in salamoia si ccenservano & i vedere 
lungo i cibi in scatola. | otra 
Lo stoccafisso, le alici, in scatola, Vinc: 

delle vett 


CONVINCETEVI 


con l'esperimento e non con le parole che 
ia cura migliore della STITIC! EZZA 
si ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. 

Chiedete campione GRATIS al 
Dott. M. F. IMBE RT 
. Depretis, 62 — Napoli 

inviandogli questo talloncino e centesimi 50 
in francobolli per rimborso spese postali 


il caviale ecc. son lì ad insegnare 

che nel sale sta la salute, come lo RACCOMAN DATI | È dove fo 

dice la stessa parola. E quando il a SE puoi 

Poeta scriveva: Lou fa pubblicità nel "TRAVASO e do 

«..come sa di sale lo pane altrui » dà prova di carattere gioviale: quindi DI i» 
e 


intendeva alludere al pané' degli al- desidera che anche i clienti siano con- 


Tei dini 


A wii 
îì S tri che è molto più igieriico del pro- tenti in tutto. î 
| — Quando pensi di sposare? prio, perchè il primo ron: costa ; 
|! a — Semprel... niente, mentre il seconao molto i 
: spesso alato. 
ERRO BARI | 


(Disegno di Vera d’Angara) 


Se Loth av ‘corcsciuto le vir- 
tù magiche del cloruro di sodio, in- TAVERNA VERDE 


3 V vece di piangere la moglie trasfor- Ò A 
«SPIRITO ILLEGGIANTE mata in un blocco di salgemma, la Pia ERE 


. 
ve 


È Annesso all’ «Alber- 
Il premio di questa settimana (un COLMO... D'ACQUA dira ranpiata:d: baci 0 Ain Aliramere». Aper- 
H completo tennis da tavolo) è inviato Fior di gaggia: jo l'avrebbe grattata per condire fo fino a tarda ora. | 
a «Gin» Napoli. bocciato sono, sicchè è culpa mea abbondantemente i cibi e attingere Prezzi modici | 
Settimanalmente premiamo il com- Se non vo' al mare e studio... idrolopia! così nuovo vigore; al pari dei ca- prece 
(«Lupo di mare», Lucca). proni che sono sempre arzilli ap- _——— T ++ | 


ponimento ‘poetico giudicato migliore. 
punto perchè sono ghiotti di sale, 


i VERISSNO) e Tali proprietà energetiche del- 
cam ne orionelOì oomoi farete TIPI DI SPIAGGIA LNa C1 (con preghiera di notare la Chianciano Bagni 
Io stetti zitto e ripensai a mia nonna: ponna Teresa, vecchia criticante, profondità della nostra erudizione) ALBERGO 
«Tempo è danar!» - dicea la brava donna! con le maligna logia CITE non devono sorprendere, ripetiamo, ACQUASANTA 
vi 
(« Gedeone », Pisa). a pun cala atroce che Indispetta. anche pel fatto che i nostri anti- l'unico a venti metri 
aa Morale: chi romani avevano già proclama- dalle. font, acqua 
À morello GANZIO: oppur ‘horta Qi rapa: La vespa Teresa. to che « Salus pubblica — ossia il trattamento Ko 
i m'hai bevuta acqua, in mar presso la ripa! do Palatiello. Napoli i pe sto. cura malati fegato; 
ma sei rimasta sempre zucca sciapal rn ta n) Sane gi peri suina servizio prim'ordine 
Y -+-- È n 
(Paolo Tofini, Anzio). 
I ì Re A ERE ci più recenti (TiVOlgersì per COM __——— = | 
peri TE A MODI DI (FAR) VED! petenza al nostro Toddi) hanno 25 ET: 
Mica SI FA QUEL CHE SI ÎUOLE or idem i sodato (la soda è un sale) che l’ani- Recandovi a 
di O fiorentine: trova 1 costumi «audaci, provocanti ». Sai ta altro GEN OV. A 
{o di del villeggior risolta è la questione: e indossa pigiama trasparenti! brosia, cibo degli ij, non era € 
x dd «In Arno i bagni, e il irescoalle ina ‘0. Peroni. Firenze). che l'insalata ao mio cui provate Ù Thitel 
s nettare una miscela di olio e aceto. A feriscono lhòtel 
Dio aum Berio sa mega I turchi, che la sanno lunga, da HételBavaria “ A 
‘o. STORNELLATE NAPOLETANE tempo conoscevano le buone quali- Mena log A REIERÀ 
TARANTO: SPIAGGIA NETTUNEA 1. tà del sale; lo attesta il loro slo ti comforts -Garage ta Vaiano 
Fiore tagliente: na così: salamelec, ossia < Î = Ristorante: “onati 
a ‘Bari c'è la Piera del Levante: A Marechiaro. ce o stes senee' semplice! sconto agli agionati ll | 
qui invece c'è la Fiera del... ponente. tra quante fanno fl bagno a Marechiaro i lecco >, 0A ano dire «amo 
‘Franco Blasi, Taranto). si nota spesso una formosa bruna mente: salam, che Vi 
j pe che mille adoratori intorna aquna. il sale ». x 
Fior di limone: «Non c'è più pace - ha detto dor Fal sappiamo perciò come mal | PESCARA RIVIERA 
î ; [Gennaro Mascagni abbia scritto 1’« Inno al Piazza Vitt. 
i delfini sitanti e languide sirene 
ii fiîfestano la spiaggia di RICCIONE. quando sponta... la bruna a Marechiaro!® — gole» invece che l'elnno al Salt» ALBERO è RISTORANTE 
i («Bettini belli », Riccione). Ma fu sorpresa in tali attoestamnino. e perchè ©svaldo negli Spettri di- M oD ER NO 
E che disse qualche vereconda: € alla mamma: «Io' voglio il s0- Il migliore, il più fi- 
ic ad | costel è una stella da caste coieno lei > induogo di «Io voglio il sale! >. ne. di più pilota 
ESERCITAZIONI NAVAL per: assumere pose sì indecenti! » c } Banchetti di qualsia= 
Chi dice che le stelle so’ innocenti! E basta così, se no con tutta la : ae immportanza. 


(per chi resta in città; 
©“ Fior di gaggia: I. 
stasera la città resterà buia. 


nostra erudizione: finiremo col per- Abbo enti REGCIO-CAI E 
dere quel po’ di sale che abbiamo a prezzi speciali. L 


farem... grandi manovre, Nella mia! » A SORRENTO in succa! 
VI Boso, Taranto). Ù Fu con la segretaria assai occupato il 4 FI 
dirle STO staniane ‘il confe; e la contessa, sola . ;. Trial SALSOMAGGIORE 


DI OA: 
Clisi a atbergn Fermati ronno e VALENTINI, ggsizine 
tutta sentimento: Î - incantevole, raccomandati per famiglie, signore e 
cante Suri o : Lui a lei signorine. Trattamento di: brdine, prezzi mo- 
i signorine: Litie le cure salsojodiche in. casa ; ser- 


tu sel così... Jegsra, munice, poll Li A sento o I. si £ pi ALE i fai hi vizio sanitario Intermot ‘acqua corrente; bar; 
-+- IEza tri 4 «A BAGNOLI i quel le tu ettre sam drel. 
a aa POLO, amo © i ql pie pre e A i ig, ita di det, ROMA 


". u 
canoa smi i me prio Ber a e ae STA el, e Delta FETTI | ALBERGO 


‘Son wennti stamane qui a ‘Bagnoli: 


di passeggiate por valiste np GE. «che bella cosa ‘na jurnata soli! ». —— E 
E come vede su. pel DOGO Siro“ pei. (« Gin», Napoli). ilideale tra le penne stilografiche è meiibié centrale. Ac- 
1 viliani alle viti intenti; €O Lol or . ' wild «FETI. Acquistatela da FRAN- ‘qua corr nte. 
Scrive a un'amica — come mi diverto] Ct LERCO FETTI, via dei Tritone 144, Piazza del Pantheon 7 
She vita si fa qui. tra'1 vitaioli! DOO. d . |: Telefono: 63231 
3 ; meg. 0 i 2. Fiore appamsito; Roma: ciefono: 63291. | (MAO MFELTZI 
tema», Sampolo DE )- «andai pallido al mar: sono abbronzato: ” a Sento = ROMA VIAREGGIO 
ngi Ci Mae poi sono tornato rinverdito ! = Noi cinesi siamo proprio Pit a ZII 
Tutta la collabérazione per questa ta. C., Milano). ‘disgraziati. La Cina è uno i 
rubrica va scritta’ su cartolina, Pont Isgrazio:: caesi in cui non — ESCE = 5A > 
quale abbia come. indirizzo il qui an- BARA diga RADIO-GELA- Recandovi in Pagni e ra 
nesso talloncino: porta pure | capelli lunghi un miglio: ‘0 della rinomata GELATERIA GAR- . ranti a nome , sare! 


Pon voglio litigar: diamoci un taglio ! GIULO (via Palérmo, Roma). trattati con speciali riguardi. 


SAL Reg sca 
rni con una 


AI “Praaso delle Idee 


si: RE, È aia cronica che recente guarireta soli giorni con uni 
P lui i Fiore di logho: DI: sola la di inviare i - 
(See. Umibifimo ‘estivo) | POSILLIPO udissi forte il raglio BLENORR: a pae i Lea STO ica depomtaria.; 
ROMA d'un tal che faces l'asino è CORQGLIO. ** ie MACIA ‘9. MARIA LA NOVA. — NAP@LI. 


(« Donn’Anna », Napoli). 


ito e non con le parole che 
delia STITICHEZZA 


della Florida 


li vegetali. 
1pione GRATIS al 
F. IMBERT 


talloncino e centesimi 50 
per rimborso spese postali 


G RISTORANI 


OMANDATI 
blicità nel TRAVASO 
arattere gioviale: quindi 
inche i clienti siano con- 


tanza. 
menti 
peciali. 


RGO 
ENATO 


ntrale. Ac- 
inte. 

I Pasto A 
z GRANDHOTEL& ROYAL 
VIAREGGIO 


rammi: 


i — ROMA 


dovì in questi alberghi e riste- 
nome del TRAVASO, sarete 
son speciali riguardi. 


, guarirete in soli 15 giorni con una 
s4OsTOP. Inviare importo an- 
ESTA alla unica depositaria ; 

a'/RIA LA NOVA. — NAPOLI. 


Uomini, donne e paesi di montagna 
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L'UMBRA CHE ASCENDE ‘ H 


EZIANA AL FRESCO 


gettare 
quand'è in montagna, il trucco ed il rometto n 
chè la salute, il sole e l’allegria £ Chi ci viene LE vero 
dipingon meglio assai del Tintoretto. perchè ognano ® 
torna a casa più lessero 
LA GENOVESE IN CIMA gine più 
La genovese sale sempre in vetta A quassù fra ll bianco e di vendo 
onorar la sua città diletta l'uomo perde un po” di peso 
© dx dall'alto: — lo faccio in questo “ guadagna senza alfano 
ta salato per mn assò a ade 
cin fa Superba ma la Dominante. — < nerina Aa 


sins» 


Ogni anno, di questi tempi. la 
caccia che non ne può più di star 
chiusa, si apre. Non tutta, sì apre 
E il Travaso, che annovera innu. 
merevoli cacciatori tra i suoi innu- 
merabili lettori, s'affretta a ricor. 
dar loro che, malgrado l'apertura. 


rimane fermo il leto di cacciare 
le quaglie oltre i 2500 metrì sul li. 
vello del mare. le pernici sui corni. 
cionìi delle chiese, il beccaccino da 
cortile, le oche da spiaggia, i colli. 
torti (storcloni) in fot? 
rata, i fringuelli di Pa aggio, le 
antilopi, 1 marsuplali in genere, LI 
pettirossi e il giaguaro della Versi. 
lia. E' permessa la caccia alluccel. 
lo mosca ma solo con la carta mOo- 
schicida. Proibito cacciare lo zebù 
con la rete e 1 cardellini con la 
spingarda. Libera la caccia ai bar 
bagianni Proibito sparare al pas 
seri solitari in stormi che oscrrano 
p sole. 


| vostri antenati 


può finalmente sbizzarrirsì. Essendo 
aperta la caccia, ormai la sua fell: 


pazienza, ricordì 
che i suo antenati andavano & 
falco ammaestrato. Al- 


di stivaloni e di 


riape 


cializzati: ci sono quelli acquatici, 


n ® 

’ quelli da punta, quelli da taglio, 

r oss ecc.. In particolare, ci sono i cani 
, faglie, quelli che hanno 


no a guardare. Ma è anche vero 
che allora il falco non sbagliava la 
mira... Ora molte cose contribuisco- 
no a fare l’infelcità del cacciatore. 
Tra esse, mì limito a enumerare: 
la chiusura della caccia, l'apertura 
della caccia, Ja, riserva di caccia, 1 
divieto di caccla. ecc. 

Per superare tante amarezze, è 
bene che i lettori cacciatori segua- 
ne gli aurel consigli che il sotto. 
seritto, vecchio fulminatore di leo- 
ni nel Kenia e sterminatore di ti- 
gri nel Bengala si accinge a dar 
loro gratuitamente. 


Il trucco dei “divieti,, 


In primis et ante omnia, il buon 
cacciatore avrà cura di affittare 
una vasta riserva, dove, con la te- 
nue spesa di neanche centomila ll. 
re l’anno, potrà uccidere per lo 
meno due cinghiali, tre fagiani e 
dieci starne. 

Se il cacciatore non può pagarsi 
questo lusso, allora eviti di caccia» 
re nelle riserve altrui, dove €pesso 
non troverebbe neanche un frin- 
guello, ma deve troverebbe infalli 
bilmente un guardiacacela, che lo 
promuoverebbe subito al ruolo di 
bracconiere, cosa vergognosa e in- 
degna d’un vero cacciatore, come 
l'astrologia è indegna d'un astro. 
omo. 

E tuttavia, qualche cosa posso 
tare anche per il cacciatore che, 
dopo avere Sfacchinato una gior. 
mata, non vuol tornare a casa 2 
mani vuote. Or dunque, il caccia. 
tore, prima di cedere alla dispera. 
zione ricorra allo stratagemma se 
guente: prenda gli otto 0 diecl fo- 
gli con la scritta «divieto di cac- 
ela » di cul egli.sarà munito, li sple- 
ghi ben bene e li attacchi ad al. 
trettanti pali (alberetti, canne), in 
modo da formare un rettani o 
Un cerchio. Quindi si nasconda nel 
bel mezzo, protetto da qualche ce- 
spuglio o da un arbusto, impugni 
ti fucile, dia un calcio al cane per: 
chè la smetta di gualre © aspetti 
fiducioso. Di lì a poco, quella zona 
già desertica comincia & risuonare 
di pigolil, cinguettil, fruscii... 

GU uccelli e le lepri, che, pur es- 
sendo analfabeti, hanno imparato 
a ieggere e capire il significato del. 
le parole «divieto di caccia» s'af- 
frettano a popolare la zena €, spen- 
sierati e pieni di fiducia, si danno 
alla*pazza gioia. Quand'ecco... bum! 
bbbummmm! Il furbo cacciator, 
dal suo nascondiglio, non ha che 
da scegliere le sue vittime, togliere 
i cartelli (che gli potranno servire 


sigli al cacciator 


versati in qu: L 
un fatto personale con le beccaceie 
e quelli cui non dispiacciono le 
cagne. 

Î cane da punta fa un mestiere 
difficile, delicato. Deve sapersi Te- 
gouare, se non vuol finir male, co- 
me il cane da punta d'un mio ami. 
co, che si suicido nel fior degli an- 
ni, lasciando Una lettera al padro 


un’altra volta) e tornare n casa col 
carniere picno. 

Non mi stancherò mai ai racco 
mandare ai mici amici cacciatori 
(‘È mezzo un po’ slcale, se vo- 
dh mo, ma efficace per risolvere le 
azioni più diMeili. 


Ò 


Del cane 


I cane (quello a quattro zam”?, 
uon que ‘del fucile) da caccia, 
chi ce l' ia, è meglio portarsclo 


nel prendere commiato per sempre 
dai suoi cari, esprime loro la sua 
profonda gratitudine e, nellinoo, 
uro, anco va a caccia. I cane pare se stessa della trage ja, spiega 
sc E a 'ecoprire la selvaggina, 2 il motivo che Yindusse al terribile 
prenderla in bocca dopo la f cila jas.o: la misena. si, la piu squalli. 
ta e anche a manziarsela, $ da da misera, insopportabile per chi, 
ficendo. N cane è il vero protase a) pari di quel cane, era vissuto 
mista della caccia. Comanda lui, sempre nell'agiatezza. Ricco, anzi, 
non c'è che lui. Se è in vena e sa era quel cane, da punta, e di otti. 
fare, può trascinare il padrone per l igna, ma si ridusse sul la 
tali pazsi impossibili, da togliergli strico per il maledetto vizio di pun. 
la voglia di riandare 2 caccia per tare troppo La fortuna gli volse le 
almeno dieci anni. spalle... e fu la rovina. 
i i cani sono spe Carlo l'incudine 


E adesso che l'olimpiade è finita fac- 
sport (il campionato 


è alle porte © goals che dir si voglia) 


L'olimpiade è finita. E siccome sono parallele s'incontrano: non all'infini- 
in vista gare ciclistiche e partite di to, ma un po' più vicino: a Los An- 
calco, è sperabile che i giornali, dopo geles 

quindici giorni di grigiore insopporta- Neri, infine, sta bene anche ala 
bil:, abbiano finalmente qualcosa di sbarra. Encnè affatto un delinquente 
interessante da raccontarci. Veramen- Guglielmetti è risultato professore 
te non se ne poteva più. I giornali d’equitazione, cioè campione sul caval 
sportivi erano diventati illeggibili: un lo. Quanto agli anelli, hanno vinto 
imo» battuto di qua, un «mas gli americani, perchè noi siamo mode- 

battuto di là; un «massimo» i 
ercilato nel nuoto, un altro superato 
nel tiro, nella corsa... La staffetta 2 
mericana 4 per 100 che impiega 40” e 
mezzo; i giapponesi che nuotano i 1500 
metri in 19° e qualche cosa... Quattro 
metri e trenta di salto con l'asta... Oh, 
noia ! Oh, sbadiglio ! Oh, tetraggine ! 

Svegliamoci, dunque, dal letargo. 
Diteci, finalmente, se è vero che Lear- 
co Guerra ogni tanto fuma mezzo to 
scano, se Cesaretto Fasanelli gioca 
bene alla carambola e se è vero che 
Sernagiotto si taglia le unghie tutte 
le mattine. Tormiamo allo sport, ra- 
gazzi, che è Vora. 

Ma prima facciamo, anche noi, il 
nostro bravo bilancio olimpionico, per 
vedere dove siamo andati bene € dove 
siamo andati male; dove siamo an- 
dati lontano e dove vicino, € dove in 
matora. 


. Li . 
ciamo un po di 


sti. 

Nella lotta, ha trionfato Giovanni 
Gozzi, tranviere di Milano. Compli- 
menti, Ma qui a Roma, la lotta la 
facciamo soltanto noi passeggeri Beh, 
paese che vai, uso che trovi. 

Morigi, campione di tiro è stato 
soprannominato dagli americani la 
« mitragliatrice umaria», perche ha 
messo in centro diciotto pistolettate 
di seguito, in pochi secondi. Ma che 
c'entra la mutraghiatrice ? La mitra- 
gliatrice può sbaglare. Il paragone 
non calza. Bisogna mcordare qualche 
cosa che non sbaglia mai, che giunge 
sempre a destinazione. proponiamo i 
seguenti appellànvi per IV i 
Morigi: 

la citazione umana; 

il protesto cambiano umano; 

l'accidenti mandato da un vero 
jJerLawore umano; ete. 

Veramente noi credevamo che pi 
campione mondiale di tiro, a tutte le 
armi, fosse Tom Mix, al quale abbia 
mo Visto, coì nostri occhi, compiere 
ben altre prodezze, come quelia di 
sparare in tre secondi diecj revolve- 
rate contro un qualunque prepotente 
del Far West (siamo in California, 
n0?), facendogli saltare diecì botwoni: 
dalla giacca, dal panciotto €, con m 
spetto alla decenza, da; pantaloni. E 
una vera fortuna, dunque, che Tom 
Mix non abbia preso parie all'Olumpiae 
de, se no l'Amenca si sarebbe beccata 
quest'altra vituwona 


Neri alla sbarra! 


Nel ciclismo, abbiamo vinto, secon: 
do la tradizione secolare, che risale 
al ciclo di Carlo Magno. Abbiamo 
vinto nell’inseguimento, e nella corsa 
a cronometro, per merito di Gerbi, il 
diavolo rosso, e di Girardengo. Gli 
svizzeri, che nella prova @ cronometro 
sembravano molto temibili, non sono 
esisti 

Nella ginnastica: erano sette secoli 
che a Rimini non nasceva una perso 
na di iama mondiale. Dopo Francesca 
bisogna arrivare a Romeo Neri, cam- 
pione di ginnastica artistica. C'è più 
arte nella ginnastica di Neri che m 
molti libri premiati. Vero è che la 

Neri la fa con le mani e 
con 4 piedi, mentre per i libri 6pesso 
para} 


Nervi 

Siamo andati maluccio, nella schen 
ma, cornaggia l pescetti! 

Ci siamo conquista: due bei vrimati 
individual e una bella buggeratara 
compiessiva. Sempre per ‘ia dej nervi, 
pi come dicevamo l'altre volta Non è 


Rispondi da bravo, Gi 
o plurale? 
È... è... singolare in è 


questione di valore. Zgervi. solt 
Così i fra sono è 
eli spadisti più 
eneresi sono stati scia 
tura glaciali 


platori ad 


Acqua cat 
Nel canottaggio non abbiamo : 
L'avessimo avuia, avre 
otto (con tim: re), dov 
nno battuto per 
a per una punti 
usano per il 


A Livorno sì sperava molto ne 
cesso dell'otto locale e già sì pro 
Ve) di sost.tuire gli otto vogatori : 
ihosi quattro Mori. 

«Libertas» s'è presa la l 
farsi battere inattesamente 
rattro dell'« Aniene » è venuto 
hè ha sbagliato tattica. in q 
redeva che per vincere bis 
tarsi precedere da altre due iml 
zioni, In più, l'« Amienc» ha 
equa cativa.. Un'altra volta lo 
mo correre nell'acqua minerale | 

icqua distillata. 


Un'indagine da 

Ora è urgente accertare chi è 
suel bel tipo che ha osato, a 1 

, mettere in dubbio la pr 
del conte Bonacossa alle gare (o) 
niche di Los Angeles. Certo, ci 
.ere stato qualcuno, anzi pareccl 
si sono ostinati a dubitare di W 
così semplice, nermale, pacificc 
lè quello della presenza del con 
nacossa alle gare. 

Patto sta che la «Gazzetta 
<oort » è stata costretta, per Q 
siorni di seguito, a stampar 
volte al giorno, che « assistev 
sare il conte Alberto Bonacoss 

Noioso doversi ripetere con 
sistenza. Ma tant'è: per col» 
ignoti negatori dell'evidenza, @ 
portante quotidiano è stato © 
n mominare centonovantatre | 
conte Alberto Bonacossa, il qua 
siamo, sarà seccatissimo di que 
clame» non richiesta e non des 


Prossimi avveni 
Ora abbiamo in vista, anzi | 
«e su strada) i campionati I 
di ciclismo. Partecipano i cicl 
{.lia e di altri continenti, C 
yrancia, il Belgio, il Lusse 
ete. America, Australia, Asia e 
che non partecipano & questi 
nati del mondo, si domandan 
nite, in che mondo si trovii 
Cose dell'altro mondo! 


Ma la sens 
del giorno è 


p:r una coppa; una coppa 
pur d’incontrarsi amichevolm 


giocherà 
contretto all'esterucc'o, ‘giusto 
dere di combinarci qualche a 


À 


eno 


i acquatici, 
li da taglio, 
i sono i cani 
Ji che hanno 
n le beccaceie 
spiacciono le 


a un mestiere 
Ve sapersi Te 
anir male, co- 
d'un mio ami. 
| fior degli an- 
tera al padre 
lento di psico- 
> può leggere, 
da commozio- 
overa bestiola, 
ito per sempre 
rie loro la sua 
ce nell'incol. 
tragedia, spiega 
sse al terribile 
i, Ja piu squalli. 
rtabile per chì, 
ne, era vissuto 
za, Ricco, anzi, 
unta, e di otti. 
i ridusse sul 12- 
o vizio di pun: 
runa gli volse le 
na. 
Carlo l'incudine 


=<«==«<e 


nita fac- 
mpionato 


1 voglia) 
no: non all'infini- 
vicino: a Los An- 


bene anche alla 
tto un delnquente. 
risultato professore 
campione sul caval 
inelli, hanno vinto 
hè noi siamo mode 


trionfato Giovanni 
di Milano. Compli- 
Roma, la lotta la 
noi passeggeri Beh, 
o che trovi. 

ne di tiro è stato 
dagli americani la 
maria», perche ha 
diciotto pistolettate 
cli secondi. Ma che 
glatrice? La mitra 
ghare. Il paragone 
na ricordare qualche 
aglia mai, che giunge 
azione: proponiamo i 
vi per l'olumpionico 


1mana; 

cambiario umano; 
nandato da un vero 
o ete. 

ì credevamo che lil 
ale di tiro, a tutte le 
i Mix, al quale abbia 
nostri occhi, compiere 
272, come quelia di 
secondi diecj revolve- 
qualunque prepotente 
«siamo in California, 
i saitare diecì botwoni: 
al panciotto €, con r?- 
enza, dai pantalom. E' 
ina, dunque, che Tom 
preso parie all'Olumpiar 
erica sì sarebbe beccata 
pria 


Nervi 
1 maluccio, nella scher 
li pescetti! 
quistati due bei primati 
una bella buggeratara 
empre per “ia dej nervi, 
o l'altra volta Non è 


Rispondi da bravo, Gigino : il nome ‘ pantalonì,, è singolare 


o plurale? 


È... è... singolare in alto e plurale in basso. 


E IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.T —=—— _ — 


Ognuno ha 
scomparire 
peli deturpanti, 
‘prodoi 


CADUTA DEI CAPELLI tti 

poesia del viso. 
Sei vostri capelli sono radi e stentati, se vi 
cadeno in modo uniforme od a place 
s’imbiancano anzit-mpo, se avete forfora 0 
prurito, non aggravate il vostro stato 
coll’uso di neque ‘odorose inutili, ma ricor- 
rete subito alla Pomata Capillogena del 


le 


colla Lozione 
giorni dà ur 


i 


Toso della vitalità del bulbo. Questa 
Domata, alimentando e nutrendo i capelli, 
Po arresta prontamente la loro caduta, £0p- 
prime la forfora e rende la capigliatura 
tolta € rigogliosa, morbida e scflice. Sue- 
cessi continui, incontestati. Un vasetto 
L. 12,50 \cura di 4 vasetti L. 46). 


1 cap 
invi 
el co. 


(Disegno di Toddi) | ‘depo 


questione di valore. fgervi. soltanto 
wervi. Così i francesi si sono dimo- 
‘ati «li spadisti calmi e gli un- 
gneresi sono stati sciabolatori adairit 
tura glaciali 


Acqua cattiva 

Nel canottaggio non abbiamo avuto 
fortuna. L'avessimo avuta, avremmo 
vinto all’otto (con timoniere), dove gli 

sricani ci hanno battuto per una 
cora punta, ossia per una puntina — 
cume quelle che sì usano per il fono 
grafo. 

A Livorno si sperava molto nel suc- 
cesso dell'otto locale e già Sì prog: 
\a di sost.tuire gli otto vogatori ai fa- 
ihosi quattro Morì. 

La «Libertas» s'è presa la libertà 
;i farsi battere inattosamente — € u 
quattro dell’« Aniene » è venuto ierzo, 
erchè ha sbagliato tattica. in quanto 
deva che per vincere bisognasse 
{arsi precedere da altre due imbarca- 
zioni. In più, l'« Anienc» ha avuto 
rocqua calva. Un'altra volta lo fare- 
mo correre nell'acqua minerale © nel. 

rcqua distillata. 


Un'indagine da fare 
Ora è urgente accertare chi è stato 
e bel tipo che ha osato, a più ri- 
sese, mettere in dubbio la presenza 
«el conte Bonacossa alle gare olimp:0- 
liche di Los Angeles. Certo, ci dev'es 
sere stato qualcuno, anzi parecchi, che 
si sono ostinati a dubitare di un fatto 
così semplice, nermale, pacifico, qua- 
l'è quello della presenza del conte Bo 
nacossa alle gare. 

Fatto sta che la «Gazzetta dello 
«oort » è stata costretta, per quindici 
.iorni di seguito, a stampare diecì 
volte al giorno, che «assisteva alle 
sare il conte Alberto Bonacossa ». 

Noioso doversi ripetere con tanta 
insistenza. Ma tant'è: per colva degli 
ignoti negatori dell'evidenza, quell'im- 
portante quotidiano è stato costretto 
a mominare centonovantatre volte il 
conte Alberto Bonacossa, il quale, pen- 
siamo, sarà seccatissimo di questa aé 
clame» non richiesta e non desiderata. 


Prossimi avvenimenti 
Ora abbiamo in vista, anzi in pista 
«e su strada) i campionati mondiali 
di ciclismo. Partecipano i ciclisti d'T- 
talia e di altri continenti, quali la 
rrancia, il Belgio, il ‘Lussemburgo, 
etc. America, Australia, Asia e Africa, 
che non partecipano & questi campio- 
nati del mondo, si domandano, atto- 
nite, in che mondo si 
Cose dell'altro mondo! 
Mu la sensazione 
del giorno è che. 
..tra quattro settimane comincia il 
campionato nazionale di calcio. 
L'avvenimento è molto atteso. Tan 
t0 atteso, che nell'attesa si giocheran- 
no molte belle partitine amichevoli. 
Roma © Lazio, così, s'incontreranno 
p:r una coppa; ‘una coppa @ 


contretto all'esteruccio, viusto per ve 


netta internazionale, con incidentuo- 
ci, codicilli, polemichette e strascichel- | 
lin: } 

Il Forino incontrerà la prima squa- | 
dra d'un neto gerontocomio. | 

n Napoli farà il solenne ingresso | 
in tuite le cittadine della Campania, il 


ni 
ino îl suo im- 
Diego. Una bottiglia L. 12 (4 bottiglie 
L 44). 


ONDULAZIONE PERMANENTE | 


. Potete conservare una bella | 


pr farsi ammirare e per vedere se gli Ris | 
riesca di entrare tempestivamente n dei mesi ifosimo © sicuro. Grande ceo” | als 7.50. 
Forni nomia. Un flacone L. 10. 
Tì Palermo si raccomanda a Santa | ‘ 
| ‘ostituiscono 
Rosalia, patrona PELI DETURPANTI fipia eroe 
estetica femminile. Non aggra- 


Li Fiorentina al centro-avanu. Pe più il vostro st 
trone. | pitatori. Itendete in Mandandoci 
4 Î cem parsa del pell, c elsene ti 
E il Bologna... | toro radici. rendono impossibile Sia o 
che ancora non sa nulla di questa be- cresciuta. Presti ca 4 
nodetta Coppa dell'Europa de » Pic sar ra I ti 


radiei uU 


di cui è finalista, dice: ma possibile | 
che tutte le volte che voglio vincere 
qualche cosa, mi trovo tra i piedi la 
Juventus? 


La cura consiste nell'uso dei due liquidi 
N. li 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qua! 
indirizzando fuîte le ordinazioni a mezzo i] 


LA SCIENZA DEL POPOLO - V 


Mm portiere 


| a . DA] 
nremî che piovono dal ciao 

Continua, anche in ptena caldura 
d'agosto, la piacevole «pioggia dei 
premi n. 

Soltanto chi non legge il Travaso. 
o to legge soltanto da poco tempo, 
ignora questa curiosa, genicle e gio- 
da jorma che il nostro periodico 
ha adottato già da qualche anno per 
far piacevoli sorprese ai suoi assidui. 

Nei suci continui gironzolamenti at 
traverso L'Italia, il nostro dincttore 
Toddi — è giornalista che percorre 
circa cinquantamila chilometri l’anno 
sulle Ferrovie italiane — ha la bella 
abitudine di assegnare dei premi a 
persone a lui sconosciute, ch'egli ab- 
bia incontrate mentre avevano in 
mano il Travaso. 

Entro 10 gidrni dall'incontro, i vi: 
citori di questo singolare concorso 
cevono ciascuno il premio assegnato. 
Questa settimana abbiamo inviato vo- 
lumi di «travasatori» con dedica au 
tografa dell'autore, un bel vaso di 
Murano, un elegante lportasigarobie, 
un servizio da scrittoio ai seguenti 
vincitori dei quali (secondo le nosire 
abitudini e il nostro «stile») diamo 
ben caro nome, cognome e indiriz- 
zo compreto: | 

dott. EMILIO RICCI, via Assarotti 
19, Milano; 
sig. PIETRO GINA, Schedamchesien- | 
gel 1993, Rotterdam; 
avv. GIUSEPPE MICHELI, Carrara; 

ien. pilota GUIDO FABBRI, viale 
Umberto 7, Spezia; 

signora BIANCA TORTELLI, via Al 
meria 20-13, Genova; | 

sig. EUGENIO FRUGOLI, via Bona- i FOsctnti ; VIE 
giunta Urbicciani 64, Lucca; 

sottoten. di vascello VALERIO BOR- 
GHESE, sommergibile « Tricheco », La 
Spezia. 

Tutti questi fortunati travasòfili 
sono stati incontrati da Toddi sul 
percorso Milano-Genova-Roma, in va- 
rie tappe. 


Distributrice 
TORINO - Via Cavour, 18 - T 


crrendent. 
Una parte della vostra anima sl 

reto gobito alla Pomata Co” tortitcante | GIOLIA manitesta attraverso le sopracei 

glia. Colla Crerra Mirella, impedirete alle 

ciglia e sopracciglia di cadere, affretterete 

il loro sviluppo e le farete crescere 

e forti. Un vasetto L. 


CREMA DIMAGRANTE. Su5sroro 


il ventre sporgente, le 


Isizci quantitative 
cartolina vaglia, leftcra, 


A. Vespucci, 65 T.r ORINO (110) 


de adiposi e diminuire le parti 
Sulle quali è applicata. Un vasetto Lì 12,50 
(cura di 4 vasetti i » 


1 capelli ondulati danno al viso un aspetto | MAN Rendete bianche, morbide e fini le 


di straordinaria efficacia. Un tubo 


raccolta comp! 


Un fiacone L. 14 


46). 
guancie 


subito un’ordinazione & 
. 20, accomi It 

‘riveverete in regalo una conia 
zioca pubblicazione 1 NUOVI 


pura, esente da 
ogni macchia. Ri- 


leggermente rosee 
dorcallo sguardo, 


{a da questo la- 


leta e pratica di 
facile, prepa- 
errare ed accre» 


lusiva per l’Italia: A.R. P. A. 


f. 46-749 


ge 


Consisg 


li utili 


Passatempi di villeggiatura 


Uno dei più importanti problemi 
della ‘villeggiatura è, come tuiti 
sanno, quello di passare il tempo 

E' opinione piuttosto diffusa che. 
sia al mare che in montagna. 1a 
maggior parte dì esso si possa pas: 
sare dormendo. Chiunque prende :l 
treno per andare a godersi le va. 
canze giura a sè stesso che, pe? 
rifarsi delle sveglie obbligatorie im- 
poste dagli affari cittadini, comin- 
cerà col dormire fino a mezzo. 
giorno. 

Invece, che cos'è e che cosa non 
è, si accorge subito che mentre in 
ciità dormire fino a mezzogiorno 
era una cosa pressochè indispensa. 
bile, al mare, o in campagna, sì 
sveglia all'alba arzillo e gaio come 
un fringuello. 

E, bisogna riconoscerlo, una c0- 
sn seccantissima. la quale costrin. 


Ci si teva al canto del gallo per re- 
carsi alla propria officina... 


ge a cercarsi di urgenza una qual. 
siasi occupazione. Le occupazioni 
della villeggiatura sono di molti ge. 
nerl, e vanno dalla collezione di 
farfalle a quella di pian*e medici 
pali: ma poichè si tratta di lavori 
di-una certa-mole, che dovrebbero 
rimanere incompiuti col sopravve 
nire dell'autunno, è meglio dedicar- 
sì ad altri: per esempio, a queilo, 
interessantissimo, di scr.vere le pro 
prie memorie, consigliabile sopra 
tutto a chi soffre di amnesia. 

Ove non si posseggono qualità 
letterarie sufficienti a questa dell- 
cata bisogna, è bene dedicarsi 
senz'altro al ramo scientifico. Non 
importa avere competenze specifi. 


che; esse si acquistano. Basta sem- 
plicemente mettei 2 fare qual. 
ehe cosa di assolutamente opposto 
a ciò che si fa in città. Si tratta 
di una brillante rivendicazione 2 
sfondo polemico dei diritti della 
villeggiatura. 

Si può per esempio, costruirsi un 
apparecchio radiofonico. Le pub 
blicazioni che insegnano a farlo 
sono a centinaia Se ne acquista 
una e si comincia, seguendo atten- 
tamente le istruzioni, A prima vista 
meraviglierà il fatto straordinario 
cne pe: costruire un apparecch.o di 
telegrafia senza fili occorre una 
quantità straordinaria di filo, ma 
poi ‘anche quello stupore si sup?- 
ea. Ci si leva al canto del gallo per 
-gecarsi nella . officina, im- 
frovrisata, mettinmo il caso, in di. 


«pensa, dove figura anche un ar. 
madietto farmaceutico di pronto 
soccorso per gli eventuali infortuni 
sul lavoro: ci si fa portare sul luo. 
So una sobria refezione per non 
perdere dei minuti preziosi, dato 
che il periodo della villeggiatura è 
p'uttosto breve: e si lavora indefes. 
samente fino a notte alta. Se quia. 
che familiare sì seme svegliare im. 
provvisamente perchè occorre la re. 
te metallica del letto a SCOPO ai 
antenna, e lancia d ale imprecazio- 
ni, non va ascoltato: si tratta 
persona che non è riuscita a capi 
re la vera funzione della villeggia 
tura, 

La costruzione procede tra ine? 
fabili ansie e in un sensazionale 
avvicendarsi di fidulia © di sc9. 
raggiamento. Finalmente l’apparec- 
chio è nronto e Îl costrutrore, lie- 
vemente pallido per le notti inson. 
ni ma pieno di giustificato conipia. 
cimento, può invitare un piccolo 
gruppo di villeggianti per l’audizio 
n? inaugurale. La cerimonia sì 
svolge mon senza trepidazione Ciò 
che esce dall'altoparlante somiglia 
piuttosto a una festa pirotecnica. 
la quale è difficile che sia trasmes 
sa da cualche stazione, Finalmente, 
però, s: ode, netto e distinto, il suo. 
no d'un pianoforte. 

Scoppia un applauso. Il costrut. 
tore è raggiante ma modesto. Il suo. 
no è chiarissimo. Tanto chiaro che 
comincio a nascere qualche dubbio. 
Grazia a una rapida i:dagine però 
si fa presto ad appurare che Si 
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Si potrà debuttare col costruire una 
casa. 


tratta di una villeggiante che suo- 
ma nel villino accanto. 


Come, in base alle istruzioni dei 
manvali. ci si costruisce una radio, 
ci si possono costruire molte altre 
cose, Le possibilità scientifiche dei 
secolo danno ogni affidamento. 
Un’automobile, per esempio, è una 
cosa che costa cara: per economiz 
gare sensibilmente si possono com- 
prare i pezzi staccati e metterli 
insieme. Ne risulterà una macchina 
della massima sicurezza, perchè, oi. 
tre a 1.cn investire nessuno, non cl 
sarà pericolo che cozzi contro pa- 
racarri, alberi, ecc. o sì rovesci. La 
sua imra0bilità sarà garanzia indi. 
scutibile dell'incolumità dei passeg 
geci, i quali, per di più, potranno 
ogni comodità il pa- 


vaguaroare la propria dignità, cos 
facilmente attaccabile dai borghesi, 
dovranno essere coltivati nella mas 
sima segretezza, fra le quatto mura 
domestiche Ognuno in casa sua è 
padrone di fare ciò che vuole. An 
zi, visio che, per avere una casa 
occorre che essa sia costruita, e che 
per costruirla non occorrono che 
della calce e dei mattoni, sì potrà 
debuttare col costruire quella: oc- 
cupazione che, computate le volte 
che si dovrà ricominciare da capo. 
aiuterà ad impiegare in modo sa 
no e iscruttivo non una, ma moltis 
Gime vi.leggiature. È 
F. Egato. 
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a rime obblicalis» 


Tirifera gime & devolissime 


“2 + +_€_ +__@ 


Invito alla montagna 


Andiam! Non alle adriache 
spondo o della Liguria, 
ma a respirar l'ossigeno 
dei wnonti, a far la curia 

dell'aria fina, in loculi 
dove non ci si spolpi, 

e alla conquista munvere 
delle titaric’Olpì. 

C'è per tutti da scegliere: 
per scienziab e poeti 
gentilmente sì prestano 
le varie Dolometi, 


pei giornalisti in genere 
cui la came ron pesa, 
villeggiare è più logico 
vicino al Monte Resa. 


Per color che posseggono 
polmoni e cuore sano, 
sostare è indicatissimo 
nei pressi del Cervano, 

o se lassù non proprio, 
in un villaggio basta 
fermarsi, io quel & Bergamo 
© della Val d'Aasta. 


O tu, settore assiduo, 
abbonati al ‘ Travaso » 
quindi raggiungi subito 
le falde del Monvaso . 

E’ troppo in su? Sei timido, 
e udoperì prudenza? 

C'è una villa, ma sbrigati, 
presso il lago, a Pallenza. 

Più giù, nelle appenniniche 
cegioni io ti conduco: 

a Poppi, a Rieti, ad Aquila 
oppure ad Antroduco. 


Ma io che sogno vertici 
da averne il fiato muzzo, 
col pensier mi precipito 
a Cortina d’Ampozzo! 
ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato, che al 
Monte ci va anche d'inverno. 


ava portata di tutti 
affermava 


— TOR MENTA — consigliava il 
farmacista al cliente che gli chie 
deva che cosa dovesse pigliare per 
rinfrescarsi la bocca. 

— E' CORTINA! — osservava i- 
ronicamente un giovanotto veden- 
do passare una nana. 

— PRESA NELLA... cominciava un 
tale scrivendo a un amico per an- 
nunciargli il suo matrimonio. 

— L'ALTISSIMO — constata Bar. 
toli ogni volta che capita vicino a 
Trilussa o a Giro Gori. 

— FACCIAMO LA CRESTA — 
proponeva la servetta all'amica con 
cui era andata al mercato» 

— GHIACC'AJO — mormorava 
spiacente la cameriera vedendo che 
il precettore del «signorino» nen si 
curava di lci. 

— CREP'ACCIO ? — chiedeva in. 
vano un maligno che vedeva di ma. 
l'occhio il continuo successo del 
nostro Menestrello, disoccupato ma 
sano come un pesce. 

— C'E' 'R VINO? -— s'informava 
quel romano beone,. durante. una 
gita nei seni popolati, acq 
un cestinò da viaggio. 


1 bambini 
l'adorano 


perchè è dolce, 


Perchè tormen- 
tare i bambini 
con purganti 
disgustosi ? 

Date loro il de- 
lizioso purgante 
AQUILA 


al cioccolato 


Cent. 60 


la busta 


LA VOSTRA AMICA” 


è la prodigiosa lozione FUNL'A che 
tende" vostri capelli sempre più belli. La 
LI senz'altro la forfora. 

Non frascuratelat Inviate oggi stesso il vo- 
stro tndirizzo e tie 1 in irancobolii Per 
spese postati, ABORATORIO 12£O 
— NAPOLI, Ri ‘di Chiaia 185, che ri- 
ceverete una boccetta saggio di lozione. 


COMPRESSE D'! 


ELMITOLO 


per la disinfezione 
——= interna == 
Informarsi dal Medico! 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


WOMA - Piazza della Maddaleza, 1 - Tel 51504 


Con 


La professione del giori 


+ talvolta durissima. Essa 


non di rado a trascorrer 
in città, malgrado i calc 
mentr: le persone più ca 
in villeggiatura. 

Accade quindi che si di 
vere — oltre la dose obb 
mestiere — qualche carte! 
all'indirizzo delle suddette 
Abbiamo fatto in mento | 
ta indagine, scassinando 
dei tavoli di alcuni coileg 
trovarvi lettere incominci 
finite, oppure finite e in 
spedizione, per constatar 
modo la consuetudine pri 
influisce sul carteggio 
sì scrivono così: 


Il cron 
Mta. cara, 

Al momento di andar 
china debbo comunicarti 
sensazionale accaduto sti 
so le 11,55. Transitavo 7 
Tritone quando, circa al 
piazza Barberini, sono ste 
dal ricordo di te. Questo 
ha inferto una puntura a 
zio intercostale sinistro, 
ao direttamente il cuore 
mi nella vettura pubbii 
sono accorso al giornale 
an jretta, malgrado l'ora 
ste righe. Come stai? Im 
canicola 0 ti disturbano 
tì precipitazioni atmosj 
forti da esigere in talun 
tervento dei vigili? Salv 
zioni, io spero di raggi 
qualche giorno per purl 
tore tuo padre, nelia »I 
quel sanitario vogiia tra 
osservazione per vedere 
so di accordarmi la iua 

La mancanza di spa: 
di aggiungere altri pu? 
saluto affettuosamente, 


li redattore 
Carissima, 
Questo sole a picco è 
direbbe il forte letter 
Pintacorda, cui sento 
Jare un po’ di pubblic: 
mio amico — e tutti i 7 
ro copiosamente. Tu, 
dimora di Presepe di 


‘ nido di quiete — per uc 


immagine dovuta a Ge 


‘ciòli, fine letterato e 1 


parlato bene di me ne 
ui Sgurgola — potrai : 
corpo e lo spirito stan 
tiche cittadine. Lo si 
jronde, ‘il cinguettio d 
una fetta di buono e s 
sareccio — così caro @ 
ci, cantore delle anime 
mi ha ricordato nella 3 
suo delizioso volumett 
Frascacce » — saran 
balsamo — non allud 
Balsamo Crivelli — pe 
sita sensibilità. Ho iet 
tera. La narrazione 1 
sa, serrata, interessan 
pio alla fine, ravvivan 


‘di felici tocchi descr 


do un non comune Spi 
zione e una preziosa ( 
indapine, che piazza 


La professione del giornalista | è 
+ talvolta durissima. Essa costringe 
non di rado a trascorrere l'estate 
in città, malgrado i calori estivi 
i mentr: le persone più care vanno 
| in villeggiatura. 
Accade quindi che si debba seri. 
' vere — oltre la dose obbligata dal 
| mestiere — qualche cartella di più, 
i all'indirizzo delle suddette persone, 
* Abbiamo fatto in merito un’accura- 
ta indagine, scassinando i cassetti 
dei tavoli di alcuni colleghi per ri. 
trovarvi lettere incominciate e non 


GENTE 
finite, oppure finite e in attesa di 


O spedizione, per constatare in qual 


n ‘modo la consuetudine professionale 
influisce sul carteggio privato. Es- 
sì scrivono così: 


Il cronista nero 


Mia. cara, 

Al momento di andare in mae 
china debbo comunicarti un fatto 
sensazionale accaduto stamane ver. 
so le 11,55. Transitavo per via del 
Tritone quando, circa all’altezza di 
piazza Barberini, sono stato assalito 
dal ricordo di te. Questo ricordo mi 
ha inferto una puntura al terzo spa- 
zio intercostale sinist;0, interessan- 
do direttamente il cuore. Adagiato- 
mi nella vettura pubbiica n. 3843, 
sono accorso al giornale dove vergo 
an fretta, malgrado l'ora tarda, que- 
ste righe. Come stai? Imperversa la 
canicola -0 ti disturbano ie frequen- 
tì precipitazioni atmosjeric,.e, cost 
jorti da esigere in taluni punti Vin. 
tervento dei vigili? Salvo complica. 
zioni, io spero di raggiungerti fra 
qualche giorno per puriare col dot- 
tore tuo padre, nella speranza che 
quel sanitario vogiia traitenermi in 
osservazione per vedere se sia il ca- 
so di accordarmi la iua mano. 

La mancanza di spazio mi vieta 
di aggiungere altri purticolari. ‘1 
saluto affettuosamente, 


TRA AMICA 


pelli sempre più belli, La 
"altro la forfora. 


li redattore letterario 
Carissima, 

Questo sole a picco è terribile — 
direbbe il forte letterato ignazio 
Pintacorda, cui sento il dovere di 
jare un po’ di pubblicità perchè è 
Ì | mio amico —e tutti i pori traspira- 

* ‘ro copiosamente. Tu, nella fresca 

dimora di Presepe di Sopra, vero 
rido di quiete — per udoperare una 
immagine dovuta a Gerolamo Cùc- 
.ciéli, fine letterato e poeta che ha 
parlato bene di me nel « Cestello » 
ui Sgurgola — potrai ritempraré il 
corpo e lo spirito stanchi delle fw 
* tiche cittadine. Lo stormire delle 
jronde, ‘il cinguettìo degli uccellini, 
una fetta di buono e sano pane ca- 

* sareccio — così caro a Baccio Boc- 
ci, cantore delle anime semplici, che 

mi ha ricordato nella prefazione del 
suo delizioso volumetto «Frasche € 
Frascacce » — saranno linimento e 
‘balsamo — non alluio a Riccardo 
Balsamo Crivelli — per la tuà squi- 
sita sensibilità. Ho ietto la tua let- 
tera. La narrazione proeede conci- 
sa, serrata, interessante dal princi 
pio alla fine, ravvivandosi qua € a 

idi felici tocchi descrittivi, rivelan. 


| disinfezione 


nterna 
ormarsi dal Medico! 


zione e una preziosa accuratezza di 
indapine, che piazzano il breve la- 


do un non comune spirito d’osserva-:-- : * 


voro nella ahimè così esigua serie 
di opere rappresentative... 


Il redattore mondano 
Mia vezzosa Nenè, “ 


Parlai di te, ieri sera, con alcuni © 


amici. Notai fra gl’intervenuti Gior- 


gio, Alfonso, Giacomina ed altri di ' 


cui mi sfugge il nome. Osservammo 
che su codesta spiaggia, dove la 
spuma fresca delle onde e il sorrt. 
so delle più leggiadre bagnanti s1 
fondono sull’azzurro profondo di un 


cielo di zaffiro, ti devi divertire mol. * 


tissimo: ore di gioia e di serenità 
sulle ammalianti rive del Tirreno, 
guizzi, risate e tuffl nelle acque del 
più azzurro mare d’Italia, e, a sera, 
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LETTERATURA ESTIVA 


Come scrivo 


Tm O sec. 


sirene in abito da ballo e gara tra 
i più bronzei décolletés. 

Qui a Ruma, come sempre anima- 
tissima, il Sole fa con signorile fl- 
nezza gli onori di casa, rivolgendosi 
a questo è d quello senza parzialità 
di ‘sorta, conservandosi, in una pa- 
rola, all'altezza deile sue tradizioni 
mondane. Spero, adagiandomi sui 
cuscini di velluto di un rombante 
mostro di ferro, in corsa verso i l- 
di dove il fascino muliebre e quello 
salmastro attirano il nostro miglior 
pubblico, di raggiungerti presto... 

|| redattore sportivo 
Mia cara, 

Mi sembra di vedere la tuu maglia 

giallo-rossa spiccare fra le invitte 


squadre dei bagnanti di Y, vert 
leoni dell'Adriatico. . Sarei partito 
deri se. con un inatteso colpo di te- 
sta, poi con una serie di passaggi 
serrati, il direttore non mi avesse 
costretto a restare. Lo ‘farò quanto 
prima. Ieri Pippo, il nostro meravi. 
glioso portiere, con una delle sue 
azioni di gran classe, mi ha chie- Hit 
stu la mancia per il Ferragosto, 80f- 

prendendomi proprio sulla Porta, 

e riuscendo a proibirmi .il goal che 

avevo studiato con tanta accuratez- 

za e una così salda preparazione: { 
e ciò mi ha causato una tristezza $ 
tale, che la penna non. può descri- I 
verla. Ma ormai ciò appartiene al i 
passato. Ciò che importa oggi è che f 
io possa raggiungerti con una bril- 
Hera volata, distaccando gii avver- 


Il redattore del “Travaso,, { 
Spero giungere settimana prossi È 
ma. Saluti. 


Regime umido 0 proibizionismo? 
(Post-Dispatch, St. Louis) 


Il burocrate: — Il « compagno or 
gionikidzi ha decretato cne l rapporti 
non debbono oltrepassare le cinque pa 
gine, e ì progetti tre. Povero me! Sonu 
rovinato! 

‘Za Industrializatsiju, Mosca) 


TARA eda 

4 A Di giò G 
SE A "HAI uil 
a suona bene mia figlia” 

sa signora fa troppo baccano. 
(Muskete, Vienna) 


— Vostro marito è sempre così di- 


stratto? 


fon riesco a sentirla: quel'a Zro>- 


Altro che! L'altro giorno andò a 
tato una lepre: ieri 


l'o e m'ha por 
andato a caccia e mi ha portato del- 


ovvero : i provvidenziali cu: 


scini fantasia 
(California Pelican, San Francisco). 


— Verrete questa sera al bal'o, si- 


gnora? q 
— Oh no! Sapete bene che sono in 


lutto. Non posso farmi vedere in pub- 
blico. (Journal amusant, Parigi) 


— Toh! siete diventato nudista con- 


vinto anche voi? 
— Convintissimo! Mia moglie spen 


deva talmente per i vestiti, che ho de- 


conduril: i. 
te "Gens a i rient, Parigi) 


DISTRAZIONE 
SALLE VI [ 


UN 
p) L7S 
Ho fatto un guaio. Il dottore mi 
ha detto di fare due iniezioni al nume- 
ro 18 e io ho faito 18 iniezioni al nu 


mero 2... 
(Moustique, Charleroi). 


ri 
a 


— Quando penso che sposerò Paolo, 
ho un senso di pena per Enrico... 
— Ed io per Paolo!... 
(Gai-Paris, Parigi). 


TICRITONI 


Hindenburg: — Di questa non ho 
più bisogno. 
(Aur Ecoutes, Parigi) 


— Ebbene, piccino, che cosa desideri 


per il tuo onomastico ? 


— Voglio che papà reciti una bella 


poesiola per me ! 
(der wahre Jacob, Berlino) 


ADRIANO — Marcello G 
rappresentato Suggestione 
zucchelli. A dir delle eroi 
commedia ha avuto un gra 
so, e non deve essere stato 
to di suggestione, anche s 
no seguente la commedia 
biata e probabilmente nc 
più rappresentata. Ritorn: 
ce a comparire La rajfica 
stein e Il rifugio di N ST 
tro, accolti con 

I pplausi dal pubbli 
era rifugiato nell’Adriano, 


polure e popolare per ecce 
RINI Mary I 
processata de! 


ndannata al bagr 
Zabum intanto se ne a 
il suo posto è 

Spettecoli gialli, cc 
che non fanno dormire 
simi per le giornate torrid 
fanno venire i bri G 
coli gialli hanno ritrovate 
— città onesta — tutto 0 
vi avevano lasciato: sim 
cesso. Ciò produce un'alt 
pubblico che ogni sera 
Barberini con un bell’eff: 
gerante. 

MORGANA — Non è si 
ro che il caldo faccia sq 
corpi. Infatti nonostante 
che piove dal cielo, il te 
gana è sempre gremito, £ 
mo e la folla non se la 
tutta pri com’è dagli ii 
ti spettacoli di cinema e 
che ivi si svolgono. 

QUATTRO FONTANE - 
ma: Rotaie di Corrado D 
e dalla ressa di 
hino, si direbbe ch 
le rotaie debba viaggiare 
popolare. 

In varietà: Molinari, 
po’ dell’antico, divertente 
certo che ritorna. 


RICORSI STO 


Di questa non ho 


ur Ecoutes, Parigi) 
e 


ATTERRARE 


piccino, che cosa desideri 
omastico ? 
he papà reciti una bella 


me ! 
wahre Jacob, Berlino) 


ADRIANO — Marcello Giorda ha 
rappresentato Suggestione di Maz 
zucchelli. A dir delle cronache, la 
commedia ha avuto un gran succes- 
so, e non deve essere stato un effet 
to di suggestione, anche se il gior. 
no seguente la commedia fu «am 
biata e probabilmente non verrà 
più rappresentata. Ritornano mve. 
ce a comparire La raffica di Lern. 
stein e Il rifugio di Niccodemi, l'u. 
no per l’altro, accolti con più 
che di applausi dal pubblico 
era rifugiato nell’Adriano, il teatro 
polur popolare per eccellenz: 

BARSERINI Mary Dugzr, la 
donna più proces a dei mondo è 
stata condannata al bagno, al ba- 
gno-Maria. 

Zabum intanto se né a 
il suo posto è stato occu 
Spettecoli gialli, così 
che non fanno dormire 
simi per le giornate torride, pc: "hè 
fanno venire i brividi. Gli spe'ia 
coli gialli hanno ritrovato a Roma 


ia e suc 
mare di 
pubblico che ogni sera inonda il 
Barberini con un bell’effetto retri. 
gerante. 


MORGANA — Non è sem ve. 
ro che il caldo faccia squagliare i 
corpi. Infatti nonostante il fuoco 


che piove dal cielo, îl teatro Mor- 
gana è sempre gremito, gremitis 
mo e la folla non se la squ 
tutta presa com'è dagli inte-cccan. 
ti spettacoli di cinema e di varietà 
che ivi si svolgono. 

QUATTRO FONTANE — In cine 
ma: Rotaie di Corrado D'Errico. A 
giudicare dalla ressa di gente al 
botteghino, si direbbe che su quel. 
le rotaie debba viaggiare un treno 
popolare. 

In varietà: Molinari, ovvero un 
po' dell’antico, divertente caffè con- 
certo che ritorna. 


RICORSI STORICI 


sa 


ulla spiaggia di Riccione, 
verio Bernardi ed Lir 
manno Contini per mn 
gannare la sonnolenza 
pomeridiana, se ne stanno sulla 
ggia a disentere di teatro. Ed 


spia 
a port poco, parlandone, si ad- 
dormentano 

Risverliatisi erepuscolo, ont 


tini dice a Bernardi : 
Dunque, dicevamo? 


Non mi ricordo bene. Diceva: 


Berrini 
inia e 0 
RAI a non abbi 
SES to sull'eccitata fibra del 
noto drammaturgo, il quale 
le suc notti a pensare l’int 
muovi lavori che egli ha ir animo 
di scrivere 
Risaputa la cosa, 
ta, così commenta 
Povero Nino, dev'essere certo 
a corto d'idee, Perchè se avesse tro” 
to un solo argomento di comme: 
ensandoci su, l'insonnia gli 
e subito | 


Enrico Serret= 


Vi 


da 
l’abr 


89) sisperanie puntualità al: 
la cassa della « Società degli Au- 
riscuotere i diritti dei 
« Fratelli Castiglione », è addirit 
wura assalito da una quantità di 
compagni di scuola che, per il solo 
fatto di non aver studiato insieme, 
chiedono ad Alberto un » piccolo 
prestito » 

Un giorno gli sì presenta alle 
nove mi compagno delle elementa- 
ri, alie dieci un collega di liceo, 
alle undici un amico di universiti 

Alle ‘undici e un quarto Colan 
tuoni aveva esaurito il contenuto 
del portafogli e la riserva di pa- 
zienza, quando si presentò uu al 
tro amico d'infanzia 

Caro Alberto, mi fai un gran 
piacere? 

—. Volentieri. Ma tn devi inca» 
minciare a farne uno a me. 

— Figurati! Di che si tratta? 

— Oh! Di una cosa da nulla Di 
non chiedermi denari in prestito... 


+. 


ton» per 


n modesto generico della 
Compagnia. Baghettt m 
contra un amico che 
non vedeva da molto 


po. 

— Come staî, caro? Quanto tem 
po è che non ci vediamo? Non di- 
re di no: vieni a colazione con me. 
Sai dove è il « Royal»? 

— Perbacco, se lo so! E' un al- 
bergo di lusso. 

2 Precisamente. Ebbene: io ti 
aspetto a mezzogiorno preciso al- 
l’osteria a fianco. 

Zufolo. 
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LA | DAI 


li sul suo conto. 


GIORNALI 


Una nota attrice americana ha querelato il suo agente di 
pubblicità per non aver saputo inventare notizie sensaziona» 


Non avete saputo inventare nessuna colossale ed inverosi- 


mile bugia sul mio conto! 


Soma no? Ma se ho persino detto che potevate digerire bene 
anche szaza l'uso della MAGNISIA S. PELLEGRINO!!! 


Aîlude alla Magnesia S. Pellegrino }ubbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


mac ico Moderno di Milanc 
etireversata della firma PRODEL 
stomaco e dell'intestino 


Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


° 
genismo. — !NMUMEREV 


UOMINI debilitati e 


nia od altre 


cacia nel vostro ca 


sì ottiene nè con cure interne. 


Consulti per Corrispon 


Dr. I. T. PARKER _C. 


UOMINI DEBOLI ruta 

Cura scientifica esterna, razionale moderna. - 

Rigenera, sviluppa, tonifica le funzioni vitali, tinforza l'organismo; ciò che nom 
‘nè elettriche, tutte inefficaci o dannose all'or- 

ATTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 

viliti, per eccessivo Javoro mentale, età, nevraste- 

use, privati di quella virilità che è orgoglio dell’ 

dividuo normal=, fate subito la' nostra cura c 

e vi sentirete rinascere a nuova vita. 

enza ed 


Efficace e duratura 


he non ha rivali ver pronta effi 


colo siiustrativo gra! 
Via Passerella 3 - MILANO (104) 


r————————=—"E<E:IÎ SS SO@P@ 1 
PICCOLI ANNUNZI 


L ©.0 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


olire tassa governativa di L. 1,80% (Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» 


via Milano, 69 - Roma 


ABBISOGNANCI signore, signori per 
lavorazione film prossimo. Camera, sti 
pendio. « Sapifilm », Terino 149, Roma 


il _—_—_—__—ÉmÉ__ymt@ 
ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire queci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 


BORSE SOTCO GLI OCCHI sparisco- 
no curandosi con sistema facile econo- 
mico. Descri ie della cura ricevesi 


inviando L. 2,00 francoboli. Mazzarel-- 


lo — Borgo: Sesia _‘Vercell). 


REVETTI mondiali - Magchine scri- 
vere 350 - Macchine Duphcatrici rota- 
tive «Stampatutto » prezzo idem - So- 
ciela «Imex» - XXVIII Ottobre .- Ve 


ragioneria: .via degli’ Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 tre 
mila) insuperabile spettacoloso .assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi fims- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


———————————————————————— 
GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36, 
Palermo. 


INALATORESPIROGENO TASCABI- 
LE. Filtra aria rendendola pura, bal- 
samica. Microbicida, antiasmatico, an- 
ticatarrale cronico, antiadenoide, anti- 
carie dentarie. Contro. ubriachezza, vi- 
zio fumo, alito catiivo. Istruzioni: Do- 
minici — Casellario 278 — Roma, Ce 
derel brevetto — Associerei donna, per- 
sona lavoro casalingo redditizio. 


MILLE MENSILI stipendiamo subito 
persone volonterose. Lavoro decoroso 
eseguibile casa continuando occupazio- 
ni. Fare subito domanda, accompagna- 
ta L. 5: «I, P. I. N.». Quartoinferiore, 


(Bologna). 


NOBILTA® pratiche. governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Inaliano. Via Meggio 26-20335. Fi- 


PER LA VILLEGGIATURA ci voglion 
letture interessanti. Troverete i volu- 
mi più recenti, di qualunque edizione, 
presso la ibreria Miodcrnissima, in 
via delle Convertite 18, Roma (telef. 
64930): lì sapranno anche consig; 

i libri più adatti. 


SEGRETI MERAVIGLIOSI per svilup- 
pare 11 Fascino, l'Influenza Personale € 


gia. Occultismo orientale. 
; Deltà 


ROMA— 21 agosto 1932-X 
7 - Auno 33 - N. 34 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Apertura di caccia. 
(Disegno di Bompard® 


— Signore e s 


fiche imitazioni di Gr 


Cent. 30 ROMA — 28 agosto 1932-X 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


I VILLEGGIANTI 
i 1 ll di. 22 


4S 


SPE 


ica raga") 
à pa ART 


Mign 


TTA 


— Signore e signori! Adesso la signorina Scapozzetti, che gentilmente si presta, ci farà una delle sue magni- 
fiche imitazioni di Greta Garbo!... (Disegno di Pagotto) | 


PINZIMONIO CELESTE 
PZM + 3044 + PZM 


+ + I piccoli astri spuntano e tra 
montano come i grandi: ma solo gli 
specialisti se ne interessano. 

PZM + 3045 + PZM 
— + Gli astronomi ci assicurano 
che vi sono migliaia e migliaia di 
Soli. 

A noi importa uno soltanto: quel. 

lo che ci riscalda e ci illumina. 
PZM + 3016 + PZM 
++ Gli astronomi si atteggiano 
troppo spesso a demo-liberali del 
firmamento. 
PZM + 3047 + PZM 
+ + Gli astri non sono invidiosi fra 
loro: perchè nessuno di essi si chia. 
ma von Papen. 
PZM + 3048 + PZM 
‘+ + Ma anche chiamandosi von 
Papen non è detto che non si possa 
avere un'orbita già calcolabile. 
PZM + 3049 + PZM 
+ + Una lampadina elettrica che 
si fulmina in casa nostra ha per 
noi più importanza che la scoperta 
di una stella grandissima alla di- 
stanza di 100 anni.Juce. 
PZM + 3050 + PZM 
+ + C'è della gente la quale abusa 
di esser nata sotto una buona stel 
la e finisce con certi chiari di luna! 
PZM + 3051 + PZM 
+ + Il cielo limpido e stellato è uno 
spettacolo grandioso. 

Ma, su questo sfondo immenso, è 
più commovente ancora ;na luccio. 
la che passa. 

PZM + 3052 + PZM 
+ + Le lucciole sono il futurismo 
dell’astronomia. 

(Se S. E. Marinetti non gongolerà 
per questa massima. non so che fa 
remo!). 


PINZIMONIO TERRESTRE 
PZM + 3053 + PZM 
+ + Mentre si svolgono le grandi 
manovre in Italia, alcuni giornali 
stranieri continuano le meschine 
insinuazioni. 

Cì interessano di più le grandi 
manovre nostre che le piccole ma- 
novre altrui. 

PZM + 3054 + PZM 
+ + Il Duce ha marciato son i fanti. 

I soldati d’Italia andavano per. 
fettamente al passo con il Duce. 

Andavano, vanno, andranno... 

PZM + 3055 + PZM 
+ + Dev'essere disperante pei co- 
munisti d’oltr'Alpe il dover consta. 
tare che, in Italia, persino 11 « par. 
tito rosso » è animato da entusia- 
smo fascista: il « partito rosso > del. 
le Grandi Manovre. 

PZM + 3056 + PZM 
+ + Sulle spiagge ha avuto gran 
successo l'appellativo di « crisi » da- 
to alle donne magre. 

Ed è l’unica ragione per cui, nel. 
le affollate località balneari, si par 
la ancora di crisi. 

PZM + 3057 + PZM 
++ La moscovita Pravaa, organo 
ufficiale del partito comunista, se 
gnala che i risultati dell'industria 
russa nel primo semestre 1932 sono 
ctati assai meschini. 

Eppure quest’anno, 1932, aveva 
nel primo semestre un giorno di 
più: il 29 febbraio! 

PZM + 3058 + PZM 
=» + La favorita dell’ex-Imperatore 


cinese e poi Presidente della Man- 
ciuria Pu-Yi ha ricevuto dal suo au 
gusto signore «l’alto onore di es- 
ser invitata a suicidarsi >. 
Speriamo che la signurina Wan. 
Ssu sia modesta e risponda: « Trop. 
po onore per me! >. 
PZM + 3059 + PZM TT 
+ + A Budapest un signore ha di. 
vorziato dalla moglie perchè l’ha in- 
contrata in un tram e ha scoperto 
che un giovanotto le aveva pagato 
11 biglietto. 
Capì che non era una pura coin. 
cidenza. 
PZM + 3060 + PZM 
+ + Da ora in poi, a Budapest, nes. 
suna donna accetterà più che ur 
giovanotto le paghi il tram. 
Si farà pagare il tassì. 
PZM + 3061 + PZM 
++ Il tribunale di Beuthen (Sle- 
sia) ha pronunciato condanna di 
morte contro cinque hitieriani. 
Non si è accorto di aver pronun- 
ciato un’altra condanna. 
T. 
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STILE 


Non erravamo quando abbiamo inti 
tolato « Stile» la nostra risposta a un 
foglio bisettimanale. 

I lettori del, Travaso, persone intelli- 
genti, hanno già compreso molte cose: 
e molte cose hanno compreso anche 4 
desio del foglio (diciamo così) avver- 
sario. 

Il "travaso confessa la propria inca- 
pacità a polemizzare quando la diffe 
renza di «stile » e di sistemi è talmente 
grande. 

Per quel che riguarda la sostanza — 
pur non trascurando la forma («stile »} 
— abbiamo deferito l’intera vertenza 
al Sindacato dei Giornalisti in Roma, 
fornendo dati e documenti. Con la sua 
autorità e competenza, il Sindacato po- 
alle domanae rivol 


così) avversario, si è guardato bene dal 
formulage. 

Chiediamo venia ai lettori se abbiamo 
dedicato troppo spazio a un argomento 
che nie meritava assai meno. 

++ 

Nel chiudere la polemica, YAmmint 
strazione del Travaso promette che ver 
serà in contanti LIRE MILLE e LIRE 
CINQUECENTO rispettivamente ai si 
gnori ANTENORE TOLOMEI di Venezra 
e MARIO,ROSSI di Milano, purchè esst 
documentino in qualche modo: 

1. — di essere persone esistenti; 

2. — di aver ricevuto rispettivamen- 
te le lire mille (Antenore Tolomei) e le 
lire cinquecento (Mario Rossi) che il 
sunonlodato bisettimanale afferma di a- 
ver inviato ad essi quali legittimi vin- 
citori d'un Concorso bandito dal giorna- 
le medesimo. 

Anche questa è una questione di 
«stile» ma non di stile soltanto. 


VERITA' CELESTI 


Beati gli astronomi. Essi possono farsi vedere sempre col naso 
all'aria, senza che nessuno osi accusarli di stare in ozio. 


Però, che viziosi. Non sanno fare a meno dell'etere. 


La loro dimestichezza con le stelle è grande. Ce n'è però una 


categoria che non conoscono. Sono le stelle del cinematografo. 


È per questo che le loro mogli, malgrado tutto, non sono 
gelose di Venere. 


Per bevitore che sia un astronomo, studiando le fasi della 


luna non riuscirà mai a distinguere un quarto asciutto da un 


quarto pastoso. 


Se si pensa che per vedere la Luna dalla Terra bisogna guar- 
dare in su, e che per vedere la Terra dalla Luna bisogna 


fare altrettanto, il più modesto torcicollo diventa un problema 
metafisico. 


na 


C'è un pianeta che tutti, senza bisogno di essere astronomi, 


possono comprarsi con grande facilità e a bassissimo prezzo. 
E' il pianeta della fortuna 


La Via Lattea dev'essere proprio mal pavimentata, se il Carro 
non ci passa mai. 


Ci 


E' un vero peccato che non sia nato ancora un orologio ca- 
pace di rimettere le celesti sfere. 


lai 


Il Sole si dà tante arie, ma in fondo è un sudicione. Va in 
giro con tutte quelle macchie. 
sa 
Il pianeta più serio è Saturno, perchè s'è deciso a sposarsi 


Infatti è l’unico che ha l’anello 
Cor Rado 


Le “persone intelligenti, 
leggono i libri Intelligenti 


ossia è volumi dei «tra », » 

scelta fra i seguenti: 

TODDI: «Validità giorni dieci». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) . ........L 5 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . a 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici). . . . 5 

UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) . .......-. 

LUCIANO FOLGORE — «Poeti 
contro luce». (Parodie. Prima 
merlo); > . + fi SR BOI 

— «Poeti allo specchio ». (Paro- 
die. Seconda serie). . . . . ® 

— «Nuda ma dipinta». - (No 
velle) PRI 

— «Musa vagabonda» (Esopi- 
no). (Poesie umoristiche) . » 10 


» 10 


— «Liriche» . . . . . . . » 15 
— «La città dei girasoli». (Ro- 
manzo) . » 15 


— Il Libro degli Epigrammi.°. » 6 
ONORATO — « Nuovo per queste 
1007: (Illustratissimo a co- 
lori) TR sec gai Va, « greca 
— «Pupazzi». (Caricature del 
Teatro Italiano) . . . . . » 100 
ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere» (di Accio d'Empoli) . » 10 
Presso ogni libraio degno di tale no- 
me troverete tutti questi volumi, o po- 
trete averli rapidamente per suo mezzo. 
La Libreria Mi a Roms 
(via delle Convertite 18) li ha tutti 
—————————ln%x=x6Ò 


Un’oca all’oco dice: 

— Per l’arte tua vibro, 
vo’ fare la scrittrice 

e scrivero un bel libro! 

E l’oco a lei in risposta: 
— Fai ben se ti ci metti, 
tu ci hai la faccia tosta, 
ma adopera una FETTI! 


L'ideale tra le penne stilografiche è 
una « FETTI ». Acquistatela da FRAN- 
CESCO FETTI, via del Tritone 14% 
Roma. 
ee — 


Gli esami di latino 


sono ancora lontani, ma non sareb- 
be da furbi attendere l’ultimo mo. 
mento per procurarsi il volume viù 
prezioso per gli studenti ginnasiali 
o liceali ossia il 
MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
dal LATINO 

11 quale risolve istantaneamente 
qualunque difficoltà morfologica. 

E' rilegato e tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. în Firenze (via 
Cavour, 20}, e lo riceverete franco 


di porto. 
LL _———————m6 


UNA BUONA NOTIZIA 


Nl Prof. A. Jacuzio ha fatto esperimentare alla 
che aveva i capelli grigi, la seguente 
tutti possono proparare a casa loro con 
poca spesa e ne ha ottenuto effetti sorprendenti. | 
«In un flacone da 250 grammi versate 30 grammi 
di Acqua di Colonia (3 cucchiai da tavola), 7 
grammi di € ina (1 cucchiaino da caffè), il con- 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
quale troverete un BUONO per un utile REGALO) e 
tanta acqua comune fino a riempire il flacone. Le 
sostanze occorrenti possono essere acquistate cou 
poca sposa in tutte le farmacie, nelle migliori pro- 
i i parrue 
‘o, Fatene l’appi 
Jer settimana fino ad ottenere per i vostri 
pelli il colore desiderato. Questa preparazione 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato ; non è grassa © si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
{l Lexol fa sparire la forfora, rendo i capelli more 
sidi e brillanti e favorisce la loro crescita». 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


DOMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-98 


gua signo! 


Canzone 
astronomic: 


Col telescopio a mille ingrandimenti 
la mia canzone i firmamenti esplor: 
per osservar le fasi e i giramenti 
degli astri, delle lune ed altro anco: 
Ma il mio scopo canoro e princip: 
non è quello d’andare all’infinito 
onde toccare il cielo con un dito 
o far veder le stelle al naturale. 
Sì, Arturo gode molta fama e Ve 
ha un'importanza che nessuno nega 
è bella Sirio, è forte il Sagittario 
però il nostro sistema planetario 
è più vicino a noi chè nei pianeti 
si leggono abbastanza facilmente 
le smanie, i ghiribizzi ed i segreti 
dell’epoca presente. 
Puntando il telescopio verso Marte 
si può vedere, come în uno specch 
riflesso con bell’arte 
quel giochetto che dura da parecch 
per cui chi più professa il pacifismo 
pîù s'arma e si prepara per la guen 
Se non facessi dell’astronomismo 
direi che Marte è simile alla Terra. 
Osservando Saturno oppur Nettuno, 
dove il sole ha un influsso 
che non giova a nessuno, 
mi viene in mente il territorio russo 
che sembra aver perduta la potenz 
e la fertilità del tempo antico 
in grazia della sterile influenza 
del sol dell'avvenire bolscevico. 
E Mercurio? Studiando il corpo astr: 
vedo lassù che l’atmosfera è piena 
d’alti e bassi che fanno l’altalena 
con un andazzo a tipo mercuriale. 
Mercurio cambia a vista e nella cor 
rassomiglia al termometro di borsa 
Dentro Venere invece che bellezza! 
Che spreco di cappelli e di vestiti, 
che impagabili canti di gaiezza, 
e che conti pagati dai mariti! 
Ah che serto di sarte d’ogni sorta 
nel bel pianeta che ad amor confort 
La vita in Giove appar così marina 
che non si vedon che sirene în baiio 
per cui ti viene in bocca l’acquolin 
e ti domandi “ E’ Giove od è Rapalli 
E' un astro che pei cieli va a passegg 
o è il Lido di Venezia o di Viareggio? 
Rerò quello che più ti meraviglia 
è il mondo della Luna ove si vede: 
chi trova la fortuna e non la piglia, 
chi presta soldi ad un amico c csed 
d’averli indietro senza sforzo alcuno 
c chi allo struzzo predica il digiuno, 
insomma una gran folla di persone 
che insegue la chimera e l'illusione 
e che perde di vista l'allegria 
perchè non studia maî l'astronomia 
che ben usata liquida il tormento 
col telescopio del divertimento. 


ESOPONE 


alligenti,, 


ipa, 


i dieci». 
D.-30. mi- 
dala 5 
di gli oc- 
uon umo- 
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i latino 


ma non sareb- 
re l’ultimo mo. 
i il volume più 
lenti ginnasiali 


IARE TODDI 
automatica 
NO 
tantaneamente 
morfologica. 
cabile e costa 


n ne è sfornito, 
ASA EDITRICE 
in Firenze (via 
ceverete franco 


NOTIZIA 


tto esperimentare alla 
elli grigi, la seguente 
parare a casa loro con 
| effetti sorprendenti. 

mmi versate 30 grammi 
ucchiai da tavola), 7 


er un 
riempire il flacone. Le 

essere acquistate con 
cio, nelle migliori pro- 


erucchieri. © la mesco- 
ene l'applicazione due 
d ottenere per i vostri 

Questa preparazione 
lora il cuoio capelluto 
a © si conserva inde 
ezzo tutte le persone 
anno di almeno 20 anni. 
2, rondo i capelli more 
loro crescita». 


a ROMA 


VETRI ARTI 
E — SERVIZI 
TOLA 


falena, 1 - Tel 51-58 


Canzone 
astronomica 


Col telescopio a mille ingrandimenti 
la mia canzone i firmamenti esplora 
per osservar le fasi e i giramenti 
degli astri, delle lune ed altro ancora. 
Ma il mio scopo canoro e principale 
non è quello d’andare all’infinito 
onde toccare il cielo con un dito 

o far veder le stelle al naturale. 

Sì, Arturo gode molta fama e Vega 
ha un'importanza che nessuno nega, 
è bella Sirio, è forte il Sagittario 
però il nostro sistema planetario 

è più vicino a noi chè nei pianeti 

si leggono abbastanza facilmente 

le smanie, i ghiribizzi ed i segreti 
dell’epoca presente. 

Puntando il telescopio verso Marte 

si può vedere, come în uno specchio, 
riflesso con bell’arte 

quel giochetto che dura da parecchio 
per cui chi più professa il pacifismo 
più s'arma e si prepara per la guerra. 
Se non facessi deil’astronomismo 

direi che Marte è simile alla Terra. 
Osservando Saturno oppur Nettuno, 
dove il sole ha un influsso 

che non giova a nessuno, 

mi viene in mente il territorio russo 
che sembra aver perduta la potenza 
e la fertilità del tempo antico 

in grazia della sterile influenza 

del sol dell’avvenire bolscevico. 

E Mercurio? Studiando il corpo astrale 
vedo lassù che l’atmosfera è piena 
d’alti e bassi che fanno l’altalena 
con un andazzo a tipo mercuriale. 
Mercurio cambia a vista e nella corsa 
rassomiglia al termometro di borsa. 
Dentro Venere invece che bellezza! 
Che spreco di cappelli e di vestiti, 
che impagabili canti di gaiezza, 

e che conti pagati dai mariti! 

Ah che serto di sarte d’ogni sorta 
nel bel pianeta che ad amor conforta! 
La vita in Giove appar così marina 
che non si vedon che sirene in baiio 
per cui ti viene in bocca l’acquolina, 
e ti domandi “ E’ Giove od è Rapallo? 
E' un astro che pei cieli va a passeggio 
o è il Lido di Venezia o di Viareggio? ,,. 
Rerò quello che più ti meraviglia 

è il mondo della Luna ove si vede: 
chi trova la fortuna e non la piglia, 
chi presta soldi ad un amico c crede 
d’averlì indietro senza sforzo alcuno 
e chi allo struzzo predica il digiuno, 
insomma una gran folla di persone 
che insegne la chimera e l'illusione 

e che perde di vista l’allegria 

perchè non studia maî l’astronomia 
che ben usata liquida il tormento 

col telescopio del divertimento. 
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L'eclissi “totalissima, del 31 agosto; ovvero l'astronomia a domi- 


cilio; ovvero “le frutta contengono vitamine e dati astronomici, 


Il 31 agosto, con la puntualità 
d'una scadenza a «fine mese» vi 
sarà una eclissi di sole. 

Questa eclissi sarà non totele ma 
totalissima. 

Preghiamo il prof. Armellini, ll 
prof. Andrissi e tutti gli altri scien- 
ziati che non sono gli ufficiali dello 
Stato Civile celeste di prendere no- 
ta di questo vocabolo suggerito dal 
Travaso. 

L’eclissi di sole, a Roma, sarà 
totalissima e, per capirlo è neces. 
saria una di quelle spiegazioni 
scientifiche che, se non fanno cre- 
scere la barba, provocano almeno 
un profondo letargo. 

Questa crescita della barba e que- 
sta propensione al sonno provano 
del resto quanto grande sia l’in. 
Tuoota dei fenomeni celesti su di 
noi. 


--+ 


Una eclissi può essere parziale 0 
totale. 

Si dice parziale una eclissi îatta 
con una certa economia. 

Eclissi parziale di sole è quella in 
cui il sole (che per l’occasione può 
esser chiamato «lo Ministro mag- 
gior della Natura ») si pre: 
un livido, una porzione osc 
non ne copre l’intera faccia, ma 
una parte soltanto, che può esser 
più o meno grande: una eclissi col 
ribasso, con lo sconto. 

Invece l’eclissi al 100 per 100, in 
cui tutto il soie si oscura si chiama 
totale. 

Il totale ha molte volte questa 
proprietà di oscurare: un simile 
fenomeno non è solamente astro- 
nomico. Voi potete osservarlo an- 
che sul volto di un cliente il quale 
abbia consumato un pasto più o 
meno abbondante in un qualsiasi 
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Arrivare a cifre astronomiche... 


ristorante, speciaimente in questa 
stagione balneare. Quando gli pre- 
sentano il conto, il cliente lo os- 
serva e il suo volto comincia ud o- 
scurarsi man mano che ne legge le 
cifre: quando arriva al totale l’o- 
scuramento del suo viso è completo. 

In qualche caso capita anche che 
il cliente, dopo aver fatto i suoi 
calcoli astronomici, si accorge che 
la somma (o totale) del conto è 
superiore a ciò che egli ha in ta- 
sca. Allora, dopo un rapido sguar- 
do ai tavoli circonvicini (movimen- 
to di rotazione) sente qualche cosa 
ribellarsi nell'animo suo (movimen- 
to di rivoluzione): queste due con. 
siderazioni lo spingono fuori del. 
l'orbita delle persone per bene e 
il cliente se la svigna. Si dice anche 
che «fila all'inglese » perchè que- 
st’uso è diffusissimo in tutto il mon. 
do e l'impero inglese è il più vasto 
del globo. 

Quando il cameriere ritorna e 
trova invece del cliente, una sedia 


vuota, capisce che si è prodotto un 
importante fenomeno astronomico: 
il cliente si è eclissato. 

Sopravvengono allora le ricerche 
scientifiche da parte della R. Que- 
stura (che è una specie di osserva. 
torio astronomico della società) e 
molto spesso colui che si era eclis- 
sato viene trovato e messo in con- 
dizione di osservare il sole a scac- 
chi: altro fenomeno astronomico di 
grande importanza. 


--- 


I nostri lettori hanno dunque ca- 
pito chiaramente che cosa sia una 
eclissi totale. 

«Eclissi totale di sole» dicesi 
quella in cui la luna ci impedisce 
di vedere il sole, totalmente. 


preso che cosa sia una eclissi, a- 
vremo anche capito perchè in que- 
sta faccenda del prezzo degli agru- 
mi al dettaglio è difficile vederci 
chiaro. 

Tutto dipende dalla presenza di 
corpi intermedii, che in astronomia 
si chiamano «corpi oscuranti» e 
nel commercio prendono altri no- 
mi («begarini » di 1.a, 2.a, 3.4, 42 
grandezza)® e prendono molto da. 
naro. 

Perciò non ci resta altro da fare 
che spegnere la candela, mangiarci 
la terra e fare una piccola spremu. 
ta di limone con la luna. 


+++ 


Se anche nelle scuole si adottas. 
se un sistema simile di spiegazione, 


L’ECLISSI A DOMICILIO 
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Ulmy 


(Esperienza economica di astronomia domestica) 


Le complicate formule che appaiono nel disegno servono soltanto a rendere 
incomprensibili le cause dell'aumento di prezzo delle frutta. 


In alcuni casi, noi non possiamo 
neanche vedere l’eclissi, poichè que- 
sta avviene altrove. 

In tale caso l'eclissi non è sol. 
tanto totale, ma totalissima. 

Il nostro termine è scientifica. 
mente esatto e preciso — come tut- 
to ciò che il Travaso dice — e pre. 
ghiamo perciò i signori astronomi 
di farne un largo uso. 

+--+ 

Per comprendere come si verifica 
una eclissi, basta riprodurre in pic- 
colo il fenomeno, nelle pareti do- 
mestiche, adoperando una candela, 
un limone e una pesca. 

La presenza del limone e della 
pesca ci rivelano subito quanto sia. 
no costose le esperienze astrono. 
miche! 

Accendete la candela e immagi. 
nate che essa rappresenti il sole: 
perchè l’illusione sia più completa 
potrete canticchiare la canzunetta 
napoletana ’O sole mio. 

Ponete adesso a una certa distan- 
za dalla candela la pesca, la quale 
raffigura il nostro globo. 

Il paragone è esatto, perchè la 
‘Terra è di forma quasi sferica ed è 
abitata: anche la pesca molte voite 
è abitata. 

Intanto non avrete perso di vi. 
sta il limone il quale, con i prezzi 
di oggi, rappresenta un patrimonio. 

Il limone, pagato carissimo, sarà 
minuscolo: l’Italia è il paese degli 
agrumi e quindi soltanto. sui no- 
stri mercati si trovano dei limoni 
piccoli come una noce. 

(Dove vadano a finire i limoni 
grossi che sono prodotti dagli al- 
beri rigogliosi delle nostre belle pro- 
vincie meridionali è un problema 
che non interessa l’astronomia, ma 
l'astrologia e le altre scienze oc- 
culte). 

Nell’esperimento che stiamo ese. 
guendo, se la pesca raffigura la ter- 
ra, il piccolo limone rappresenta 
la luna. Infatti la luna non brilla 
di luce propria e il limone neanche 
e ciò lo distingue dalle stelle, anche 
quando il suo prezzo salga alle 
stelle. 

Poniamo adesso il limone tra la 
candela e la pesca: la sua ombra 
coprirà la pesca: ossia gli abitanti 
della pesca (terra) non potranno 
vedere la fiamma della candela 
(sole) perchè la luna (limone a 
prezzi varii) glie lo impedisce. 

Insomma, mentre avremo com. 


i ragazzi gusterebbero assai di più 
il sapore della scienza. 

«Consumate la frutta» predica 
la Tribuna e noi speriamo che an. 
che nell'insegnamento si segua il 
saggio cosiglio patriottico. 

Tutt’al più potrebbe accadere che 
uno scolaro molto diligente ripete- 
rebbe tante volte l’esperimento è 


Una eclissi nella sua fase importante..; 


mangerebbe tante di quelle pesche 
che ne farebbe una indigestione. 

E la buona mamma esclamereb- 
e con orgoglio parlando alle ami- 
che: 

— Quel mio Gigino è così studio. 
so, così diligente che ho dovuto na- 
scondere la chiave della dispensa. 
Teri, per studiare i segni dello Zo- 
diaco, ci ha fatto restar tutti senza 
frutta. 

>. 

Ma forse per questo i «bagari- 
ni» fanno tutti gli sforzi perchè il 
prezzo della frutta sia alto. 

Essi sono filantropi: amano il 
prossimo e al loro cuore ben fatto 
fa tanta pena che i ragazzi studinc 
troppo. 

+++ 


Ma quando la vedremo, insom- 
ma, l’eclissi dei «bagarini»? 


TESI ren 


P 


— Quel giovanotto fa la corte a quella donna perchè vorrebbe 


sposarla. 


— Poveretto. vuol passare tutta la vita con la ‘cr 


SPIRITO VILLEGGIANTE 


n « menetreghevolissimaltamente » 
fiorito in quesia rubrica, ha avuto un 
gran successo © si sta rapidamente d.f- 
fondendo pi 4 

Il battagliero quotidiano fascista ro- 
mano l'Impero definisce questo avver- 
bio «superlativo non di disprezzo, ma 
rinnovatore, sconquassatore dei vecchi 
adagiamenti che i timorati riscaldatori 
di panche € gl'incubatori di feti filoso- 
fici amavano teneramente ». 

Era legittimo che l'inventore del ge- 
niale voc:bolo non rimanere anonimo, 
nascosto sotto lo pseudonimo di -« Um 
bertuzzolino », ed abbiamo chiesto l’au- 
forizzazione a pubblicare il vero. nome: 
e il signor Corrado Tafi, domiciliato a 
Firenze € villeggiante in Viaregg 
dà tale permesso, con uno stornello: 


Fior di semenze. 
confermo il mio indirizzo senza grinze: 
c. SPE, via Statuto 6, FIRENZE 


Il lapis d'oro inviatogli dal Travaso 
gli Pal a scrivere Miri geniali 


r Per sta settimana premiamo con 
un Te Tennis da tavo.o il collaborat.re 


iebo Pepe» di Genova, il cui nome 
cosiiirizzo, insieme con la ricevuta del 
pacco, è ibile a chi — in mala 
fede — possa metter in dubbio la tra- 
dizionale e inattaccabile correttezza del 

vaso. 
Tommi ‘settimana un premio viene as- 
segnato (e inviato) all'autore del mi- 
glior componimento poetico d’umorismo 
estivo. 


nni 
STILE ED AVVERBI 


fiorin randagio: È 
lpano jl « Travaso », come regio, 
d'esser incorso in un volgare plagio | 


Fior di granaglia: (1) 
chi accusa s Quella volpe ben somiglia 
che avea le ‘coda sua fatta di paglia! 


Fiorin silente: 
del « Travaso » il lettor, ch'è intelligente, 
senefreghevolissimaltamente... 
«Osiebo Pepe », Genova). 
VRELIPERATI 
(1) Attento, proto: «granaglia» © 
mon « canaglia ». 


++ 


Fior di mughetto: 
a furia di baciarla di soppiatto 
ho mangiato tre tubi di rossetto 
(« Bonatti », Piastre). 


+0 
Fior di ginestra: 

11 cuore, se lo vuoi, sta alla sinistra. 

è inutile, perciò, cercarlo a rlestra. 

(@svaldo Palatiello, Napoli). 


+0 


Fiori ideali: 
la moglie, sulla spiaggia, è.. senza veli. 
© il marito, in città, firms cambiali... 
«Carrino Dell’Amore, Trieste). 


cal 


39 * 
(Disegno di Bompard). 


A la « Vittoria », 
spira dolce, leggero, un soffio d'armi 
ma. tutti sanno ch'è soffio... di boria. 
(« San», Messina) 


COROGIO: SPIAGGIA DI LUSSO 
Erba marina: 
resto all'asciutto ‘e ad un bel... chiat 
{di lune» 
quando ti bagni tu, cara piccina | 
teTonino », Napolt). 
L'AMO E L'ESCA 
Nella, cabina della bella entrai d 
è pien di slancio «l'amo!» le lancigl 
facevo !l furbo: ma la voce fresca 
di lei rispose prontamente: « Esca ! 8. 
(«Gigi da Siena», Livorno). 


++ 
STORNELLO ASTRONOMICO 
Ben diciannove giovani studenti 
vi cortezgiano, o Rosa, ma, sapeto, | 
se accettate me pur, voi diverrete 
«Rosa dei “venti ». 
(«Zara », Chieti). 
+++ 
MADRIGALE 
Bella signora bionda, ch'io rimire 
su quest’amena spiaggia. soleggiata, 
siete l'aria che vivoee che respiro, 
sfete l’aria, per me, più... ossigenata ? 
(« Gi-effe », Lido di Camaiore), 
+++ 
Fiore sfacciato d'elioterapia: 
quasi ignuda sta al sole, e se ne Mea 
senza pudore. Eppur si chiama Pia | 
(Guido Mariani, Napoli): 
-+< 
SPIAGGIA VIAREGGINA 
O bellaedonna, un po’ anzianotta ormai, 
sei qui pei bagni, e in mare non ci val? 
To l'ho compreso ben, donna adorata: 
tu temi di guastarti... la facciate ! 
(« Basta |», Lucca). 
++ 
BAGNANTI SIRACUSANE 
Le figlie d’Archimede, 
sul Lido Armenia, belle e mezze ignude 
sanno rinnovellar oggi — si crede — 
de’ noti «specchi ustorî » 
l'alto prodigio, e, con gli occhioni nerì, 
non le ostili galee brucian, ma i cuori. 
(G. Ricci, Stracusa). 
+.- 
Fior d'ogni fiore: 
al « Trotta» le cabine sono chiare, 
ma, dentro, ne vedrai d'ogni colore. 
(« Grissino II», Livorno). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


AI “Travaso delle Idee w 


(Sez. Umorismo estivo) 
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Fior di rosai: 

di notte, PRACCHIA è umida, ma poi 

ci si secca di giorno come mai |! 

(« Sireno », Pracchia). 
+. 

Qui, dove un tempo errava ammaliatrice 
fia chioma di Teocosia imperatrice, 
oggi trionfa al sol chioma corta 
ed ogni donna i calzoncini porta. 

Su la spiaggia regole invan cercate 
una sèrica veste: e infin trovate 
c'3 mancano e capelli e calze e gonna, 
e dir dovete: — Scusi... è uomo 0 donna? 

(R. Canestrari, Rimini). 
+-+ 
«GIARINA » O BOSCO ? 

Le ragazze di PONTELAGOSCURO 
alla « Giarina », dove fa assai chiaro, 
preferiscono il bosco ch'è più scuro. 
Non vi dice il motivo: ch'esso è chiaro! 

(« Lambrusco », Pontelagoscuro). 
+0 

Del mare d’ANZIO sulla riva piana 
con grazia ho chiesto ad una signorina: 
— Bella bambina, siete voi romana ? 
Schernendosi e arrossendo, la piccina. 
— No — m'ha risposto breve — sOnO... 


lanziana. 
(« Mas-tini », Roma). 
++ 
ELIOTERAPIA 


«Bagni di so/e» vidi su l'ingresso: 
entrai con noncuranza e con ardire; 
ma un po' scottato uscii, ve lo confesso: 
eran bagni di sole... 20 lire! 

(«Aman », Lido di Venezia). 
+-- 
SPORTIVAMENTE 

Pracchia-Porrettà: 
tu mi facesti goal, ma, alla sconfitta, 
bimba, aggiungesti i corner, Che disdetta! 
(« Sireno », Pracchia). 
Fior di Riviera: 
al mare è giusta legge di natura: 
più una donna si spoglia e più è leggera! 
(«K.», Cagliari). 
++ 
Fior di profumo: 
le offrivo sigarette. ma — che scemo! — 
non capivo che tutto... andava in fumo! 
(«K.», Cagliari). 
+++ 
Fiori recisi: 
& Rimini villeggian molti Cresi 
che se ne infischian della « donna-crisi I». 
(Cele Risso, Asti). 
-+> 
Fior d’albicocca: 
non sono.senza cuor le donne, a LUCCA: 
molte ce l'han dipinto... sulla bocca ! 
(Cele Risso, Asti). 
Quando fummo nel bagno l’abbordai; 
— Ho gran sete d'amor! — le dichiara. 
— Ha gran sete ? — rispose, e ne rideva: 
e mi tuffò sott'acqua: — allora... beva | 
(«Gigi da Siena», Livorno). 


--+ 


Fior di foresta: 
le spiaggia pare proprio fatta apposta 
per fare a molti germogliar la testo 
(«M. B.», Piombino). 
+++ 


CINEMATOGRAFO 


Somiglia a Greta Garbo nel guardare 
e ride aperto come Carmen Boni, 

Wite, Del Rio, Velez in tutti i toni 
ti mostra lentamente a camminare: 

E' bionda veramente alla Brigitte: 
mosse feline, portamento allegro, 
languore di Conchita Montenegro... 
ma, quando parla e dice: «scusio T9, 

[« bitte 1», 
« passecciata », « amoro 
[vano >... 
4 proprio un film ridotto in italiano | 
(Cesare dell'Orto, Alassio). 


LA FORZA DELL'ABITUDINE 
Per villeggiare e non pensare al peggio: 
sospinto sempre da una forza strana, 
to prendo alloggio subito a via Reggio 
© mi rinfresco lì... a via Nomentana ! 
(Augusto Canini, Roma). 
+++ 


CIELO E MAR 


Fior di melo: 
se guardo quegli occhioni, io spicco il 
[volo, 
dritto dritto filato, verso {1 cielo. 
Fior d’erbe amare: 
se quell'azzurro non do essi avere, 
mi butterei, per ritrovarlo. in mare | 
(Juzzo Borzì, Catania). 


+-+ 


Albero storto: 
in Acquaviva è un massimo di certo 
tra tenti vivi e vive fare {1 morto ! 
(«Occhi saraceni», Livorno). 


+-+ 


Fior di limoni: 
non smorza l’acqua i tuoì bollori insani? 
Prova a bagnarti insieme a Lanfranooni ? 
(«il dottore », Tivoli). 


++ > 
MONTECATINI TERME 


Fiorellino, fiorelluccio: 
hai davvero un bel visuccio ! 
Hai davvero un viso bello, 
ma, nel posto del. cervello, 
tu ci hai l'acqua del Tettuccio. 
Fiorellino... fforelluccio... 

(« Rondine», Montecatini). 


«il luno», 


NON PIÙ malattie 


veneree pè luetiche “Veto 


Insuperabile disinfettante liquido 
Fisletia brevettata tascabile 


due 0 tre goccie bastino ner rendere 
immuni da ogni infezione 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


l’unico a ventitmetri 
dalle fonti; acqua 
corr.; prezzi mogici: 
trati-mento 

cura malati 
servizio prim'ordine 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hitel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garagt 
- Ristorante. 10 “o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, pi 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore e 
signorine, Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
Signorini - tutte le cure salsojodiche În casa ; ser- 
vizi: nitario interho; lift; acqua corrente; bar; 
garage; parco mq 60.000. 


ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 
Telegrammi: 
Sonathotel — ROMA 


GRANDMOTELE ROYAL 
VIAREGGIO 


Se 
CLETONE: — Rifiutà di 
pranzo. Sei così avaro? lag 
CLETINO: — Non è che sono 
ma preferisco conservare il dan: 
quando non ne avrò più. 


e fora i hat di 
Minitera iaia 


Ecliss 


Nella stagione torrida, 
sia ringraziato Iddio, 
avremo un refrigerio 
mercè il telescopìo. 

Accertato han gli astron 
col loro cannocchiale 
che siamo molto prossimi 
a un’eclisse di sale 

Il sole fulgidissimo 
il dardeggiare ostile 
sospenderà, trattandosi 
d’un’eclissi totile. 

Stiamo a vedere. Dicono 
(e non è certo un guaio) 
che sarà ben probabile 
di restar tutti al baio. 

Benissimo! Col càlido 
a gradi trentasette 
che nemmen ci dà tregun 
per riposar la nette, 

avrem di giorno un prov 
intervallo di fresco 
quando passerà l’ombera 

sul rutilante desco. 


Oh, se invero potessimo 
tn poco respirare, 
di Febo sol d’un gràdole 
diminuendo il calare! 


Sarà un ben momentaz 
e una paura ho matta 
di dover poi ripetere: 

“ Ahi, come il sole scatta! 

Purtroppo la notizia, 
di fantasia non parto, 
dice: “Da noi il fenomen 
ahimè non sarà scarto! » 


Perciò vadano al diavol 
calcoli, parallassi, 
istrumenti astronomici 
e... accidenti all’eclassi! 

ACCIO D’EM 
menestrello disoccupato tot 


ttante liquido 


ta tascabile 
ino ner rendere 


RISTORANTI 


ANDATI 

nel TRAVASO 
» gioviale: quindi 
clienti siano con- 


preferiscono lhòtel 
ALHAMBRA 


IAGGIORE 


RO e VALENTINI, posizione 
dati per famiglie, signore e 
o di 1° ordine, prezzi mo- 
e salsojodiche in casa; ser- 
* lift; acqua corrente; bar; 
(000. 


————— 


GRANDHOTELS ROYAL 
VIAREGGIO 


questi alberghi o riste- 
del TRAVASO, sarete 
ciali riguardi. 


I DUE CLETI 
VA 


- 


STA 
CLETONE: — Rifiuti di pagarmi un 
pranzo. Sei così avaro? 
CLETINO: — Non è che sono avaro: 
ma preferisco conservare il danaro per 
quando non ne avrò più. 


e (Disegno di de Seta). 
RAT a rime. obbligati 
E iritera sime & devolissime 


Eclissi 


Nella stagione torrida, 
sia ringraziato Iddio, 
avremo un refrigerio 
mercè il telescopìo. 


Accertato han gli astronomi 
col loro cannocchiale 
che siamo molto prossimi 
a un’eclisse di sale 
Il sole fulgidissimo 
il dardeggiare ostile 
sospenderà, trattandosi 
d’un’eclissi totile. 
Stiamo a vedere. Dicono 
(e non è certo un guaio) 
che sarà ben probabile 
di restar tutti al baio. 
Benissimo! Col càlido 
a gradi trentasette 
che nemmen ci dà tregun 
per riposar la nette, 
avrem di giorno un provvido 
intervallo di fresco 
quando passerà l’ombera 
sul rutilante desco. 


Oh, se invero potessimo 
tn poco respirare, 
di Febo sol d’un gràdole 
diminuendo il calare! 


Sarà un ben momentaneo, 

e una paura ho matta 

di dover poi ripetere: 

“ Ahi, come il sole scatta! ,, 
Purtroppo la notizia, 

di fantasia non parto, 

dice: “Da noi il fenomeno 

ahimè non sarà scarto! 
Perciò vadano al diavolo 

calcoli, parallassi, 

istrumenti astronomici 

e... accidenti all’eclassi! 

ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato totalmente 


Siete voi astrofilo? 


Siete voi astròfilo? 

Non fate la faccia irritata, a questa 
nostra domanda! 

Non vi abbiamo mica chiesto se siete 
mudista. 

« Astròfilo » non è un insulto: al con- 
trario, è parola che viene dal greco e 
vuol dire «colui che ama gli astri», 
Giacchè «filo », sin dai tempi di Arian- 
na, significa in greco «amare ». 

Del resto, anche in italiano si dice 
«filare il perfetto amore»: e se volete 
più ampie spiegazioni etimologiche, ri- 
volgetevi a Toddi il quale. se gli date 
spago, vi intratterrà due ore sul «filo ». 
Ma la posizione sarà piuttosto inco- 
meda. 

+-+ 

Gli astròfili italiani si sono riuniti in 
Asmceiazione. con sede in Roma, via 
Vitollia 19. 

E' strano che la sede sia in via Vi- 
tellia e non sulla via Lattea. 

Ma anche escludendo la via Lattea 
per ragioni postali (è noto che i por- 
talettere hanno una certa riluttanza 
a recapitar la corrispondenza per la 
via Lattea), gli astròfili avrebbero po- 
tuto stabilire la loro sede in via della 
Stelletta presso il Pantheon: o, sem- 
pre in quei paraggi. avrebbero avuto 
& loro scelta via del Sole e persino via 
delle Cinque Lune. 

Via Vitellia è un nome troppo zoolo- 
gico per una associazione astronomica. 

E' vero che, in cielo, animali ve ne 
sono parecchi: il Cane, il Toro, l'Aquila, 
i Pesci, l'Orsa maggiore e la sua pa 
rente. 

Stranezze della natura e della scien- 
za le quali, a compenso, mettono nelle 
acque del mare le stelle marine. Vi so- 
no poi anche le stelle terrestri, sul pai 
coscenico di varietà e sullo schermo. 

Ogni tanto, a Hollywood, ne spunta 
una nuova, la quale non brilla di luce 
propria, ma della tipica luce giallogno- 
la dei dollari. 

++ 

Per diventare astròfili non basta aver 
la testa fra le nuvole: bisogna averla 
molto più su. Neanche il prof. Piccard 
potrebbe diventare astròfilo per esser 
salito nella stratosfera: la stratosfera 
non è nemmeno il primo piano di un 
grattacielo rispetto agli spazi interpla- 


nesgrii. 

ro che hanno il cervello nella lu- 
na possono aspirare ad entrare nella 
Associ: i, 

Non è facile, insomma, e a coloro che 
riescono ad essere ammessi sembra di 
toccare il cielo con un dito. 

E' un modo di dire, giacchè se tutti 
coloro che «toccano il cielo con un di- 
to» lo facessero davvero, a quest'ora 
il cielo sarebbe tutto sporco di ditate 
come un cuscino da viaggio dopo una 
gita in treno popolare. 


-—-+ 


Per essere astrofili legalmente rico 
nosciuti, ossia iscritti bisogna pagare 
15 lire annue: ma se ne possono pagar 
100 e si diventa «soci fondatori»; 
oppure con 1000 lire s1 diventa «be- 
nemeriti», come i Reali Carabinieri, 1 
quali appartengono alla « Benemerita» 
e portano le stellette. 

Però noi speriamo che l'Associazione, 
in casi specialissimi, possa conferire 
anche il titolo di socio ad honorem, ua 
conferirsi a coloro che abbiano fatto 
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grandi scozerte nel campo astronomico. 

Noi verremo, ad esempio, che ì: ti- 
tolo di « astrofilo onorario » fo:se senza 
altro conferito a Lucio d'Ambra, il qua- 
le ha fatto recentemente una grande 
scoperta astronomica. Rispondendo » 
va referendum indetto da «Gii oratori 
fel giorno» su la donna intelligente e 
la donna bella, Lucio d'Ambra ha ri- 


ore diurne: donna bella per le ore 
notturne ». È 

Ossia l'alternarsi del giorno e della 
notte non dipendono dal giro della box 
ra intorno a se stessa, ma dal giro d°l- 
la Terra intorno al Sole. 

Avrete osservato che, appena Lucio 
d'Ambra ha dato questa risposta &: 
referendum, la temperatura ha avuto 
uno di 
Il Sole e la Terra si sono accorti del 
grande errore commesso sino ad oggi. 
essi credevano che il moto della Terra 
intorno al Sole determinasse il succe- 
dorsi delle Stagioni. 
d'Ambra ha rivelato il 
in cui i due corpi celesti eran caduti, 
questi si sono vergognati del granchio 
preso e mantenuto da essi per tanti 
millenni e si sono disinteressati delle 
stagioni. 

Ecco perchè fa così caldo, quanto non 


Il Sole specialmente è stato preso 
da tale verzogna che non sa più dove 
nascondersi. 

Questa è la ragione vera per cui, il 
31 corrente vi sarà un’eclissi, sebbene 
invisibile in Italia 


Ma ci viene un sospetto e — anche 
a costo di dare un dispiacere all'amico 
Lucio d’Ambra — dobbiamo manife- 
starlo. 

Il bravo Lucio è un furbacchione di 
tre cotte: scrivendo della «donna bella 
per le ore notturne» ha fatto allusione 
al giorno e alla notte dipendenti dal 
giro della Terra intorno al Sole. Ossia 
non ha scritto soltanto una grussa im- 
pertinenza, ma ne ha scritte due ! 

Infatti è poss'bile che il giorno e la 
notte dipendano dal giro della Terra 
intorno al Sole: ma questo è vero sol- 
tanto nelle regioni polari, ossia là dove 
la notte dura sei mesi ! 

E' superfluo dire che noi diamo al- 
l'Associazione Astrofili Italiani la no- 
stra adesione incondizionata, e si capi- 
sce subito il verchè. 

Il prof. Andrissi è fautore di viaggi 
mell'interplanetario. Secondo le sue 
previsioni, fra non molto tempo si orga- 
nizzeranno treni popolari per la Luna, 
per Marte e forse anche per altri pia- 
neti, a tariffa ridottissima (portarsi la 
colazione). 

Noi desideriamo essere in ottimi rap- 
porti con gli astrofili dirigenti deltu- 
rismo interplanetario, in modo da co- 
noscere con un certo anticipo le gite 
e re i servizii. 

E i nostri assidui che sì recheranno 
nella Luna o in Marte udranno, ap- 
pena discesi dal treno interplanetario, 
un grido che li farà sobbalzare di g'ola: 
il grido del giornalaio che annunzia. 

— T Travascoco ! Il Travasocoo ar- 
rivato dalla Terra ! 

Coloro i quali aspirano a diventare 
nostri rivenditori negli spazii posscno 
fare domanda all’Amministrazione del 


Travaso. 
Sandro Medario 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— La mia “prima donna,,! 


— Credevo che fosse la sua ultima... 


(Disegno di Apolloni). 


Pr ubria, “marche 


Che il bon Dieu della Francia ce 
la mandi buona! Stavolta è spera. 
bile che le grandi manovre del no- 
stro Esercito — svolgentisi nell’Um- 
bria e nelle Marche, regioni non 
precisamente confinanti colla zu- 
stra permalosa vicina — non diano 
sui nervi a qualche direttore di gior- 
nale d'’oltr’'alpe. Tuttavia non ci me- 
raviglieremmo se taluno di essi fa- 
cendo la relazione « fedelissima » 
delle suddette manovre ammannis- 
se ai suoi lettori delle traduzioni li 
bere, ugualitarie e fraterne dei nu- 
mi delle nostre città: Pèruge, Urbin, 
Assis, Cailles, Fain, Nocère ecc., tan- 
to per far balenare il sospetto che 
si tratti di località appartenenti al. 
la République. 

Passiamoci sopra; e constatiamo 
lietamente che la finta guerra di 
quest'anno (e non solo la nestra) 
reca la firma, l'autorizzazione, il s1- 
gillo, il nulla-osta, il benestare in- 
somma, della Conferenza della Pa- 
ce, del Disarmo, dei debiti interal- 
leati ed altre graziose creazioni di- 
plomatiche in nome del benessere 
dei popoli. 


-+ 


L’Umbria verde e luminosa (L 
et Umbria) e la Marca operosa (cli: 
cioè non marca... visita), vedono 
lo svolgersi delle nostre manovre di 
montagna con tutti i mezzi della 
mclerna logistica e balistica, e i 
soldati impegnati nelle esercitazio- 
ni si famigliarizzano, insieme coi 
pacifici borghesi, agli inconvenienti 
ai quali si va per solito incontro nel 
combattere il nemico, supposto 
reale non importa. Tutto sta — que 
sto immaginiamo prescriva la tat- 
tica militare — che i partecipanti 
alle grandi manovre si autoconside- 
rino, a seconda dei casi e dei cu- 
mandi ricevuti, fuori o dentro com- 
battimento, feriti, decessi, prigic- 
nieri, gasasfissiati, e in tal guisa st 
comportino. 

Ecco infatti una specie di dialogo 
fra un solerte corrispondente di 
giornale e un bravo soldatino, iu zo. 
na di... guerra: 

Ore 15. — Percorriamo coll’auto. 
mobile (la cui «marca» non rivelo 
per non intralciare le operazioni mi. 
litari della regione) un'ottima stra. 
da provinciale, quando a un tratto 
una sentinella si fa avanti e dice: 

— Di qua non si passa; non ve- 
de che il ponte è tagliato? 

— Ma io veramente non vedu 
nulla; il ponte è intatto. 

— Lo dice lei che non se ne in. 
tende; per me è stato fatto saltare 
due ore fa colla cheddite. 

— Da chi? 

— Mah, daltnemico! 

— E allora m’indichi qual'è la via 
più sicura per andare a Cagli sen. 
za..incagli. 

— Sa, io non, dico niente perchè 
sono morto; mi ha ucciso poco fa 
quell’aeroplano nemico che vede 
lassù. 

— Bene, si conservi; e tutti quei 
soldati dall’altra parte del fiume 
sono nure. morti? 

— Altro che! Devono ormai esse- 
re putrefatti. E’ da ieri mattina 
che l’ha spazzati la mitraglia. Arizi 
lei che ha l'automobile perchè non 
corre ad avvisare la Croce Rossa? 
Oh. ecco il capo-posto che viene a 
portarmi via e a sostituirmi con 
una sentinella viva. Mi lasci fare il 
morto, se no mi sgnacca in pri- 
gione... 

Al-tri 
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SCENA 


Il Campionato rinviato al prossimo anno? 


Juventus o Pro Patria ? - Nuvolari si scusa 


Siamo alla vigilia dei campionati ci- 
clistici del mondo. Le prime gare han 
no interessato fino a un certo punto. 
Gli italiani, si sa, non sono affatto 
bravi nelle corse dietro motori. La ra 
gione è che i campioni italiani non 
amano seguire, ma piuttosto precede 
re. Accodarsi, sia pure a un motocicli- 
sta, non è affar loro. Ragione per cui 
ci rifaremo nelle corse su strada. 

+-+ 

Il percorso dei Castelli Romani, che 
abbiamo ispezionato ieri a bordo della 
nave di Nemi, è molto interessante. 
Esso si presta singolarmente ai mezzi 
dei nostri corridori e si presterebbe 
anche meglio ai mezzi d'un automobi- 
lista. I nostri, per vincere, dovranno 
dare tutto. Alla fine della corsa in- 
somma, dovranno poter dire in coro: 
«Io ho quel che ho donato ». 

Gli stranieri invece speriamo che 
non diano nulla; neanche filo da tor 
cere. 


VIRC] . A 
Uitim'ora: il Gampionalo sospeso 

All'ultim'ora, apprendiamo che i 
Campionato di calcio — Divisione A — 
non avrà più luogo. La notizia desti- 
nata a sollevare ‘un'infinità di com- 
menti, ci viene autorevolmente confer- 
mata dalla segreteria della F.LG.C. do 
‘ve si è piuttosto seccati del piccolo, im- 
prevedibile contrattempo. 

La ragione Per cui il Campionati 
non sì farà è che, delle diciotto squa- 
dre qualificate, soltanto due — Ju- 
ventus e Pro Patria — hanno inviato 
a tempo l'iscrizione. Mancano le al 
tre sedici, invano sollecitate fino al 
l'ultimo momento dall'organo federale 
competente. 

Stando così le cose, poichè il regola- 
mento parla chiaro, la Federazione si è 
trovala & UL bivio. organizzare Wi 
campionato a due, tra la Juventus ela 
Pro Patria, o rinunziare al campio 
nato. Si è discusso & lungo. \wgliando 
11 pro, la Pro € il contro. Il calendario 
: 18 settembre, 2 Tori- 
no: Juventus-Pro Patria; 25 settembre, 
a Busto Arsizio: Pro Patria-Juventus. 
In caso di punteggio pari, dometuca 
2 ottobre, a Novara: Pro Patria-Ju- 


Certo, un campionato siffatto avreb- 
pe tutti i mumeri per il R. Lotto. Tra 


tagonismo e c'è materia per un bel 
campionato. 

A rigore (penalty), la Juventus è 
favorita. Sulla carta, dico, essa dovreb- 
be vittoriosamente difendere il SUO te 
tolo, tanto più che la squadra sarà as 
setata di gloria e vorrà dimostrare 
quanto ingiusto sia stato il trattamen- 
ti infittol dal Comitato per la Coppa 
Europa. 

Uomo contro uomo, reparto contro 
reparto, la Juventus dev'essere prefe- 
rita alla Pro Patma. Vi prego vivar 
mente di preferirla. La Juventus è for- 
tissima in difesa; la Pro Patria è piut- 
tosto indifesa. La Juventus ha una 
mediana robusta; la Pro Patria tira 
a campare; la Juventus ha un attacco 
realizzatore; la Pro Patria ha un at 
tacco di gotta. 

Francamente, la Juventus dovrebbe 
vincere. Anche se a Torino e 2 Busto 
si facesse pari e patta, nelia terza par- 
tita sul campo neutro i juventini se po 
tranno allineare tutti i migliori ele 
menti, a cominciare dal nuovo acquisto 
Sernagioto, dovrebbero imporsi. Quan- 

to meno dovrebbero imporsi un po’ più 
di calma, santo Cielo! 

Ma in Federazione Si è pessimisti. 
Zanetti non crede al successo di un 
campionato siffatto e propende per pi 
rinvio di esso alla stagione 1933-34. 

Come finirà questa faccenda? Qua- 
n saranno le decision del Direttorio 
Federale? E' quello che vedremo. La 
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Ottima iniziativa 


Per iniziativa dell'U. V. L V'eclissi 
di sole sarà totale nella zona del ca 


stelli Romani, di guisa che i campioni 
del pedale potranno lavorare al fresco 


‘Plaudiamo a questa ottima iniziar 
tiva. 

Un comunicato di Nuvolari 

Il cav. Tazio Nuvolari ci prega di 
comunicare ai nostri lettori che è mol- 
to avvilito per non aver potuto vince 
re neanche un Gran Premio da ben 
due settimane, ma che la colpa non è 
sua e neppure della sua macchina, 
bensì dei Gran Premi, che si fanno de 
siderare. 

Il comm. Nuvolari, comunque, pre 
ga i suoi estimatori di pazientare fino 
al Gran®Premio di Monza. 


Acciaio puro 

Pare che il C. O. N. I. intenda decre- 
tare, una medaglia d'acciaio agli olim- 
pionici reduci da Los Angeles. L'ac- 
ciaio, che è duttile, qui cl sta come 
simbolo, e ci sta bene. Uomini forti, 
gli atleti capiranno certamente il dop- 
pio senso. 

Plaudiamo alla rovinosa iniziativa 


del C. O. N. I 


La classifica ufficiale definitiva 


dei giochi olimpici 
Finalmente! Dopo tante classifi. 
che diverse, discordanti e poco per. 
suasive, abbiamo la classifica uffi. 
ciale dei Giochi Olimpici. 


— Noi siamo molto appassionati per lo sport. Figùrati che mio 
marito, dopo il campionato, darà un ricevimento in onore di Binda. 
— Ob, per questo!... Noi abbiamo sempre Guerra in famiglia... 


(Disegno di de Seta). 


Essa è dovuto all’autorevole con. 
fratello « Temps» di Parigi, cd è 
fatta in base aj calcoli errati della 

lia, alle presunzioni infondate, 
afle pretese campate in aria e alla 
« blagues?. Eccola: 

Francia punti 1200. 

Stati Uniti punti 50. 

Inghilterra punti 45. 

Cekoslovacchia punti 44. 

Jugoslavia punti 43. 

Seguono altre vepii nazioni. Ul- 
tima l’Italia, fuori tempo massimo. 

mn portiere 


Sassi in piccionata 
E’ stato fondato il « Teatro dello 
sport ». 


Perchè piaccia, bisognerà farci 


l'allenamento. 
+++ 


Frasi fatte: « Un caldo come 
quest'anno non l'ho mai inteso! n. 
Frase teatrale corrispondente : 
« Una crisi come quest'anno non 


s'era mai avutal ». 
= 


Per la verità: anche all’estero 
c'è una crisi teatrale spaventosa. 
Però per gli artisti esteri c’è alme» 
no una risorsa: quella di venire a 
lavorare in Italia. 

+++ 

Si leggono qua e là interviste 
fatte ad autori ed attori. Leggende» 
le, fanno rammentare quel tema 
scolastico che ogni anno gli alun- 
ni delle scuole elementari imman- 
cabilmente ricevono perchè venga 
svolto: « Dite i vostri propositi per 
il nuovo anno ». 

++ 

Grandi promesse, gran belle pa- 
role. E poi continuano a dare di 
spiaceri. 

+ 

Non si parla più di teatri di e- 
vanguardia 0 dei giovani. 

Evidentemente lil teatro invece 
chia. 

+++ 

Una povera donna napoletana 
senza tetto, moglie di un buratti» 
naio, ha dato alla luce quattro figli. 

] burattini senza baracca. 

+++ 

Folgore, a ciel sereno, ha annuo 
ciato che sta scrivendo una com 
media. 

Tutti gli autori da lui paroatati 
aspettano, ghignando: « Adesso 
tocca a noi! ». 

Silvio d'Amico è andato a Mon: 
tecatini. Là ha fatto la cura per 
digerire il progetto del Teatro di 
Stato. 

Ma ne passerà d’acqua... 

Un giornale ha chiamato Nicola 
De Pirro il gran sacerdote del tea- 
tro italiano. 

D'Amico, infatti, ha mandato da 
lui il suo progetto teatrale a farsà 
benedire. 

+++ 

Il festival cinematogralfico di Ve: 
nezia è terminato tra grandi lodi 
sulla produzione. 

E adesso continueremo per tutto 
l'inverno a vedere dei brutti, film 

4 


nei Vostra moglie è un: 
dicina immaginaria... 
— Benissimo, dottore! 


Il concorso 


con 25.0 
I risultati al 


Alla mezzanotte del 18 correnti 
deva l'ultimo termine di accett 
delle schede partecipanti al co 
da noi bandito. Con una larghe 
interpretazione, abbiamo atteso 
varrivo della posta del mattino 
nerdi 19, giacchè un ritardo 1 
o un’erronea one di arri 
carte del miticnte avrebbe poiut 
neggiare quest'ultimo: alcune r 
sono giunte da paesi lontani. 
ertra-eurcpei. 

L'importante era che nessuna 
da potesse esser compilata e ins 
dopo l'estrazione del R. Lotto 
bato 20 corrente. 

Su questo punto i concorrenti 
il massimo delle garanzie possib 
clè un verbale notarile (rogito 
Pietro Placidi, registrato in Rc 
n. 2700 vol. 515, Atti Pubblici) 
attestare che, per invito del di 
del Travaso e del vice-ammin 
re dott. Enea Lupi, venerdì 19 
te alle ore 17,30 lo stesso notaio 
Placidi ha provveduto a far cc 
in una sala di redazione ventit 
sette contenenti 


26.750 rispos 


inviate dai concorrenti e class' 
ordine progressivo: dopo di ch 
stati apposti i sigilli, come risu 
verbale suddetto. 

Da altro verbale del medesi 
tuio Pietro Placidi (registrato 
ma al n. 2741, vol. 515, Atti P 
risulta che lunedì 22 agosto, ( 
16, alla presenza del direttore 
vaso e dell'on. Amilcare Preti, 
re tecnico della Tribuna, il noi 
n) aver constatato l'inlegrità 
gilli, ha provveduto all’apertur 
sala e alla timbratura — col 
sigillo — di quelle schede che 
sero un numero non inferiore ( 
e non superiore al 59.888. 

E’ stato un lungo lavoro, tr: 
si di molte migliaia di schec 
quali il timbro notarile garant 
esse si trovavano già chiuse ne 
sigillata quando avvenne l'es 
del R. Lotto del 20 agosto. 

— Dicevamo nel bando di conci 
i cento premi sarebbero stati 
tr, rispettivamente, a quei sc 
quali — oltre aver indovinato 
soluzione — avessero indicato 

posito spazio della scheda) wi 
ro di cinque cifre che più si 
nasse al numero formato con _ 
cinque cifre dell'estrazione di 
20 agosto. 

1 nomi delle 4 bagnanti cl 
vignette, indossavano lo stess 
me erano 


Pina, Dina, Gina, 
1 numeri estratti al R. Lo: 
o furono: 56, 29, 60, 80 + 

il numero tipo è il 56.296 


— —NibÉ 
autorevole con. 
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— Vostra moglie è una malata immaginaria! Le darò una me 


dicina immaginaria... 


— Benissimo, dottore! E poi mandatemi un conto immaginario ! 


Il concorso 


delle 24 bagnanti 


(Disegno di Onorato). 


con 25.000 lire di premî 


I risultati al prossimo numero 


Alla mezzanotie del 18 corrente sca- 
deva l'ultimo termine di accettazione 
delle schede partecipanti al conccrso 
da noi bandito. Con una larghezza di 
interpretazione, abbiamo atteso anche 
arrivo della posta del mattino di ve- 
nerdi 19, giacchè un ritardo postale 
o un’erronea ione di arrivo da 
carte del miticate avrebbe poiuto dan- 
neggiare quest’ultimo: alcune risposte 
sono giunte da paesi lontani. anche 
extra-eurcpei. 

L'importante era che nessuna sche 
da potesse esser compilata e insinuata 
dopo l'estrazione del R. Lotto di sa- 
bato 20 corrente. 

Su questo punto i concorrenti lLlanno 
il massimo delle garanzie possibili poi- 
cné un verbale notarile (rogito notaio 
Pietro Placidi, registrato in Roma al 
n. 2700 vol. 515, Atti Pubblici) sta’ ad 
attestare che, per invito del direttore 
del Travaso e del vice-amministrato- 
re dott. Enea Lupi, venerdì 19 corren- 
te alle ore 17,30 lo stesso notaio Pietro 
Placidi ha provveduto a far collocare 
in una sala di redazione ventitre cas- 
sette contenenti 


26.750 risposte 


inviate dai concorrenti e class'ficate in 
ordine progressivo: dopo di che sonv 
stati apposti i sigilli, come risulta dal 
verbale suddetto. 

Da altro verbale del medesimo no- 
tuio Pietro Placidi (registrato in Ro- 
ma al n. 2741, vol. 515, Atti Pubblici) 
risulta che lunedì 22 agosto, alle orc 
16, alla presenza del direttore del Tra- 
vaso e dell'on. Amilcare Preli, dirclto. 
re tecnico della Tribuna, il notaio, do 
p3 aver constatato l'iniegrità dei si 
gilli, ha provveduto all'apertura della 
sala e alla timbratura — col 
sigillo — di quelle schede che portas. 
sero un numero non inferiore al 52.101 
e non superiore al 59.888. 

E’ stato un lungo lavoro, trattando. 
si di molte migliaia di schede, sulle 
quali il timbro notarile garantisce che 
esse si trovavano già chiuse nella sala 
sigillata quando avvenne l'estrazione 
del R. Lotto del 20 agosto. 

Dicevamo nel bando di concorso ché 
i cento premi sarebbero stati assegna» 
tr, rispettivamente, a quei solutori 1 
quali — oltre aver indovinato l'esatta 
soluzione — avessero indicato (nell'ap. 
posito spazio della scheda) un nume- 
ro di cinque cifre che più si avvici. 
nasse al numero formato con le prime 
cinque cifre dell'estrazione di sabato 
20 agosto. 

I nomi delle 4 bagnanti che, nelle 
vignette, indossavano lo stesso costu- 
me erano 


Pina, Dina, Gina, Lina 

1 numeri estratti al R. Lotto il 20 
agosto furono: 56, 29, 60, 80 e 17, sio 
chè il numero tipo è il 56.296 formato 


dalle prime cinque cifre (e non dalle 
5 prime cijre, come, del resto, era lim. 
pidamente spegato con un esempio 
nel bando stesso). 

Adesso la commissione di lio sta 
procedendo all'accurato spogli lio di ve- 
rifica per l'assegnazione dei cento pre- 
mi, esaminando le schede timbrate (pa- 
recchie migliaia) tra le quali saranno 
vincenti quelle che più si avvicineran 
no (in più o in meno) al numero 


506.296 


con la clausola di riservare i primi 
quattro premi agli abbonati. 

Il lavoro non è breve nè semplice, 
ma speriamo di poter dare, nel nume 
ro prossimo tl risultato del concorso, 
con l'elenco dei premiati (nome, co- 
gnome e indirizzo). 

Riceviamo numerose lettere e per- 
sino telefonate di concorrenti d’ambo 
# sessi, t quali desiderano sapere 
zie o inviano schiarimenti. Non po» 
siamo tener conto di nulla di ciò, giao: 
ché la commissione di spoglio si atter. 
rà rigorosamente a quanto risulta dal 
le seneae. 

E il lavoro è già abbastanza com 
plesso perché venga ancora \compli- 
cato. 

Abbiano n po' di pazienza, i st 
gnori concorrenti, pensando che in o 
gni caso la pazienza che essi debbono 
avere è in assai minor dose di quella 
che è stata ed è necessaria ai compo- 
nenti la commissione e ai cinque im 
piegati che classificarono ed esamina 
no le 


206.750 risposte. 


I più tranquilli son coloro che, a- 
vendo indicato un numero molto lon- 
tano dal numero-tîpo, hanno già rinun- 
ziato ad ogni speranza per questo con- 
corso. 

Sperano già — e fanno bene — in 
un conccrso futuro. 
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Abbasso la felicità! 


Quanto siamo egoisti noi uomi. | 
ni e donne! Non appena ci capita 
addosso qualche colpo di fortuna, 

o constatiamo un nostro benessere 
fisico o morale, la prima cosa che | 
facciamo è quella di sorridere bea. | 
tamente e di emettere un sospiro 
di soddisfazione. 

Ciò è idiota non solo, ma anche 
malvagio, poichè la felicità di uno, 
di dieci o di cento persone porta 
s:co inevitabilmente il viceversa 
per altrettanti individui dell’uma a | 
specie. 

Ci spieghiamo con un esempio 
che se per nostre particolari ragio. | 
ni zoofile non taglia la testa al 
toro, taglia corto in compenso a 
favore dell'argomento di cui trat. 
tiamo. 

In America (sempre là!) e pre- 
cisamente a Davenport, nel recen- 
te Congresso (fate gli scongiuri) 
delle imprese di pompe funebri de- 
gli Stati Uniti, sj è dolorosamente 
constatato ‘che in periodi di crisi 
economica il popolo in ‘genere si 
rende defunto con minore larghez. 
za che non in periodi di benessere. 
E questo perchè meno soldi ci SO. 
no, meno si mangia, si gozzoviglia, 
si alimentano i vizi; e la salute se 
ne avvantaggia. 

E' logico, e dovrebbe essere una 


bella cosa anche dal lato demogra. 
fico, ma intanto ecco là quei poveri 
congressisti di Davenport che crol. 
lano la testa melanconicamente e 
dentre di sè esclamano: «Che di. 
sgrazia, lo star bene! >. 
Lasciamoli alla loro elucu... o me. 
glio elugubrazioni, e riflettiamo in 
quanti altri casi della vita si ripe- 
te un fenomeno simile a quella che 


può compendiarsi ‘invertendo un 
detto latino così: Vita tua, mors 
mea. 

E’ perciò, o signori, che se VO- 
gliamo meritarci la medaglia al 
valore altruistico di primo grado, 
dobbiamo durante tutta l’esistenza 
guardarci bene dal fregarci le ma. 
ni — sia pure mentalmente — ogni 
volta che la sorte ci riserba un 
qualsiasi godimento: zic d’America, 
terno al lotto, cacio sui macchero. 
ni, scampato pericolo, fidanzata 
ricca e simili 

Chi sa, iniatti, che quella nostra 
fregatura di mani non ne rappre- 
senti nel contempo un’altra, ma di 
diverso genere, per qualche catego- 
ria di persone ? 

Dunque cambiamo sistema, per 
amore del prossimo; o almeno sal. 
viamo le apparenze, preparandoci 
a recarci al teatro singhiozzando, 
a convolare a nozze colle lacrime 
agli occhi, a intraprendere con di. 
spiacere una gita di piacere e via 
dolorosamente dicendo, lieti solo al 
pensiero che in tal modo nessun 
nostro simile soffrirà. Allora non 
ci sarà nemmeno il pericolo, per 
esempio, che un ben rigonfio por. 
tafoglio rompa, invece che le no. 
stre, le tasche di qualcun'altro ! 

Altri 


444238 


Ma non è for- 


DANZE 


fiapper-fox, tango, rumba, eco. 
chiunque impara per corrispondenza 
con metodo americano. L. fl lezione. 
Opuscoli gio illustr. inviando cen» 
tesimi 50 in francobolli Scuela ZUCCO. — 
Galleria Nazionale (6 E: — TORINO. 


IN 


in montagna 
© al mare, negli alber- 
ghi, nei rifugi, occorre 


te ro 


Vendita diretta dalla fabbrica all'acquirente 


3 L12490  L.2140 dI 
» GE) u 


100.000 ellenti all'anno, Più di 25.000. lettere dl ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuita 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) \l 
Francatura lettere L. 1,25 - Cartoline L. 0.78 


Se non ha nervi saldi e cuore dritto 


chi è nato sotto i PESCI è bello e fritto. 


Nascer sotto ARIETE è salutare 
chè si riesce subito a sfondare. 


Rida di cuor chi sotto il TORO è nato 


ed il malocchio resterà scornato. 


Se stai sotto i 


tira a campare e pensa 


VERGINI 


ma rende assai 


IL GRAN GELARCA A CAPRI 


ii 


e — 0 « a To 


LANFRANCONI: — Sapete perchè un bevitore non fa i bagni qui 


a Capri? 
I BAGNANTI: — Non lo dica: se no i Faraglioni diventano ice- 
bergs! 
La ‘freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché preferisce Capri 
asciutto. «Disegno di Onorato) 


I parti sartono 


Scusate: è un errore del proto che 
correggiamo subito: I sarti partono. 

Poichè pare proprio stabilito che 
molti degli appartenenti a questa 
nobile corporazione partiranno il 
30 agosto da Roma, diretti in lieta 
carovana a Vienna e nell'Ungheria; 
e noi per ricordare il bel fatto 
per quanto ancora da farsi — a- 
vremmo voluto scrivere uno dei no- 
stri migliori articoli pieni di hu- 
mour, ma ce ne dispensiamo, con- 
densandolo invece in alcuni: 


AFORISMI SARTONICI 


— 1 sarti, anche per imbastire det 
viaggi, danno dei punti a chiunque. 


— Essi hanno il privilegio di po- 
ter prendere pel bavero impune- 
mente qualsiasi persona. 


— Nello stesso tempo nessuno è 
più prudente e previdente di un 
sarto che sappia prendere bene le 
misure. 


* — Il ramo dello «sport» prefe- 
rito dai sarti? Il «giro della Ma- 
nica ». 


— Un difetto generoso per un 
sarto può essere quello di abusare 
in «manica larga >. 


— Il sarto è filosofo per natura 


VIA VIGONE, 29 - TORNINO - TELEF. 31-450 
VENDITA ANCHE A RATE 
Richiedere catalogo inviando Lire | in francobolli 


e per mestiere. A lui, meglio che a 
chiunque altro, riesce facile « alza- 
re le spalle » e sopportare con « gar- 
bo » le avversità della « vita ». 


— Come si definisce il reato po- 
litico contro le istituzioni che un 
sarto commette quando un cliente 
gli porta una giacca vecchia? La 
«rivolta ». 


+++ 
Tre somiglianze: 


I — Quale somiglianza c’è fra un 
paio di pantaloni e gli avvenimenti 
politici spagnoli? 

-— Che tutti e due possono pi- 
gliare una brutta piega. 


II — E fra un ex boia della vec- 
chia Austria e un abito usato? 

— Che entrambi mostrano la 
corda. 


III — E fra il bastone e il bot- 
tone? 


— Che tanto l’uno che l’altro pos- 
sono essere «animati»; ma quest’ul- 
timo ha il vantaggio di non essere 
proibito. 


+. 
Coda (frak... parentesi) : 


— Quando un bottone, anche Se 
non «animato» è troppo grosso, si 
suol dire ugualmente: «All’anima 
del bottone!». 


‘++ 
Tre differenze: 


I — Che differenza c'è fra un so- 
prabito e una sciabola? 

— Che il soprabito si fodera e la 
sciabola si sfodera. 


II — E fra una maschietta mo. 
derna, tipo «crisi» in estate, e una 
giacca antica d'inverno? 

— Che questa va a doppio petto 
mentre quella... 


III — E fra il sarto e un «autt 
sta»? 
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L’oroscopo travasatorio, ovvero : 


(Chi è nato sotto il segno dell’AQUARIO GEMELLI non sei bolso 
necessario, 


pechè i Gemelli fanno l'uom di polso. 
Chi è nato sotto il CANCRO non discute, 
salute. 


Chi è nato sotto il segno del LEONE 

mostri gli artigli e avrà sempre ragione. 

La VERGINE allontana ogni demonio 
i felice il matrimonio. 


— Che il primo ci veste e il s 
condo c’investe. 


Un «coimoi: 


— Il colmo dell’abilità per un sur 
to? Cucire l'orlo di un precipizio cul 
filo del discorso o del rasoio. 

+-+ 


Coda (con veleno): 


— Questo colmo è così scemo @ 
vuoto, che dire di un sarto mcr. 
cante: «E' un uomo che ha della 
stoffa», diventa una battuta piena 
di umorismo. 


-- Quando il sarto vi prega di 
«saldargli» il conto (nemmeno se 
facesse lo stagnaio!) fare orecchie 
da mercante è perfettamente logico 


— Così pure è logico che un sarto 
sia un provetto attaccabotioni. 


— E’ per lo meno imprudente un 
sarto il quale dica ad un cliente 
astemio cui sta mettendo in prova 
la giacca: «Alzi il gomito». 


— Diceva un sarto mercante al. 
l’avventore: 

«Con una stoffa di questo colore 
lei può andare a cavallo per tutta 
la vita». 

«Come sarebbe a dire?». 

«Non smonta!». 

+. 


Questi aforismi sono talmente 
scuciti che sarebbe meglio chiama- 
re un bravo sarto, per darci final- 
mente un buon «taglio»! 

Barba 
(col permesso dell'on. Lanfranconi) 


Un’eclissi smentita 


In questi giorni si fa un gran par- 
lare dell'echssi. Ma tutto quello che 
può riguardarvi non sì eclisserà mai, 
se vi abbonerete all'Eco della Stampa, 
via Giovanni Jaurés, 60, Milano, che 
puntuzlmente vi farà pervenire 1 ri- 
tagli dei giornali che vi possano inte 
ressare. 


Attenti al segno! 
Chi venne al mondo sotto la BILANCIA 

non fuccia # chilo e non avrà mai pancia. 

Lo SCORPIONE avvelena sol colui 

che ficca il nasa negli 
La donna nata sotto il SAGITTARIO 
colpisca il cuore del celibatario. 


Se il CAPRICORNO è il segno tuo, fa presto, 
salva soltanto Capri e perdi il resto. 


affari altrui. 


Fedrone. 


IL PIÒ ORIGINALE DEI CONCORSÌ 


ovvero 


I premî che piovono dal cielo 


Gli assidui del Mezzogiorno d'Italia 
non protestino se, da alcune settimane, 
il nostro direttore ha d.sertat) l? lo- 
ro ridenti plaghe, sì che nessun premo 
è piovuto tn questi ultimi tempi a sud 
di Roma. 

Corre voce che, questa volta, Toddi 
sì diriga verso le regioni meridionali, 
sì che in qualche citta di esse alcuni 
lottori, i quali tengano in mano il Tra- 
vaso, abbiano la piacevole sorpresa (00) 
vedersi abbordare con la sacrumentale 
frase: « Lei ha in mano il Travaso: he 
diritto a un premio ». 

Ciò premesso, diamo il boliettino m:- 
teorologico dei premi piovuti 
quost'ultima settimama: vincitori 
bizzarro e originale concorso sono ! 
signori: 

ALDO SABATINI, via Giacomo Leo 
pardi 22, Viareggio, i 

ALPREDO BATTAGLIA, via Corr: 
doni 19, Pisa; 

ROLANDO CRAVINI. via Pllegrin: 
19, III, Livorno; 


dott. LUIGI SILVI, ingegnere, via 
Manzoni 3 Pisa, 

I premii (un volume di travasatore 
con firma autografa, una penna stilo- 
grafica, un artist.co vaso giapponese è 
un elegante calamaio) son> stati in- 
viati ai vincitori. 


+++ 


Nel nostro ultimo elenco di doni fi- 
gurava il « signor PIETRO GINA, re- 
sidente a Rotterdam, Schedamch-sten- 
gel 1993». si tratta di un lieve errore 
tipograjico il quale ha un po' alterato 
il nome e il domicilio del signor PIE. 
TRO GIUA, residente a Rotterdam, 
Schedamschesiengel 199. B » 

Tanto per coloro che cercano il pelo 
nell'uovo altrui. Del resto il sg. Giua 
ha gia ricevuto il premio assegnatogli 
dal nostro Toddi 


STUDI PER LA VILLEGGIATURA 


(Disegno di Leporini). 


us 


—— — ———- IL TRAVASO DELLE4IDE® — Pag. 9 = 


Il lo appassionato letto di libri li i 
geloso, a re rl polizieschi... di 


NCIA | 
ancia. % 9° 
O 
a î 
ò vo%4 
, fa presto, Il 
i fedrone. if 

pis | 
LE DEI CONCORSI i 
rvero 


iovono dal! cielo 


Mezzogiorno d'Italia 
, da alcune settimane, 
‘e ha d.sertat l? lo- 
| sì che nessun premio 
t, ultimi tempi a sud 


,, questa volta, Toddi 
e regioni meridionali, 
e citta di esse alcuni 
ngano in mano il Tra- 

piacevole sorpresa @! 
e con la sacrumentale 
1 mano il Travaso: he 
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diamo il boliettino m:- 
premi  piovuti in 

timama: vincitori dei 

nale concorso sono ? 


INI, via Giacomo Leo 
ggio; i 
\TTAGLIA, via Corr: 


RAVINI. via P-Ilegrini 
SILVI, ingegnere, via 


volume di travasatore 
jrafa, una penna stilo- 
stico vaso giapponese e 
lamaio) sono stati în- 
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timo elenco di doni fi- 
or PIETRO GINA, re 


" n eve e 

uale ha un po' alterato 

omicilio del signor PIE. 
residente a Rotterdam, 

ngel 199 » 

toro che cercano il pelo 

. Del resto il sg. Giua 

1 il premio assegnatogli 

i 


ATURA 


ssssegue la mogiie. 
epori (Storiella di Jonni) 


Disegno di Leporini). 


Fra fabbricanti di munizioni: —La 
Bolivia e il Paraguay ! Peuh! Non è 
che un piccolo affare ! | 
— Non si ha mica sempre la fortuna 
di avere un gran conflitto internazio 


nale! 
(Le Populatre, Parigi) 


- 


IDILLIO SOTTOMARINO 


I novelli sposi: — Bagnino: vorrem 
mo due cabine da bagno intercomuni- 


— Non c'è dubbio: lo amo! Sacrifi- 
eherei tutto ner quell'uomo! Mi sento 
gia prontù a lasciare l’impiego per lui! 

(La Prensa, Buenos Aires) 


Le “spigolature  d’ilari della 
TRIBUNA ILLUSTRATA vi dànno 
mezz'ora di gaiezza ogni settimana. 

La TRIBUNA ILLUSTRATA costa 
30 centesimi. 


Il maestro: — Vediamo dunque con 
un esempio: io passo per una strada 
solitaria: un briccone mi aggredisce, mi 
dà una bastonata in testa, ferendomi 
gravemente. Quali saranno le conse- 
guenze ? 

Il capoclasse: — Varii giorni di va. 
canza per noi, signor maestro ! 
(Berliner Ilustrirte Zeitung, Berlino). 
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— I «rosso» ner le labbra è carissi- 
mo, la cipria aumenta di prezzo, il ne 
ro per le ciglia è inabbordabile ! Sono 
proprio stanca di vivere ! 

(Gens qui rient, Parigi). 


(Revue des Monats, Berlino). 


La fortuna di Charlot (il grande co- 
mico della cinematografia) è valutata a 
260 milioni di franchi svizzeri. Perciò, 
nei filmi, è sempre vestito da povero 
diavolo... 


(IUustrazione Ticinese, settima 
nale italiano di Basilea). 
- - == 


TEDESCHI IN ITALIA 


— Come si chiama c@@@ia statuar... 
Ha un nom tanto I 
— Lo so: «O sole mio!...» 
(Das kleine Witzblatt, Lipsia). 
=. 


DISTANZE AMERICANE 


- Abitate lontano dall'ufficio? 

- A un quarto d'ora 

- Così vicino? 

— Sì: il mio ufficio è al pianterre 
no e io abito al 365. piano, 


(S’wiatowid, Cracovia). 


Ù 


arlo Salsa ha un m 
fico pappagallo dai 
le, talvoita, si fa n 

n re i brani più sal 
delle sue opere. 

Un giorno Orio Vergani, ai 
do a trovare Salsa, notò che il 
pagallo non faceva altro che 
tere: « Mi raccomando, mi 1 
mando!» in tutti i diuletti. 

Che significaî — dom 
Vergani. 

— Oh, nulla! — risponde $ 
— Il pappagallo era nella mia 
za durante il periodo in cui ere 
dice del premio Viaregg:o! 


++ 


pa: 


È: 
id 
ad acquistare Ul 
venere in un vas 

Operato l'acquisto, Serreti 
questa raccomandazione ali”: 
che l’accompagna : 

Ti prego, adesso uon sl’ 
rc la voce di questa compere 
ho fatto. Non vorrei che i mie 
ditori venissero a sapere che 
celle proprietà terriere !.. 


Fama] rico Scrretta, aven 
| animo di adornare | 
muova residenza di 
Remo, va da an fi 
anta di € 


--- 


rmando Falconi ste 
mando com 


iu questo periodo gli jovon 
dosso, Armando, attratto dal 
lo, nc lesse uno e rimastone + 
sfatto, andò a cercare il nom 
l'autore. Ma gira e rig:ra il | 
ne, nessuna traccia di nome 
tore apparve. 

— Peccat 


— esclama — 


IL PIU’ GIOVANE DEI CENTE 
Il più giovane dei centenarii è 
dubbio il signor Agenore Cipolle 
quale abita ed esercita la sua | 
sione di gonfiatore di pneumati 
lungi dall 

e di” 


tografia € 
l'aspetto 
& Sereno, 
rogato @ 
di aver. 
condotto 1 
golare, al: 
sempre su 


un pisolino sui binari di n 
saggio a livello. Con questo ter 
vita egli assicura di poter arrivar 
quillamente al centesimo anno 

alla sola condizione di vivere 

altri 62 anni. ll signor Cipolle 
infatti 38 anni soltanto, essendi 
u 3 luglio 1894. 

Egli è dunque certamente il p 
vane dei centenari, non soltanto 
lia, ma anche in Europa e — € 
= forse nel mondo intero. 


jarlot (il grande co- 
grafia) è valutata & 
chi svizzeri. Perciò, 
e vestito da povero 


licinese, settima» 
ano di ). 
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IN ITALIA 


ima c@pia statuar... 
o Bui 
sole mio!... » 


Witzblait, Lipsia). 


a 


AMERICANE 


no dall'ufficio? 

i) d'ora 
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ufficio è al pianterre 
365. piano, 


wiatowid, Cracovia). 


arlo Salsa ha un magni- 

fico pappagallo dai qua» 

le, talvoita, si fa ripete 

re i brani più salienti 
sue opere. 

Un giorno Orio Vergani, andan- 
do a trovare Salsa, notò che il pap 
pagallo non faceva altro che ripe 
tere: « Mi raccomando, mi racco 
mando!» in tutti i dialetti 


Che  significaî — domande 
Vergani. 
— Oh, nulla! — risponde Salsa. 


— Il pappagallo era neila mia 
za durante il periodo in cui ero giu 
dice del premio Viaregg:0! 


1 


rw rico Scrretta, avenco in 


DI ER animo di SR sua 
si muova residenza di san 
id Remo, va da un fioraio 
ad acquistare una pianta di capel- 
venere în un vasctio. 

Operato l'acquisto, Serretia îa 
questa raccomandazione all'amico 
che l’accompagna : 

Ti prego, adesso uon sparge” 
re la voce di questa compera che 
io fatto. Non vorrei che i mici cre* 
ditori venissero a sapere che io ho 
«elle proprietà terriere !.. 


--- 


} rmando Falconi sta nfor- 
mando compagnia, co 
me tutti sanno. 

Fra i tanti copioni che 
iu questo periodo gli jiovono ad- 
dosso, Armando, attratto dal tito 
lo, ne lesse uno e rimastone soddi- 
sfatto, andò a cercare il nome del- 
l'autore. Ma gira e rigira il copio 
ne, nessuna traccia di nome d'au 
tore apparve. 

— Peccato! — esclama — Que- 


IL PIU’ GIOVANE DEI CENTENARI 


Il più giovane dei centenarii è senza 
dubbio il signor Agenore Cipolletta, il 
quale abita ed esercita la sua profes- 
sione di gonfiatore di pneumatici non 

lungi dalla sta» 
zione di Cuglia- 
di 


tografia egli ha 
l'aspetto florido 
< sereno, Inter- 
rogato ajferma 
di aver sempre 
condotto vita re- 
golare, alzandosi 
sempre all'ora in 
cui è discesa 
dal letto e corl- 
candosi sempre 
guardo andavaa 

ire, Non si 
fl è mai gettato a 
| capofitto dal 
quinto piano e 
non si è mai 
fr l1l1l1l1T_—t—t— sdraiato a fare 
un pisolino sui binari di un pas 
saggio a livello. Con questo tenore di 
vita egli assicura di poter arrivare tran- 
quillamente al centesimo anno di età, 
alla sola condizione di vivere ancora 
altr, 62 anni. Il signor Cipolletta ha 
infatti 38 anni soltanto, essendo nato 
u 3 luglio 1894. 

Egli è dunque certamente il più gio 
vane dei centenari, non soltanto in Ita 
la, ma anche in Europa e — chi sa? 
= forse nel mondo intero. 


sta commedia l’avre rappresentata 
volentieri, ma di chi sarà? 

Pochi giorni dopo, Falconi rice 
Vette questo biglietto: 

« Caro Armando, so che la mia 
commedia vi è piaciuta Vi dico 
adesso che l'ho scritta io, perchè 
se l’aveste saputo prima di legger 
la, non l’avreste mai lota. N. A. 
Mazzolotti ». 


+++ 
copoldo Fregoli a Viareg: 
gio faceva  un’assidua 
corte ad una signori 
a Ma al momento de 
vo, quando goli cioè, confe: 
to il suo del aspettava una 1° 
si senti rispondcie 


Caro signore: è un mese che 
mi fate la corte, scimpre allo stess) 
modo, sempre vestito ugvale, seri 
pre con lo stesso } men 
all'occhiello '... Ma siete noioso.. 
A me piacciono solo quegli uomi. 
ni che form=usi da uit 
momento a 


Zu 


ADRIANO. — Marcello Giorda, 
visto il successo avuto dai treni 
popclari, prepara un itinerario per 
conto suo: Roma.Pisa-Viareggio. Se 
il viaggio che promette sarà diver. 
tente, certo Giorda farà quattrini 
a vagonate. 

BARBERINI. — E' andata in sce- 
na una negità «giallissima »: Una 
tezza di caffè. Non solo lo spetta- 
colo nen vi farà dormire, ma ag- 
giungendovi pure una tazza di caf- 
fè si arriva addirittura alla malat- 
tia dell’insonnia. Accicoria, che ro- 
ba! Questa novità giallissima è im- 
pregnata di mistero, un mistero più 
misterioso della misteriosa scom- 
parsa sul mercato dei giallissimi li- 
memi. 

MORGANA. — Spettacoli est est 
est! C'è Rienzo, l'uomo più diver. 
tente del varietà italiano che gior. 
nalmente prodiga il suo inesauri. 
bile spirito per il buonumore al. 
trui. Di modo che dopc un'ora di 
spettacolo, tutto il pubblico diven- 
ta sotto spirito. E poichè una ci. 
liegia tira l’altra, così uno spetta 
tore richiama l’altro. 

QUATTRO FONTANE. — Ha de. 
buttato la compagnia di riviste 
Amendola, Ricci, Galiani con una 
divertente commedia musicale che 
si replica assieme ad un film di si. 
curo interesse. E' inutile dire che 
alle Quattro Fontane tutti gli spet- 
tacoli sono puliti e innaffiati da 
sana allegria. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI) 
Direttore Responsabile 


Dall'album di. una signora 


Di sposar non ne volli mai sapere 
fin che un uomo non compì il bel gesto 
di provvedersi delle bomboniere 
belle e squisite di VAGNOZZI 
ERNESTO. 
Non c'è da sbagliare: la Ditta VA- 
GNOZZI, a Campo Marzio n. 5, in Ro- 
ma, assicura la felicità in ogni matri- 
mmonio. 


=—— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 11 


DAI GIORNALI 


if I I f 
Ts 


Non vi pare un po' esagerato percuotere vostra moglie per- 


chè mangia troppo? 


Gii è che dopo, non vuol  preniere la MAGNESIA $. PELLE- 
GRINO e non potendo ben digerire la quantità di rosa ingurgitata mi 


tortura con le sue manie... 


Allude alla Magnesia S. Pelle; 
maceutico Moderno di Milano, V 


ino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
ia Ca 


lvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©O.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


olire tassa governativa di L. 1,80%. (Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


A BARI causa salute dei proprietario 
vendesi il più accreditato e centrale 
Bar Caffè Regina. 


ABBISOGNANCI signore, signori per 
lavorazione film prossimo. Carriera, stu- 
pendio. « Sapifilm », Torino 149. Roma. 
———_—_—_—__—rr_ 
ANTILUETICO, depurativo san 
stituisce 


ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 
———+—++-+---+FF—-+-+-<-= 


BREVETTI mondiali - Macchine seri 
vere 350 - Macchine Duplicatrici rota- 
tive «Stampatuito » prezzo 1d: Ss 
cietà «Imex» - XXVIII Ottobr 
rona. 


CHIUNQUE, guadagnerà gare 
me trecento settimanali, decoroso com- 
mercio, senza cauzione. L'eccorrente 
spedirù gratis. Volendo schiarìmeniL 
affrancare. Savonn — 3222, Montebel- 
lo Terrace. Balto, Md. — (Nordame 


pria iniziando piacevole 
lavoro, oppure industriette lucrosissi- 
me. Metodo-Ricettario praticissimo cor- 
redato; semi-gratis. Spediamo anche 
subito «IPIN» — Calamosco — (Bo- 
logna). 


ENIGMISTI modo facile vincere con- 
corsi insegna gratis Rivista Trentaspi- 
ga — Milano. 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
Mm Confezione perfetta. Istruzione Do 
minici Casellario 278 Roma. Pagamen- 
to rateale. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile spettacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 


FRANCOBOLLI mille differenti lire 
undici, cinquania Danimarca lire due, 
cinquanta Norvegia lire tre, dieci Mal- 
ta lire una. Catalogo novanta 
illustrate lire una. Studio Filatelico Si- 
ciliano Maqueda, 32 — Palermo. 
mm _—_——_ __—T -—-—— 
GIOCO divertente, interessante, che 
riunisce le attrattive delle parole incro- 
ciate, del poker, del mah-jongg, presen- 
ta sorprese e possibilità svariatissime 
è il «Magic», ritornato di moda que- 
st'anno su tutie le spiagge eleganti. In- 
wando lre tre alla LIBRERIA MO- 
DERNISSIMA c<via delle Convertite 18, 
Roma) riceverete franco di porto in 
tutta Italia e Colonie il manuale illu- 
strato e la serie completa delle carie 
per giocarlo. 


n __r——__—_—_—_—_——_—_€È 
GRANDE fabbrica cravatte tipi finìs- 
sìmi e correnti a prezzi imbattibili. I 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenu, ricercati. Novale — Maqueda, 36 
Palermo 


———————_—_ y@__——r 
LA GUIDATRICE ITALIANA DI AU- 
TOMOBILI - Manuale per conseguire 
la patente di Guidatrice — compilato 
dal Doit. Ing. Pedretti — è in vendita 
in edizione di lusso con 219 illustrazio- 
ni e 264 pagine, al prezzo di L. 16, nel- 
le librerie o presso l'editore Zannoni, 
Padova. 
——————_——=——____="* 
NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 
renze. 


—r11____ nu 
SEGRETI MERAVIGLIOSI per svilup 


‘e }l Fascino, l'Infiuenza Personale e 
l'Autorità Ipnotico-suggestiva per trion- 
fare nella vita. Spiritismo pratico. Ma- 
gia. Occultismo orientale. Opuscolo 
gratis indirizzando: Delta, Casella po- 
Stale 342 — Roma. 


—— ————r _ 
VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno, Ser- 


vizio da e per 
Milano. Rivol Autotrasporti 
Fontana — - da 


ROMA — 28 agosto 1932-X 
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impertinenti che mi guardano! 


- Presto, mamma, dammi l’accappatoio! Ci sono degl’ 
(Disegno di Vera d'Angara). 


